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Presidenza del Vice Presidente VENANZI

P RES I D E N T E. La seduta è
aperta (ore 17).

Si dia lettura dell ip1100essovetI1baile.

F I L E T T I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pre-
cedente.

P RES I D E N T E. Non essendavi
osselrVazioni, jJ rpirocesso verbale è ~PiPirO~

vato.
Ne[ corso delila seduta povr31lllno ess,ere

ef£evtuate ¥otazioni mediam:te procedimento
el,ettl1onico.

Convalida di elezioni a senatore

P RES I D E N T E. La Giunta delle
elezioni e delle immunità parlamentari ha
comunicato che, nella seduta del 18 luglio
1974, ha verificato non essere contestabili le
elezioni dei seguenti senatori e, concorrendo
negli eletti le qualità richieste dalla legge, le
ha dichiarate valide:

per la Regione Lazio: Giovanni Artieri,
Giorgio Bacchi, Umberto Bonaldi, Paolo Bu-
falini, Mario Costa, Onio Della Porta, Franca
Falcucci, Emanuele Lisi, Italo Maderchi, Ro-
berto Maffioletti, Olivia Mancini, Giacinto
Minnocci, Enzo Modica, Adriano Osslcini, Mi-
chele Pazienza, Edoardo Romano Perna, At-
tilio Piccioni, Francesco Rebecchini, Dan-
te Schietroma, Ignazio Vincenzo Senese, Ni-
cola Signorello, Mario Tedeschi, Claudio Ve-
nanzetti, I talo Viglianesi.

Do atto alla Giunta di qiUiesltJasua oOlmu-
nlicazlione e dichi:a11OoOlllva!MdatetaM e!lezioni.

Annunzio di richiesta di pareri
a Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Sul disegno di
legge: «Conversione in legge del decreto-

legge 6 luglio 1974, n. 254, recante alcune
maggiorazioni di aliquota in materia di im-
posizione indiretta» (1708), già assegnato
alla 6a Commissione permanente (Finanze e
tesoro) in sede referente, è stata chiamata
ad esprimere il proprio parere anche la 9a
Commissione permanente (Agricoltura).

Aderendo a'~la richiesta avanzata dalla 6a
Commissione permanente (Finanze e teso-
110), sul disegno di legge: «Conversione ;in
legge del decreto-legge 6 luglio 1974, [lU-
mero 259, concernente alcune modifiche al-
la discipHna dene imposte sul reddito e
una imposizione straordinaria sulle case di
abi,tazione)} (1712), assegnato aLla stessa

Commissione lin sede refetl'ente, è sltaio :ni-
chiesto aJllche dJlparere deLla 1a Commissio~
ne (Affari costi,tuzionali, affaIii della Presi~
denza del ConsigHo e deH'interno, o~di[la~
mento generale dello Stato e della pubblica

I amministrazione).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E . NeBe sedute di
ieJ:1i, le Commissioni permanenti hanno ap-
provato i seguenti disegni di legge:

la Commissione permanente (Affari eo-

st~tuzionali, affari della Presidenza del Con-
siglio e dell'interno, ol'dtnamento generale
dello Stato ,e della pubblica amministra~
zione) .

« Modifiche aUe norme sulla Hquidazione
e concessione dei supplementi di congrua
e degli assegnrl. per spese di culto al clero })

(1556-B) (Approvato dalla 2a Commissione
permanente della Camera dei deputati);

3a Commissione permanente (Affari

esteri):

DeputatI STORCH!ed altri. ~ «Convoca~

zione delrla Conferenza naziOlllale dell'emigra-
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zione» (1664) (Approvato dalla 3a Commis~
sione permanente della Camera dei depu-
tati);

«Aumento del con1mibuto annuo all'Uffi-
cio intemazionale delle epizoozie con .sede in
Parigi >, (1668);

4a Commissione permanente (Difesa):

MARCORAed altri. ~ « Modifica all'artico-
lo 5 ddla l.egge 15 dicembre 1972, m. 772, re-
cante norme per il riconoscimento della obie-
zione di cosoienza» (1127), con il seguente
nuovo titolo: «Modifiohe agli articoli 2 e 8
della legge 15 dicembre 1972, n. 772, recante
norme per :illriconoscimento della ob:i:eziorne
di coscienza »;

« I stituzione di ~kompense al valore e al
'

meritI) dell'esercito» (1539) (Approvato dal-
la 7a Commissione permanente della Camera
dei deputati);

{{ NOl1me per :il confer,imento deUa cari-
ca di vice <comandante generaile dell' Arma
dei carab1nieni» (1570);

Commissioni permanenti riunite 3a (Affa-
ri esteri) e 7a (Istruzione pubblica e belle
arti, ricerca scientifica, spettacolo e sport):

« Autorizzazione aNe spese per IHfinanzia-
mento della par:tecipazione italiana a pro-
grammi spa2)iaH irnternazionali» (839-B),
con modificazioni rispetto al testo appro-
vato dalle Commissioni permanenti riunite
3a e 8a della Camera dei deputati.

Seguito della discussione e approvazione del
disegno di legge:

« Integrazione dei fondi di cui aHa legge 6
ott3bre 1971, n. 853, per l'attuazione degli
interventi di competenza del>la Cassa per
il Mezzogiorno}} (636)

P RES I D E N T E. L'ol1dine del gior-
no reca ill segu:ho della ,dilSlcussione del dise- !
gmo di legge: «Integrazione dei fondi di
cui aLla .regge 6 ottobre 1971, n. 853, per ,la

atutuazione degli ,intervenui di competenza dell-
,la Cassa per 'ÌllMezzogronno ».

È 'ilscnitto a paiJ:iralTeill senatore Broslio.
Ne ha faooltà.

B R O S I O. Onorevo/le P,residernte, ono-
revole MÌinilstl1O, ono~evdLi colleghi, oredevo
che questa dÌisoussione sul d\finanziamenJto
ddla Cassa per ,il Mezzogiomno,i1n :relazione
all!la 'legge 853, rpotesser1so1verSli abbastanza
'sempMcemel11itle e ,speditamenJte sia !in Com-
missione sia in Aula. In fin dei conti si

1:':r:abtadi rum iI'Ìifi'Th~zila!illento ,sul quaLe era-
v:aillO 1JUJtitid'aoooI1do; non c'è 'sltata nessU[IJa
ohieZJione;,le differenze ,erano 'siQpnattutto :r1Ì-

feI1ite alle modalliltà. Quilndi, di'oevo, mi aspet-
tavo una dilslousSliOlll1epliù 'SI~lice. Inveoe,
sia perr 'VIiadi taJluni emendamenti :]mpoI"tanJti
e seri, devo dimlo, :irn1JJ1Odot1Jida paIite del PaIr-
t,]to cOIDurnils1:'a,sia per altmi asp,euti, ~a disous-

Slione si è a:llaJ:r:gata. Da paI'te deLLa maggioram-
za ,e di una pwte dell' oppos:izilome ,s,isono pOlr-
tate iUlla serie di: oOllisideraZJÌoni s:u:llla legge
853, sui difettli deUa (sua attua:zJione, sui difetti
del]1a stessa 'I1edaZli:one, sru!]la necessità di it1i-

mediair\'�i. Ne è na:to quilndi luuttO un dilbat~
t1to suNa situazione della quesvi'ome mertdio-
naIe in questo momento, ISUqueLlo che biso~
gnerebbe fare, su quello ohe bisognerebbe
modi:£icare e Irettifica~e; urn dibattito .oer:ta-
memrbe interessante ma <che evidentemente ha
alllargato 'ill campo ,della nostra discussilo-
ne. Per questo sono dovuto 'i!nJtervenilI~e lin
Commissione pier oSiservaJ:1edhe~ se Sii vole-
va verament,e trasfoI'mrae questa legge di
semplioe ,Tif,ilnaJnziamento (ilnun'occasiome per
UJna dis,oussione 11ncui Siisalrebbe rimessa i,n
gioco la 11egge853, Is:i:apure 'Per deUe esigernze
perfettamente ,at'tendibàli di miglioramento e
di potenZJiamenbo, a quell 'punto avremmo
dovuto :i1nÌiziare urn altll10 dibattilto e av.rebbe
dovuto esseI1ci un progetto di legge a questo
dguardo o oornrunqUie una hen de£ilnita Ip:resa
di IresponsabilHità alla qUail'e noi mon poteva-
mo essere preparaiti.

Quindi senza ariuiloare per TJJU!1fla,ma aM
compiacendomi deHa disoussione avvenuta e
delle moLteoos,e che vi ho i:mpara1to, somo
costretto a trattare qui un momerJlto non pro-
puio del,1a sostanza deUa questione gerneraile
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ma deUe COlI1JI1!essioniche ilndubbiamoote Vii
sono tra ,ÌlIdisegnO' di Tegge 1636 di oUli par-
liamo o~gi ,e 11al,egge 853 le alDiohe deLle COlO:-
nessioni alDicora più srbrerotle,e ,impoIitalIJJti tra
questa, che rè UiIla ,Legge di (credito 'Ìin un mo-
mento paJ1::tkola1ìmtmlte ,de!1icato per iI nostlw
paese, ,e la nO'stra &ituaziODie ge:neral,e eco-
nomica e finanzlÌlamta anche ,Ìln mpPO'rrto aNa
ques'vione di oopertUlra che è stata diilbart-
tuta in GommilSSlione e immagino sarà stata
dilbattuta anohe qfUlistamattÌina. Mi ,rnsrpitace
anzi che a1t~i ,impergJJli ,Ìinderogab~li mi ab-
htamo impedtto di assister,e alI dibattitO' av-
venuto 'in AUlla fiÌi1lolad ora.

Prima di tUltto IduJIJqwevOI1I1eisharazza:Iie il
campa da una cri'D1ca che è ,stata fatta e di
CUli sii è fatto eoo d.J.conbeSlissÌJrno sematore
Ba:sadonna quandO' mi ha tG\ituol'olDi~e Ic\iimi-
conoscere ,la mia Lea!Ltà di ,brolO.:teaHa sup-
posta ipocBÌlslia di altd che a£fermevebbera a
palmle ,la 11011'0f,edehà aÌla polLimica mer,ÌJrno-
nalis,ta ma nOTI vii cOI1rispondooebbero IOOTI

alltrettanta sÌJnceI1ità nel IloIio ouO"ve. Ne!llo
stesso tempo però ill'sema1Jore Basadonna ha
aocompagnato questo el'Ùgio della mma Jeailità
con una qualliJ£ÌIOadi antimer,idionaJllista, ldi
«can1JIialBilO ,ailla p'Ùht:ÌIOa del Mezzogiorno»,
che mi dispiJaoe di non pOiter aooettare. Quin-
dii aoce1Jterò.i!1 complltmento, ma mJj, rilDic['e-
see m'Ùllto di non pater ,aocettaive l'addebiÌJta.

La nos1Jra po1i<tioa meridionallÌ1sta cn:~do slÌ'a
'ahrettanto si\I1Joera ed effett:Ìlva quant'O :que[[a
di ogni 'aLtro partirt'Ù presente :in quest' AUlla;
quella meridionalista è 'Ulna polÌ11J.ilcadlÌ'Ve-
nuta ormai naziona:l,e, !Che aibbiJamoappn:ava-
1:0 e che ,nlconosoiamo. Ne darò UlIJ!amplDov:a
anche più dettagliata quando spiegherò i!l
nostl'O emendamento e la 'sua portata.

No.i abhiamo accettato, cOlme tut't1Ì gli alt:ri,
ill :rifinanziamento della 853, malgrad'Ù [e con-
dizio.ni difìfiiidilliin <oui iOi VJ:1OVlramodal ipUiIlrta
di vilsta£i:naooia:rio nell nO'Sltro paesle. AbblÌa-

m'O qui:ndi dato la prova ooncreta de[[a no-
svm solidalri,età. Non d opp'Ùrmmo, ma~g~aJdo
qualche dubbio che oi deriva proiP'rio daiUa
delicatezza dell'ope:ra2Jione che >con quesrto mi-
Hna:nzÌ'amento, ed anche con ill ,sruo srnstema
di copevtura, si è cOSltret1JÌ ad adottalre.

Questa è dWIlique la IpOl1itka del m:ùo par-
tito, che oondivildo pi,enamerrte; però devo

Discussioni, f. 1154.

18 LUGLIO' 1974

dive con tutta fra:iO.chezza ,che, pur ,essendo
d'accordo ~ ripeto ~ p'Ìienamente Con rt:alle
politlica, nOTI pO'ss'ÙnonI1i:servarmi IiJl'wIiiltta
di dÌlscutere e di far <]JIves1entesemp['e, illn ogni
Oiocas1iane, la necess~tà di mquacLmre lIe esi-
genze meridionali ,oot'1'OLe 'eSl1gemzenazionailii.

Non sanoa1ifa'tto IPeI1SUaJS'Ùche tutto :iJn
. ItailÌia dipenda dal Mezwgiamo, <come S'eiIll-

brerebbe ta!lvolta darll'atteggiamento di me-
ridiona1ÌJsti competenti ed appassionati, dei
quali apprezza i sentimenti. Nè credo che
il sistema economico del Nord ~ come
quaJche v'ÙÙJtaè ,stato sostenuto nel 'oalore
de1Jla dilslcus,siO'ne ~ abooa perduto ~a sua
funzio\I1Je di forza IWaÌJIJaJIlJtedel naswo pa,ese
a si sÌia 1nceJPpato 'O non abbia saputo Isvol-
gere IiI suo ,molo. Tutte queste af£ermam.oru
slCatUIiiSioono di s'Ù1Ì1topiù ,oome loonseguenza
del carIare di iUlIJaappassionata dis'cusIS~Oit1e
ohe per chÌlara e !.razionale loonvinzione. Inve-
ce ,iO' !tengo mO'ltissimo a mantel1e :ÌJIlrtUltti
i disoorslÌ p'ÙlitÌiai, led anche m questo, ,la Itesta
tiredda aJI1JoheIse quallche V'OIlta il <cuore è
C'alldo, ,e qumeLi :intendo mettere le case ne1:la
giusta proporzJione le nel.liJJa,gÌlus.ta prospetti'Va.

La mia convinzione è le I~imane più che
mai ,che iIlon si può sv;Ìlluppare :il MezzolgÌio['-
no se non <siiillalDitiooe mtauta Ila ,cap'aJdtà di
pmduziOlO.e ed anche di ISV]lUPpo del Nord.
Quindi SOlDOstato IiIO.terdett'O quando ho IS1en-
tilito, anc'Ùm in questi mO'menti, 1'linVlÌJtoai
plÌJCcdU, medi e gmndi :mdusvriaiJ.:i del NOI1d
a \1JrasfeI1irsi nel Sud. È UIIl inVìÌitOche gene~
it1ÌJCameU1'te,si può ,ri'V'Ù1lgereIcome :mvocazione
retoI1ica od qpe:Iiazione palit.iJca, ma in lI1ealltà
abbiamo bisogno iChe lIe industI1Ì1e del NOrid
oontÌI1JU1nO:a bunzÌiOlO.alre,Sii sVli1uppina le plro-'
sperino doV'e 'sona.

NatJura1mente non ,si!a:mo Icon,traDi aLle mi-
zÌlaùive di quanti, nel NOI1d, possonotlrovare
l'ilnteressle 'a spastarsi al Sud; ma InalO.II1Ì1te-
n:ùamO' affaftJto che ci: ,sia 1a necessità di It['a-
sfeI1Ìimenui ,in massa, <che jm questi momelO.Jti
da estreme di'6£icoltà <OOIO.giil1lO.turoopatIieb-

bel'O complioalIie e non mÌig1ioralre Ila ,sIÌt'l1a-
ziolO.e. n'ailibra paIite noi ,uberaH ~ ,ed io poc-
Isonailmente ~ siamo conVlÌJnti che le n:eSipOiIl-
sabilità per unoerto grado Idi tG\inresltodel1ila
at1JÌivlità del NOI'd, 'ohe ha dÌlmÌlIlJUÌrtO'lam,che

lIe possÌibHiltà di intens.i!fkall'e 110'sviluppa del
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Sud, 'siMlO dipese nOln tarnto dall sistema, o
daglli imprendiJtad dell NOI1d ('anche 'se questi
harnno certamente Je IproiPri'e !responsabiJLità,
oome ,tutrti ne abbiamo [iln tutt.o queUo ohe
facciama), ma sopr:a:ttutto da ragioni poli-
tJkhe, nilsélilenti a una cemta polLilt'ica che, se-
cOlndo il,nosltlro punto di vista, si è cOlDidotJta
in Italia dal 1962 e ohe nan ha giovata allo
IJvi1uppo della causa meridionalistica.

Tutti sappiamo che La pOll:ilt'ka dell Mezzo-
giorno man è Sltata 'ilnverrtata nell 1962: è '001-
milnciata nel 1950 Don li Igove!l1.ll1idi oentro
e si è 5vii1Uippa'ta notevol1merrte già nel pe-
niodo dal 1952 al 1962-63. Dopo di questo vi
sano state deLLe oontTInue orescenti dlliffi-
coItà di <cui l,a camponente pdl:iJtica deve pOlr-
tare ,le sue reslPOInsabiiHtà. Dicendo 'tJutto que-
s.to non ,ilntendiama affatJto essere quaLiI£ioatJi
come antirmer.ÌidionalHsti: 'Sliamo meridiOlnali-
stinel ,senso sano e genuino dell t'ermme, lITell
solo 'senso p.ossibille .che è qU1eLlo,di 1.1l1a,effi-
cace e ,con:t.Ìinua solLidamietà e man :riivaLità 'tra
le vade parti della peni'so1a. InfatJti man dab-
Mama fare della queSltJione meridianale, im-
partante carne è, un 'tabù dell qUalle non S'i'a
l.ecito paJT1a!re, iragionar,e le oliÌJt'ÌCare oon 'tut-
ta la sincerità e l'apertura necessallie. L'eser-
ciZlio a questo eLilnitto di /li:bera ori,tJica e di
l:ilbero apprezzamento n'On dev,e essene rguar-
dato cOIn sO'spetto, quasi una nuova fOI1ma
di diJre male di GanibruLdi, casa che nan ore-
do abbila lilla] gÌ!ovato a nessuno.

Compr,endo che,é1'nche a ,soli tre alllt1Jidi
distalnza dell' entrnta \TInvigaI1e de1lla,Legge853,
questa possa ,aver ,liÌrv;elato l'élioune e peoche
degne di eSlsere ll'ÌmeeLi:mbe;oe ne sOln.o Istat,e
segnalate pareochie dai 'Co]leghil SCa'r1diaodo-
ne 'e De Viito che sono deli cOlffilpeten1Ji ,ap-
passliJOina1JidelLa materia ,e [sono tira 11'IaiLtro

tra gli: autori rde~la legge Ill. 853. Li ho ,aslOOII-
tati oOln Ila rmassilma latJtenzione, ,ma mallgr.a-
do queSito .ai Sliamo opposlti ~ e ISlilama /Hem

ahe questa opin::iJone, per lralgione di P'Dat1Ì!ca
neces,sità, abb::iJa IPI'ev'aJllso~ a disou:teI'e Italli

quest'ioni :iJn,questa sede ,TInocoasione di que-
s.toI1ifinanziamento, pr1:iJmaeLi ,tutt.o perohè
la legge di .cui discutilamo ora sarebbe Sltata
ilneviltabiJlmente IriJ1Jardata e noi nan 'av,evamo
alcuna intenzione di far ciò, e questo è un til-
ter1iJoll'es,egno della serietà dei lllost'r1i IpI10pO~

SIiti. D'al1Jra parte se Isi vruoll,e moddlficare 'la
legge 853 o, cOlme ha detJt.o ill milllilstro M.arn~
dni, dis,tinguere dò ,che è Ineoess.ùtà ileg:usi1a-

t'i'va e necessiltà amminilstratJiva IllielLlasua rap-
piLicaZJLane,perchè moLti dei drtetJtJie degJLi:m-
aanvenielliti che si sono vedf10ati dilpoodona
piJÙ da dif£i,ooltà di attuazione che dal <testo
della legge, 1r100nsi può fa!re tutto questo con
la fretta che deriveI1ebbe dal pO'rI1e questo
programma sul tappetoiln oocas.~OIne rdeJlla
approvaZlione ,di UIlla Ilegge molIto 'Più IHmi:ta-
ta e del 'tlubto diversa.

Uno dei difetti delDla rlegiSllaZiione meriona-

h'sta è propri.o queSito sovra;pporsli di il,eggi
che sono affMllllosamente concepi,te ,e che si
fanno a breve distélinza di tempo l'una dal-
l'altra, leggi con lIe quaLi Isi ceI'ca di milgLio-
mre 110'stato esi,stente illludendos;i che :illmalIe
sia neLla ,legge re ohe madi:ficazioniÌ de~la ileg-
ge stessa pOSSélinO'I1imediarvi e spialll,are ,la
v,ila a chi sa quali misuilta1Ji; pali ci sii aocorge
però che nan s.i Damno cheaocumulaJI1e :nuove
(n,sposi'zi.onlÌ legilslativrealle veochie oreando
morIte voLte oOnJ£us.ione, di£filoo1ltà di Ìilllt'eI1pre-
taZiiOine e Ul1ter1iari .ostaooLi 'aJUa s,ama ed ef£i-
cace app'Licazione delll,e :leggi esilstroo:t'i.l,'il che
esige una struttura ammi\ll'isltlrativa ed una
oompetenza 'Che non seffilpr'e lesiisltono, oome
è umano che lS'ila.

Siama ILieti di aver oont'r1i1builta oon iJI no-
stJro latteggiarmento a far ,sÌ che rIa discussio-
ne dellla 1legge 853 sia stata lriservata ,ed ab-
binata alIa disoussione della .legge sugli incen-
tiNi, come è stata dell 'resto la propols,ta dell
Govemo, ed è da speralI1e che in qUeil momen-
to si p.ossara:gionare 'suLla base di progetti
di legge di ilniz,iat']va govemativa o parlamen-
taI1e che preci:si1no lin ,ohe oosa :La legge 853
dovrebbe essere :modiJTIkata e pemohè. Noi
stesSli ai ,riserviamo di stuidiJare 'la questione
e di assumere iniziative sui punti che riter-
remo OppOr1tunà" L'abbilnamento agiLi inoen-
tilvi è t'anta 'P~ù necessarioiln quanto molti
dei rilieVli fa1J1Jin'elLla disiCusslione lim Commis~
sliOlile, specialmente per quel che ,riguarda
l'artico]o 10 della legge n. 853, riguardano
proprio gLi iJiloentivi; I1ioorda, ad eSeJffilpia,
la questione deHa IPicoala lilndustJI1ia con fi-
nanziramenui irnf,e~ioI1i ai 100 millioni o quel-
l'altra dellnndust'ria media iCon filnanzilamooti
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flino ad 1 mÌiliardo e mezZiO. Questa ma1JetnÌia
evideThtemente non si può diÌisoutere sep:M"a-
tarrnente dall1a marbenia generaLe degLi Ìinoenti-
Vii, ed è bene che vi' sia :stata abh~nata e
ohe in queLla Isede possa essere più esaurÌien-
temente e più ef£Ìicaoemen;te disiCussa.

Aggiumgo anche, ad eSlempio, che in UiIlO

degl'i emendamenti piveselntanti dal Groppo
oomunÌista <con b proposta di un aI1tioo~o
l-bis alla J,e1Jtera d), se Inon ,eI1m, Sii :taooa
preoisamenlte questo It1ema, perchè lim sostam-
za si propone una eSltensione deUe proVVlidern-
ze a favore deLla medÌia 'Ìind!ustr:ia iCon rI'eLe-
vazione dei massimi 'TImOa 5 milliJalI1C1!i,.D:iJco
questo per 'indd:care 'un'ulterLore, IÌinevitabille
soV'rapposlizione di 'temi e di mi,slure, se dalla
Legge di lI1Ì1fìimalllzÌiamen;tosi vuoll passare ad
una Legge di Itipo diverso.

A quesito punto, durnque, La discussione, a
mio, avviso, Sii iOonoentra sul tema piJ:10prilO
del disegno d~ legge 'n. 163,6ed 'Ìil,tema della
discussione non è più quetl0 delila sua <con-
nesstUone oon ,le Ileggi 'Sul Me1zzogiomo v,ecchi'e
e :nuov,e, ma lOan Ja SlÌitua~ione e00IJ:10m'Ìicae
finanziamia generaile, con la oongiluntura linfla-
zlionistLoa le con Le ,mÌisure per farvi £ro[}Jte.

Abbiamo, ,infattL, un IrÌi£Ìinanziamento di
1.000 miLÌiaI1di im due anni che si pone mn
una relazione ben deTIÌinÌitaIcon l'imsi,eme delllle
pJ:1OvVl1den~e'alntinBla:zJÌion:ilstkhe pmposte dail
GaveI1no e ,Ìin disoussÌione fiill questi g:ior:ni.
I 1.000 milliaI1di per IÌinterveDJtlisltraoIìdÌinad
nel Mezzogiormo rfaDJnOpante dei 1.500 mi-
lia:rdi; gli altri 50 sono destinati per me-
Ità aI credito :spedale per lIe "PLocolle lilndu-
slt'rie del Sud e rper 1'altra metà aille all1JJ:1e
industrie piccole e medie, '~peaiiallmente del
Nord. Ques1Ji 1.500 mil1ardi, poi, 'ri'entramo
nei 13.200 milHardi che alLoro volllta con i
9.200 milliardi ,desti!nati ail Tesam formano
i 22.400 milialI1di di plafondentro i quali, lse-
oondo gH impegni da noi 'piJ:1eSli<con ~l F aneLo
monetanio Ìinter1ll~iol1!aJle, daVlrà leSISeI1ecan-
tenuta la nost'ra esposizilone omdi1Jirz.ta,

È chialJ:1o,quindi, che questi 1.500 mi1iaI1di
rappresentralno una fetta LmpontaJllIt'e dei 13
mila 200 milia:rdi di,sponibili per finanziare
investimenti produttivi, e di essi cinque se-
sti (1.250 miliardi) sono ,ni,servati alI Mezzo-
giorno.

A ques'to punto ,la questione :sorge: :data
la nostra grave SlituaZiione infl.aZlLOn,ls1Jica,è
co:rretto oontare e rin che misura ,sugilri 1ÌJn~

vestimenti al Sud per rimediarvi? Siamo
d'aocordo che :per lilmameDJto, ,e dentro i
:li1miti cUli ho .aocennato, 'Ìin ,presenza dii run
pJ:1Ocesso di sVii1Ulppodel Sud aJssist'irto da
Ulna 11egi.s1137Jionee da Sl1JrutrtJuvespeOÌa1iISlia
gÌiusto contÌ1nu:aI1erIa sfiorzo ed USM"e ogJDJi
mezzo di'sponilbHe per illon :ilnter:mmperlo a
causa deLla Slitu:azione 'gielllielralle.App!!IDtoper
questo non diss,enttamo dailla iLeggen, 1636
nel suo intento ,gene:raile. L'tmpegno per il
Mez:wgiomo delVe esser,e maJDJt.enlUlto,e plJ:1OS,e-
guilto compaitJilbiJlmoo1Je oon \Lasituazione, ma
mailgrado gli ostaooli ,ClhequeSlta situa:zJLone
imdubbiaJmente presenta.

Ma dò non SlÌigniHca che Inoi possÌiamo at-
tendenai dal Mezzogio:rno la soiLuzione dei
nOSltlI'[ malli e ,speoialmente Iper quel che ri~
guarda lil minaodoso sVliLuppo iJn1:ìlaZlioDJiJstJi-
co. Malgrado tutto, lo l:;vi1luprpo del Mezzo-
giomo ed ancora .più il ILilVelilamento rdelUe

sue condiZl]OIlli a queJUe deil Settent:rironeri-
mane un prooesso a lunga 'scadenza, a meno

, ohe non ~o si vogLia 'risoilveJ:1eInongià ele-
valndo lill Sud a LiIv.ello ,del NOJ:1d,ma aoco~
munando Nord e Sud iln un pa'UJI10SOabbaJs-
samento di tenore di v,Ìita. Questo 'sì po~
1Jrebbe esseI1e un pJ:1ooesso [più rapido, ma
ailtmttanto disastroso e ,nes'Sluno di noi oemo,
p:rovenga egLi da qU:ailsd.ia:sipw,te d'IltaLia, lo
può desiderare, ll1Ièlo deslÌJdera.

Per ill momento, dunque, credo che btso~
gna Vallutare fìreddamen1Je .la sitJuaz,ione 'ed
impegThare LeILÌimLtate:ni'sorse dtspoTIlibili, <C'er-
cando da un 11ato di non inter.rompere [o
sV'~IUippodel Mer~d~one, ma neUo stesso 'tem-
po di salv,are le possiÌibilLÌitàd1 V'ita, di produt-
tività e di espor:tazione dellLe 'impJ:1ese, 'gnan-
di, medie e piocOlle, del Nord al1cune delLe
qualri sono già in difilìiiOdLtà. È, qU'Ìind!1,me-
v~tabi!1e che i sacdfìÌici oggi richiesti a tutta

-la popolazlione /iltalLi3llla :per ev:ÌiÌ1aJJ:1e]1 di:SiaJSiÌlJ:10

deJJnn:£1a:zJione lilThcontenibille graVlÌinoan:cne
sulle regioni meddionalie ,ralHentmo un Ipo~
co '~I,rÌitmo deLLa Ilo:w aSiOes:a.B:ÌisQgna, oento,
fare ogni :tOiHeraMle sforzo per impedÌìre <che
esse diven1Jilno ,il .capm eSipi1atorÌo dellle no-
Sltre presenti di££iooLtà; ma non <certo dare
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loro ["illluSliJone che pOSlSiano rimaneI1e dlI1Jden~
ni daLl'epidemia ,economka 'e monetar:i:a ge-
nerale.

Nessuno iJn !taliJa è legibus solutus, lllè lI1e-
glioni, nè dassi e aiasoono deve soprpoI1taI1e rim
proporziome ~ ed ,anche lin proporzione p:w~

~ress,iva ~ ill peso deLle rmcombentidiJEfkdl-
tà. In queSito quadm 'iil ::dlfimanzJiamento dei
1.000 millilardi potlrà ,ancheessere !I1itenUlto
insufficiente IÌlnlrapportoa]le ,aspett,ati'Ve del~
le regioni meriJdiollaH ~ e qruesto io lo com-
prendo ~ ma certo ra,jJlpI1esenta di già un.
noitevoTe illmpegno ,aniJmato dail cr:iJteI1io:eLiiUII1a
priorlÌltà a favoI1e del MezzogiJoI1no che li[]ten~
de sopmvvliv;ere laLle :attmalLivioende moneta~
pie e che noi intendiamo e < 'rilsrpettirumo.

A questo pUlnto Sii mserirsee anche Ja que-
stione detla Gopertum del:la spesa, ~egolata
dall'artiooao 4 dell diJS;f:1gnodi ilegrge lin disoUis-
sione, che ha pure dato Ih1QgOa virv:a discus~
s,ione aHa SaCommissliom,e. Anch'essa ha slt[1et~
ta attilnenza. con .la GondiziJOineattualle della
nos:tra£Ìinanza e oo:n glieffettiantlinfilaziJOIni~
Sitioi o [lOJflazioniisltki della spesa che oggis1
deJibellla. È vel10 ,che rIa copeI'tura, così !Come
è ilindioata rnemartiodlo 4, presenta, almeno
dall punto di vista deLla forma, un cail1atteJ:1e
di silDigoila'I1enoviltà. Vii si lpI1opone aLteil1nati-
vamente Uln"GliPel.tìtJura<Oa mezzo eLi pI1es,vilto
esteI10 a a ,meZZiadi ;rÌiooI1soail me.tcato £in,an-
zi;ario .inteI1no, IiI che non è Inè ontodosso nè
moilta chiaro.

In Comm\Ìiss,iane il :MÌinis,t,ro del tesoro ci
ha s,piegato che si tmatta lirn lI1ea:ltà di iUlna
rucerca ;piIiimariia di urn fllinarnziamenvo esteI10,
men tre ,al. meI1cato fiilnanZ!ianÌioilI1lteiImOsi Iri-
correrebbe iSO[!ÌaJIOJtose IiI rprestlÌlto !stranÌiero
non fosse oonrdluso. Nel primo oaso illfi1nan~
ziJamento nom graVierebbe immedi:atamen1te
sUll bdllanaio dello Stato se non ne]la mÌiSiUJra
niJohiestla dellseI'VizÌio del pI1estiito Iper jnter,essi
e mimbonsri, e qUÌlndi Il'effetto in£laziomi'sltJi:co
sarebberitaI1daJto e grandemente di1uÌlto. Nom
Viiè ;però certezza che <l'apeI1tJura del cI'edilta
straniera avvenga e, se non avverrà, il ricorso
ail merCaita filnanziaI1io ,iJnt,enno, (neUe IpI1eSen-
ti condilzÌioDJi, Inon offire oertamente bl1iHanti
praspettive eLicertezZJa. È v'ero che sri poss<a~
no obblilgare le banche a sottoscriver:e ;titd1i
abbligazionari ~ ed è quello che il Gaver~

no si propone e sta faoendo .~ ma se poi
il mel1cato privata non l1i'Siponde e le ban~
ohe devono rispondere pmslSo i depositan-
ti, indefjnitiva la hanca centmle dO'Virà ona-
:rare i lara impegni e nan potrà farlo che
I1ioarrendo a Inuova ICaI1taSltampata. TUTto
questo presenta un'alea 'I1.ispeto a1\la qua1e il
MiJniSDJ:1O dell tesoro ha ben vOIltito n\JSsiÌcu-
rarei in Commiss:ilone dioendo che ri oalcoli
sono sta:Di ,faMi e rilJ1ischio può esserevran-
q:umamen!te a:£fron taJto. Noi ne prendiamo
atta, ma non possiamo non 'segnallare glliele-
menti inflazionistici che si profilanO' dietro
queslte operaziloni e ,dÌietro queSlte aSSlicUJra~
zlioni. MalgJ'ado questo, non Sliamo conwaTi
a questa opel1azione, dell1a qualle però Inon
poss:ilama non sottolineaJr,e ,le ailee cheva!le
la perna di' affrontare IprOlp.I1ioe soltanto peir~
chè si tratta di un'operazione per il meridiane
che impegna con IillGov;el1llo :tutto il paese.

PI1efeniaIDo quest'alea :ail 'SliJstema pJ:1ospet-
tato da paI1te GOIDUIllÌ1S1tache consiSlt,e :in 'so-
stanza nel:lo IscontaI1e ,le maggioni 'ernrtn:ate di
billancio :dell'ese~dzilO tiln corso p:nima ancora
ohese ne conosca ill de£ilnÌitJivo ammo[]taI'e
e :che esse abbi,aJno potuta esseJ:1e :Ìinquadrat,e
a fronte ddle spese oompllesSl~ve del Inuovo
biillanoio ora lin sltato di avanzata p:l1epara-
zione. GiJà sappiamo Iche Il'aumento ddIile en.
tirate eLi bÌilaJncIio, mailgraeLo il .gomÌiaiÌnenrto
delle df:re dovlUlta aHa sv!aliUltazione della 1i-
ra, sairà !Ìnfeniore :di :pamochi,e ceiIJJtiiI1!a;iadi
mii.Ùiardi aHe rp:I1eVlÌ:sionifatte per il hilalJl!C!Ìo

1974: ce !Io ha druohiarato ieni dell -resto i[

Ministm delLle finanz,e ed è ommalÌ di Ipub-

blica ragione.

In q:ueste oondiZJioni, queste qperazionÌi di
SiCOIT1:tOdeÙJle maggioI1i entmate speI'ate a co~
ptwtuta di speseiJsdlate 'mori del quadm di

!inSlieme delMe necesSlÌità dell',erario, che è già
di per sè IÌJnogni caso operaZJione eterodo'S'sa,
di<venta, ci pare, assolutamente ,ilnammissi-
biJl:e. Puntlro'PPo ,stiamo Igià aSSlistendo a UII1

alilentamento dei cordoni ,dell aredirto banca.
rlia, seconda li desideI1iJ deLla palrte socd'aiLilsta,

quando ancoraJe milsU're rfilscalli ora in di-

scussione non solo non halllno dato Erutto
ma non si pos'SononeppUlre cons:idera1ne lesli-
steniti, rsoggetlte COìme 'sono ad aoerbe Cl1itJi~
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che 'e alla poslSiih~lità di sostanZJiaJ1i emenda~
menrtli, SlUJpposto che isiJanoapprovate.

Malgrado questo il oom~té1\to dell cmdito si
sta già lI1iUllleDidoper dare 'inizio a quell'al~
lentamento delila ISiTI:rettacr,ediJtiJzia chee['a
stata oggetto d:icosì dura disputa wa li .par-
IHtJi di Governo e aJDiohe di una orisi gover-
nativa, sia pure irÌit'Jilti:r;ata.Quando diJscUltem-
mo qui la pOlhtica generale del Governo, do-
po il r,iJt1iTodeHe dimilsis!i'oDli: d!~l GOVlffi1ll0
stesso, segna:lammo che non ainilusciva chÌia-
:m qUé11lefosse ,stié11toill contenuto vel10 d~l
compromesso col qualle dlldilssenso tm d due
maggiori ipamtiÌltidella ooa:LÌizione sarehbe sta-
to sUlperato. Sucoessi'Viame:o:te ahbiJamo com-
preso runche t['oppo hene che in, sostalI1za aVle~
vano ragione ,i dinigenti del Pantito sooi,ail:iJslta
italiano e J'ono:revole De Macr1Jmo quando
af,fermavano che Ja lo:ro 'tesi ,sU!lil'aiHentamen-
to delila stJretta c:recLiti:lJÌiaem :stataaooettart:a.
Noi vecùiJamo 'iJnfattJi che oggi eSlsa si sta
svolgendo ben pnima che lIe iillisiU're £isoruli
rubbkllno pOtlUltOdare Ulna quruIsiasi spemanza
di nilsultarbo. Tutto questo fa !pante deglii ele~
menti oOIl1iplesSlidi un salo quadro :penohè,
COlme diJoevo, ,anche questo ri£ilnanZJiamento
delJJla Gassa 'rientra ,tra le qperazioni, di ore-
dito accettabili entro li hmiti di quanto COin~
sentJiJto dailila lotta arll',in~laZJiO'ne.Ma ipropniJo
per questo il quad:ro tO'tale Inon è affatto It'lìan-

qUlil'lante e quindi an:che queSito nÌifin:runZJia-
mento cosltiltuiÌiSce:un 'J:1isohiJo,calloolato più o
meno s,iouramente, e dO'bbiamo pur Itener
conto del ,riJschio che COIJ.1I1ilamo.

Il miJni'st,:ro Manoini, del,festo, oi ha detto
in Commilssione che 'egLi nOln si preoccupava
tanto della oertezza deUa oopeI'tU!I<a che in
Uil mO'do un ;po' anomalo è stata quiassi~
cumta, qUaJnto ddla oelenHà deUe 'spese []e~

cess<1'l1iealI Mezzogiorno 'in re1:azionerui pro-
grammi deLla Cassa. NOli non sliJamo cO'sì Sli~
ourie gradiremmo avere Ulna oeiI1tezza <che a
rigO're non c'è, ma non una oertezza deri'Van~
te drul fé1JtJtoche 'ail mO'mento dato qu:ai1cuno
p:wvvederà, ossia nuova 'massa mOlO.etalI1Ìa
s:alrà introdO'tta lin dlicOIlazlione, ma VOlìliem-
mo pOlter contare su fOlnti più genuine di fi~
nanzilamento effettJivo.

Tutto questo mi pODta :natUlraillmente a de~
luoidare infine il nostro emendamento ohe

nOln è 'affatto, come ha oreduto diimterpl1e-
taJre i'l senatoTe Basadonna, il segno di I\..lna
nOlstlra volontà aintÌimenidionruliilstica e iI1reip-
pure di un nostro a:ntentodi :niJdurlìe sosltan~
zia1:meJ1!te IÌIIfinanziamento Ipre\'Ìislto dall di..
segno di legge 1636. La ,ragione di questa
emendamentO' è sempLioe 'ed è che drui docu~
menti stessi delUa CaSlsa, drSlt'l'i!buiti diall Mi-
nils,tero per iill ,MezzogiO'rno a ,tutti li Òomrpo~
nenti lIe COImmi,ssioni e che sono a dilSiposir-
ZJione di 'ÌUlUi, misu1ta che ila Gassa nOI11è iJn
grado ,diS!pendere più di 1.200~1.500 miHalI1di

a:11'anno ,come cirI'e massime che spera di
pOlter ragg:iungere. Il milini,stl1OMandni,anzii,
lin Commis,sioneaiaveva chia:I1Ìito che la :ai..

DI'a massima di spesa compaJtiJbi:l1e con lIe
strutture d~lla Cassa 'sarebbe stata infeniore,
oioè di 90 mjJLÌI<mJJiail mes1e, ossia 1.080 mi~
1ialrdi aH'anno.

SuLla base di questi dru1Jie tenendo conto
dei mezzi che Ila Cassa ha ,già. a sua ,dispo-
sizione,l1ÌisUiJta dlli,ruro per un caiLc~olloaritme-
tico semplids'SÌiillo, tin base ,ruUecii£re offelite
da:lla Cassa ,medesima, ~he eSlsa avrà ilil1tutto
disipOlnibiLi, ,Ìinaludendo ii 1.000 mmé1lrdi di
quesito disegno di legge, 2.700 mililHarcLi. E
Slupponendoin via di :larghezza che essa ne
spenda 1.200 ,il :pdmorunnoe 1.500 li'!s,eoondJo
(prendo >leoi,fre da eSiSlastessa indicate come
posslibili) non avrà bdisOlgno per i pmimi due
la!nni che di: 2.700 m~HaI1di, a coprire i quali
basteraDlno 540 dei 1.000 rmil1irurdipreVlisti dail
diJsegno di legge 1636.

NOli non liJntendiamo 'é11ffattoIriJdu:nre questa
1.000 mi!limdi, ma didamo semplioemente
che gli aMri 460 milié1lrdi potranno rimanere
a disposizione della Cassa per gli limpegni
che essa potrà é11ssumere Isenz'aLt'ro, ma 111010.
adempiere Iprima del terzorunno. In questo
modo proponiamo di IrkondUIme anche .t:t.1I1Jte
queste OIpemziOlni deUa Cassa, senza dimi..
nuiire il denaro effe1Jt1ivameDJte a sua dis,po~
siziJone, nell quadro generalle di qudleesi-
geme hnanziarile delle quaili tutti dobbi'amo
essere consd e alle qualLi tUltti dobbiamo
nispOlndere.

Su questa Illota ,conduderò ile mie o:sserv:a~
zioni osservando che è più che giusto che, pur
mantenendo ,iJl nostro liDltendimento di ap.
provare questo disegno di legge, si t1enga
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presente il naSit::ro emendamentO' can ,~lquale,
l']peta, non !SIivogLionO' dimimu:i:re affattO' [e

di,sponibHità d~Ua Cassa per i pmgeHi del
Mezzog;iOIllla, ma semplLiJcemente si vuo/le arf~

fniI'eun segna deUa rpartedpaz1ilOlne generalle
dii ,tutta :i!lpaese ali lsaod£ki oOlilluni, m un
mamell1itacTiltiloa per le 1JJ:os1:JremaJnZe, da cui
diJpende fOTse Ila samteec()[)lamka di tutti d na~
s:tn1 cittadin,i :per un ilunga rpenioda. Deslide-

diamO' salttalineare che questa pmoocupazlio-
ne per Ila situaZJione rdobb:iJama a venIa 'tuttti,
iln qualsiasi regLoneoi travi,ama, Ì!u qualsi,alsi
condiZJione S,Lama, ojlascU!n'O Isecond'O l,e rpira~
ptrie dispamdlbil1iJtàe li 'pI1apri dOVieni. Con qu.e-
Sita intendiamO' ,nam igià togliwe qua10he oosa
ail Mezza,ginnuo, ,ma dal1gLi lanzi 'UJnInÌiConOlsd-
menta di ,£ilducia e di iI1ispetta, nel senso di I

cons'~deraI1la partedipe ~n Ip,ilena dilgrntàe :a!Lla
stesso livdlo deLla sfOir1iOdi tutti ,gli ,iJtaLiJ3IllJi
per uscilr £U!oni daLLa Inastra dr:ammatica 'SIi-
tuazione, dalla quale Dia vogl'~a che nrusda-
ma atrarIle lil nos'tra paese per micomooI110
sUIUa via di sVlilupp'O e di mag;gi'Ol"1ebenesselI1e
che ,tutt'i des~deriama. (Applausi dal centro~
destra).

P RES I D E N T E. Non essendavi all-
tni isoritti a parlare, cL~chiJara chiusa Ila di-
scussione gene:ralle.

AdJemuda ad ,una !richiesta perv,enutaaJlla
P:residenza, sQl3penJdo la seduta per 15 mi-
nuti.

(La seduta, sospesa alle ore 17,40, è ripresa
alle ore 17,55).

Debbanaanoom essere svoLti a1cuni or-
I 1.

cLimidel giarna. Si dilia :leiUUJradeJil'oI1dillne d~l
giomna dei senatori Gruravelli e GiJuJtiana.

FILETTI, Segretario:

Il Senato,

premessa che la legge n. 853 del 1971,
riducendo i compnnenti del Cansiglia ,di am~
ministrazione deLla Cassa per il Mezzogior~
no da 13 a 7, si prnpose lo scapo di crealre
un ,organo pienamente impegnato a pJ1(:mde~
re decisiOlni e ad alssicurarme la pranta at-
tuaZJione;

premessa altresì che nel COll'sadi que-
sti ultimi due anni di attività dèlla Cassa
per il Mezzogiorno è apparso sempre più
chiaro che tale scapa non è stata raggiunta
e sempre più siè manifestata la necessità
di assicurare l'efficace esecuzione dei pra~
grammi ed il rapida passaggio dal ,momen-
to dell'impegna a quella deLla spesa, in par-
ticolar mO'do per quanto concerne le ape-
re pubbliche;

tenuta inolÌlie presente che gli impegni
sempre più numerosi ed assorbenti imposti
dagLi interventi straordinari, can particolare
r~guarda ai pragetti sptJdali e alI'attuazialI1e
di decisioni prese in sede di cnntrattazione
programmata, richiedanO', a par:ere dei sat-
tasonitti, un rafforzamento della Prestidenza
e .la precisaziane dei suoi compiti;

invita il GaiVelITlOa predisporre e presen-
tare d'urgenza un disegno di legge che rea-
lizzi l'istituzione nel Cansiglia di ammini-
strazione dellla Cassa rper~l MezzogiornO' di
due vioe-presi,denZJe cO'n cam1:Jtere arperati'Vo
e che preoisi i .compiti del presidente e dei
vicepresidenti i quali, nItre le eventua1i de-
leghè che 10'ra patranna essere aHidaie dal

I
Cansiglio, fermi restandO' ,i poteni di que-
st'ultima, avrannO' !'incambenza di p'r:edispor~
re gH 'Ordini del giornO' dei COInsigli di am-
milnistraziane e di seguire :in tutto il lnra
iter l'attuazione delle delibeire prese, in mo-
da da assicurare ill coUegamemta tra !'im-
pegna, che è atta specifico del CansigLia,
e la spesa entra termini detennrinati, evi.
tanda il progressiva accumula di samme non
utilizzate.

GARAVELLI, GIULIANO'

GARAVELLI.
lare.

Damanda di par-

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

GAR A V E L L I. S:i'gillmJ?res'1demJte,
'onorevole MilJ.1iÌis,t'ro,onorevO'li caffileghi, Il'or-
dine del giornO' da me £iJr:mato, nel[a let:tera,
è sufficrielI1termelJ.1'techiJal~ae nan ['lichi:edereb-
be ~ ,iO' penso ~ rnecess~tà di Sipiiegaziane o

di ,i11us1:Jraz:ione.Ma è soprattutto ila spdirilto
che anima 'l:ondiJnedel giOIIDache a mia avvi-
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aocennava a motiv:i va1ÌJdi drca la necess.:ÌItà
di adeguaJre giListr:umenti delma :pubbilka am~
miniS't:r;a~i<one ai cambiamenti che interven-
gono negiLi stessi cOillpilti che ad essa vengono
afifidat:i, nel modo in oui quesTIi cOlmpilti de-
vono essere pOI1tati aVé\'nti e r:isoilitli, \I1Iella
stessa ,f,ase ddlo studio e dellila pJ1OgDalmma~
zlione, così 'IiiltenÌ:amo ,che alllohe per 'la Cassa
periI MezzogiÌJonno lia proMema di veriiEicaJre

la va1idità degli strumenti a dispOlsiZliolIl!ee
della o}J'f)[ativ1t8. di tali strumenti, di frant,e
al11'evolu~ione che nell'ambÌlto dei compilti peT
la Cassa per i'1 Mez:OOlgiiloI1noSiista IreaJI:ilzzaIll-
do, raJppresentà un'esilgenza v13llidiache :l'ono-
revole Mi<ni'sÌlro deve Itenere ,im consddem-

so può renderernon inutili alcune parole ed al~
Dune deluaiidaz10ni. n rilfiné\'nZJiaJmenlÌoohe il
dilsegno eLi Ile:gge 1636 di:sprone SlUlipJ1Olgram-
mi derlila Cassa per ill Mezzog1io'I1llo è iJlllprimo
Juogo IUln'attestazlilone dieJ1l'timpegno COilloreto

che ill GovelìDJO dimostra nei confronti di
quesito settore di attÌlviÌltà ,ed è UIll,ilffipeg1nod,i
natura r,ilevall!te, IpostO ,che, anche lin periodi

come queSiti di ÌJnHaZJÌlone,1.000 mi1i:aI1diIraJp~

presentaJno ,plUirsetlllpl'e 'Ulnfatto di J1ile:vaJnte
dimensione e questo, alIdi rIà delW,ÌlmpoJ1todel-

la cifra, ,attesta che oumai illlfatto del Mezzo-
g,iO'rno, come ,nilevava pOlca fa lirl Isenatore
BJ1osio, è 'Ulna cO'stante deL1a nostra società,
per cui la Cassa per 1'1Mez:wgiorno O'ggi è un

1, zione.
fatto peJ1lllalIl!ente In~~la nOSitra tSÌ\J1Ut\ÌiUlraam- ,
ministrativa ,e negli strumenti che devono' Boca perchè, partendo da q:ueste oO'nslirde-
dare allo Stato la 'posSlÌlbibtà di portare aValll~ ' razioni e da queste eSlperienze, il nos'tro OIr-

ti i propr,i reompilt,i di pOILitka economioa e dÌlne deil gilOinno vonebbe Iproporsli di 'sdne~

che si tradureono 'anche IÌinUIll fatto di limpe- oita[1e da parte del Govel1no l':isltiilt'l.l21ionenel

gno sociaLe. consiglio di ammil1Jirstra~io!tle dellla Cassa di.
due vice-presidenze reon ,cararttere orperat,ivo

AHa Cassa Iper il Mez~ogiol1llo sOlno stalti
per far !Sì<che 1,a SltJ1U1tJtUlradell'orgalllo ammi-

via v,ia assegnati ma:g1giori compiti ed alltJri
nÌSitrartivo deUa Cassa v'enga megliro adeguato

ancora ne sarano slÌlCuramente assegnaJti se
ai compirt:i che la Cassa deve £ronteggial1e

è vero come è VrelJ10che Ila steS1sa r~}azjione
con una operatività ,ripartirta la qua,le, salIvi

che presenta illldisegno di legge aoceIlilla alLla
facendo ,i Ipoteni che spettano alI p'res,i<deilllte

attesa del varo di un ampio ed orgalnÌiCo ,pro-
e che vellgono iJ1iOOlllosoiutidaillostatuto dea-

giramma di intervento nell Mezzogiorno per
la Calssa, of£m ad esso uno strumento più

iil periodo 1976-1980. aJ]1tliloolatoed aJnche dotato di quei pO'teri che
Ho fratto questa pJ1emessa per venireal~la 10 stesso preslidente ritenrà di de1ega'l1e lin

sostalllza dell'o['ruiJne del ,girorno, ohe sii IVi- modo che al,p:residente tocchi poi effettiva~
coH~ga aJBa ,legge 853 rohe dispose tra rl'aJI,tro mémte ,l'essenza d~l SiUOcom'pilto e cioè di
la riduz:ione dei oompOlnentJi del ConslÌlgHo di ~jassumere quanto 'tali stJrumenti opemtivi,
amminj,stJraziOlne della Cassa da 13 a 7, Iplro- Le due vke-4pre:oidenze, ,abbi'alno aid operare
ponendoS1i COlTIquesto di oreare un orga!lIl!ismo sul piano deLla formu:lrazione dei pl'og;rammi,
più agile e meg1lio 'ni'~porndente allIe esigenze de'Wosservanza de1la loro oOJ1rispondenza ai-
di azione e di movimento. Le esperienze de~ la fase dell'impegno e é\'lla f,alse deiUa spesa,
gli Ulltimli alnni dena Cassa non hanno fOlr~ per OUiialI preS1idente ir,imaJl1JgonooVVliame!l1lÌe
n:ito ai ,proposhi che aLlora 'alnilffiaJwno li Ilegi- proplii li comp;Ìlti deil contmllo e deib supeit'-
S1laltor,Ì r1'appol1to rui UIll obiettivo raggiunto visione g,enemle.
iln quanto, come è 'Sltato posto in eviden,za Inel Beeo, onorevole MinÌistro, lo spi1I1Ìito rOhe
corso della dÌlSicuss:ione, si :lamellta ancora ailllma f ordine del giono, ciOlè queLlo di poter
U!l1aInatevo;le sfasatUlra 'tra ,la fase deLI',impe~ ;

con1JribuÌire a fare deLla Cassa per ,ill Mezzo~
gno e queLla dell'aJttua2)ione, problema pe- giorno, attraverso rIa Sl1JrumenltazÌJone dei p'ro~
l'altro che è comUlne a md}tJi Tami de1la no- pni orgaJni:smi, unente operativo sempl1e me-
S1Jm pubbJ'ica ammÌnis,tJrazilOlne. , gho adegruaJto aLla vasmÌità dei oompiN che la

Come ,in quelslta stessa Aula, non più tandi politka del Govel1llo, 'g1iàIl1ia£feumata in que~
di i,emi, si rpa:rlava delHa ,:dstrutturazilOne della sto impegno, si aeaimge ad affidare a ttarle
pubblica amministrazwne e il Ministro per essenziale iSIÌlrumell1to detla nostra poLirtica.
la riforma derMa ,pubblica amminiÌistraziÌone GraziÌe.
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P RES I D E N T E. Si dia lettura dei
due oJ:1dinidel gi'Orna presentati dal S'Ematore
Mazzei e da altri senatori.

F I L E T T I, Segretario:

Il SenatO',

cansiderata che la situazIOne ecanomica
nazianale nan cansente nell'attuale mO'men-
ta di assegnare ulteriari mezzi finanz:iari per
!'interventO' nel MezzogiornO';

considerata altresì la necessità di desti- ,
nare i mezzi finanziari dispanibiH secanda
criteri di econamicità ,e di maggiare pradut-
tività;

impegna iÌl Gaverna

ad intervenire can i mezzi finanziari di-
spanibili secando soelte prioritarie ben defi-
nite e precisamente:

agrioaltura, zoatecnia, ir~igaziani;

industrializzaziane piocala e media;

apere civili - in particalalre igienica-sani-
tarie.

4. MAZZEI, FOSSA, DE VITO, TIRIOLO,

GAUDIO, GARAVELLI, MINNOCCI

U SenatO',

canstatata Ila necessità di un'attiva par-
tecipaziane delle Regiani meridianali alla ,
farmulaziane ed elaboraziane dei pragrammi
di sviluppa della ecanamia;

cansiderata che le Regiani, superata la
fase di decolla, sane;) in gradO' di assolvere
alle funzioni di programmazione e di pra-
maziane del,la sviluppa regianale;

ritenuta necessaria acquisi>re tale cantri-
buta ai fini di una adeguata pragrammaziane
della palitica di ,sviluppa del Mezzagiarna nd
quadra della politica econamica nazaanale;

impegna il Gaverna,

anche al fine di campletaI1e le nmme del-
la 853, a stabilire tramite il MinistrO' per il
Mezzogiarna un rapparta periadica e perma-
nente di consultaziane can le Regiani merli-
dianali.

5. MAZZEI, FOSSA, DE VITO, TIRIOLO,

GAUDIO, GARAVELLI, MINNOCCI

P RES I D E N T E. Ha faoaltà di palr-
lare Il'onoreV'ole ,relatare.

C O L E L L A, relatore. Signor Presi-
dente, onorevol,e Mini'SltJm, onorevol'i 'Co~leghi,
I1ÌlIlgrazio ;i seDataI1i :iintervenuti nel diba,tbito
suil disegna di Ilegge in dÌJs,cu:ssione per il'ar--
rÌiCchilillenta di dati, di cagnizrioni che è Isl1;ato
Oi£ferta alla mia aJ1Jten~iollJe.Li I1ÌJngI1aZiioper-
chè effeHlivaIDffi1It,enei Lam ,mt,erv,enti ha OOID-
sta'tata gilTesltiJ1emidi Ulncompl'etamffi1lta deLla
lIl1!ia iTeJaziOlrre pasta ,aMa base della dÌJscus-
slioe ÌJn quest'Aula. Pemtanto :non è formal1e,
lilla è .s:en1Jiltail mia gJrazÌJe 'ai senatori Basa-
danna, Chi:aramOlnte, Scardiaooiane, Rosa,
BroSlia 'e Garav<e1Li; queSlt'ruiLtima per quarrlto
ha detto 'ii11usltmnda Il'ordÌJne delgiia1rno sul
quale pO'i es.primerò :iJlmia rpen:si'el1o.

È <camprenSlibiJLe che sa 'Sia pa:l1lata aggi
in queSit'AU!la dei d~v,erSli a:s<petJtIÌdcll'lill1iter-

ventO' st,raol1dÌinania per ill MezzQgÌioma. Log)i-
camente, una volta pl'esentata lallJ1anos1Jra at-
tenzÌiane Uln dÌi&eg)Thadi legge sugLi' interventi
Sl1JraoJ:ìdin:a:r;inel Mezzogiorno, SlUl tappeitlO
sona venuti fuori i vari problemi del Sud,
molti dei quaili sona ancora linsOlluti'. QUlÌJndi
s'è fatta 1mpunita de11'<interv,ento s1JraaI1dinalrÌia
Inel Mezzog,iOlrno 'e di'l1ei che dil:prilmO a dalTe IÌII
caJttJiva esempÌia can rIa :s<confi~n:am'entoda una
dilslcussiane di puma OIIidi:nefìinanzi,alr:Ìoa ,tUJt~

tO' ill prob'lema del Mezzogi:oma è stato piTO-

piTia il nelatOll1e. IIJJJfaltti,sia nella mla:zJÌione iÌlIl
Commilssione che ~n quella ,in Aub ho cer~
cata di fm'e una VieI1ilfi.cadelLla legge n. 853.
D'altlra pa'I1te nan si pateva portare aVa!l1'1Ji
un dibaHirba sul MezzO/giomo 'senza Itener calD.-
to deLla ,particola:J:1e Slituaz~ane ne1la quaile si
tra va il nostro paese anche in riferimento
ai pravvedimentJi oangitmtUiralli che, pur con
di:versità di V1edute, ItutJtJiiConcOl1di:amo diave~
vana es.sere pl'esentalnti dall GaV1el1no.

DeV'a fame un'altra 'pil1emessa e ciaè che
malti ques1i:ti sono SItmbi.pos:1:Jilail Gaverno e
quindi, dQpa queslta mia bl1eVlis:s:Ìima'repLica,

1'0Inorevale MalndJJJi, così iOome ha fatta in
Commissone, J:1isponderà esaunientemenrte a
ciasoun oratare. Mi ,piace però dbadire qui
un oonoet<to che 'iln CommiS'SiÌiane hihniCiio è
stata condiV1ilsa anche dall'oPPos1iZ!iane e che
chiaJramente ho 'ripOlrrtata Inel1a relaziÌone e
ciaè che è estremamente sÌignifka,t1ivo ohe
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neil,le chff.ko,ltà a:tJtuaM,illGovemo ,1m.te:nda'P0!f~
ta:ne m'P'~damente a oonc:lusione il'iter di que~
sta 'Provvedimento dJÌJmastlnunda neri fatJtJi e
non sala n:;;Uepa!r()~le di avere recepito la
spi\lllta pravenÌJente da[ paese, dill paJ:1ti:calare
da:lla campO'nente Siindaoal1e, vaLta a 1I1i:affer~
ma:re la centiraHtà deLLa questJione medrno-

nalle ai fiÌJni del1a ISVl~lUip!podell"Ìintero paese.

Dumnte ,il dÌib3ltt:ita Siiè 'Parlato malta del-
,I,a pI1iorÌità che si deve dalre ,aH'intervenrbo

straol1dinarÌJa. Cancol1da iPÌJenamen te iS'llqrue~
sta concetta che però 'trava contJraSit'3JDJtJeCOin
letrunte eSIÌ/genze~ tutJte vaLÌlde,vallidissiÌlffie
-~ prlesentate aLl'atltenzione del Gaverna e del
Paldamenta. GLustamente runCommissione c'è
Sltata chi ha a:ffenmata che non bÌlsogna [1i~
fìÌinanzÌJall1ecomplessivlamentJe la Cassa per i[
MezzogÌlonno pel1chè dò sÌignifiÌlcherebbe di~

siPerSlivi'tà. RiÌJtengaalUora che ,le pnÌJarÌità S\ia~
na quelle chiaramente ,ÌJndÌJcate nella [egge
n. 853 e nÌlhadive neLla relazione con Ila quale
il Gavenna ha aocompagnalta il dÌlsegna di
legge al nostra esame.

Compmnda anohe li motlilvi di diJfHdenlJa
IDaJnifest,ati da qualche GruppO' e Ila Inkhie~
s,ta di WasfenÌ!l1e le prÌJonità :neLla l'egge in dir
scussione attlraversO' un artioo'lO' prelCiso. Il
vostl1O' relrutore è COITvÌinta che è questiO'ne
di volantà, !potreste di'rmi di volontà politica.
Ebbene, ,I1iltengo che l]Jon 'sia un art~oolo ,di
una !legge a dal1ci la 'tlranquiiHità circa la vo~
lontà manilfestata, bensì il vo:lelr veramente
OIpem'fe seconda predse indkaziani re secon~
do pDeJcise scelte. Si è prur1atO' da parte deHe
opposizioni di destra e di sinistlra di fallimel]J~
to della legge n. 853e ciò perlCihè la conoezio-
ne innoVlatlrke dell'intervento ISltraoDdinario
(v2Je a dill'e i pragetui s:peciali di intervenlto
oDgan:icO': élirtiÌicola 2 deLla legge Ill. 853) ISla~
rebbe stMa clisatltesa. Ha chÌJarita bene nell1a
relazlrai11e, sia 11m.Commis:s'icme che lin quaJna
presentalta '1m.Auila, quale è l'attualle si<tlUa~
ziane dei progetti '~ipeciali di interventi orga-
nilOi. Vo'r,rei che i:l SenatO' Iri£letlteSlsresu qua:n~
to ha affelr'Illa'ta neLla .relaz~one. la ha detto
che ,prapria per ,]l oarattere 'ÌJnnavaltiva dei
pmgetti spedali, carne oI1ÌiteI1ioe metoda di
lavoro risultava evidente ail legis!laltore Ila
OOlffipilessÌità deg:li studi ,ed li tempi non hre~
Viiohe ,la Inuova fOlrmula aVlrebbe oompOlDta1to
per \t'radJuirsiÌ in llnterven1:ii co[1OJ1eti. Da dò
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l'adeguato spa:z;ia Ilasciata dal~la Ilegge, at:ta:'a~
V6nsa le naJ1me cOIntenute neU'artlÌiCala 16,
ad al1tre fOJ1me di ruttivlÌJtà della Cassa, :sma
periI campletamenta dei veoohi progl'armmi"
s:ÌJaper compiti integ'J:1aitivi aMe competenze
regionaLi, eoòetema.

Infine, a pagina 3, ha detto: «L'opera di
oomplletameruto ~ re sana ,l,e notizie aÌ'tIÌJnte

drui daibi a cui vaiÌ v:isÌJete InifemÌltJidUT<aJnteIla
dliscusrsione genera:le re fOil1l1iÌJticidal MmÌistra
per I~l MezZ1ogio:1'lla ~ che ha :più di Itutta
cansentÌita di non lintenrompeJ1e, dapo la IlliUa~
va legge, il f1us=a intensa di aUività della
Cassa nel oarnpa delle inrDaSluputtuI1e sii avvia
ora a:llÌ<t'lrmÌine,mentre gLi istudi e :l,epI1ogetJta~
zion] fatlte oonsentOlna ai ipI10gettJi speaÌJa~i di
assumere un 'ritmo intenso. Entra il 1975 i
lavaI1i suscettilbi,Li di appallto 150110'per li ven-
vuno progetti disposti dail CIPE mgglill.mgana
ciI1ca 600 mi1ilrurdi di oui sdla rIa metà co~
perta da Sltanziamenti dÌiSlpOlnihHi».

Creda che p:nOlpIìia .per una adeguata pire~
palraZJione IndIa fa:sle 'tecnica le di abiett'ivla va-
lutazione del CIPE £i!na 'ad oggi Ila Gassa,
suMa quale ,Sii('Passa:na bl1e runohe dellle 'Va!lu~
tazLani diverse (noi riSlpettiama 'tutte lIe va-
lutaziÌoll1li da qualS1i'asi parte vlengruna) ha a:)er~
corso i,l bilImrio 'indicato nei~l'ar1JkoJo 16 deiJJLa
l,eg,ge 853, ossia ha atJ1!eso a quell1e na:nme ohe
ha defiinita transÌitonie. RJÌit~go ohe ill vera
oons1Lutiva della ileggle 853 debba farsi a £ine
1975, anche se è opportuna, direi necessra~
ria ~ e dò sÌ davl1erbbe fare pre[' tutte ie
normatJive ~ iU!llJave:dlfica deLla lS'tTumenta ,le~

gÌislatJivo nel oampo ope:nativo :lrungo ~'aJroo
del tempo ed lin quesva caso Il'aI1Oodi 'tempo
è il pÌJana ongrunÌCo gÌià ap,pJ:1O'Vata1971~1975
e ]1 Inuava piana organÌica che andremO' lrud
appJ:1O\IIare neil 1976 le oiaè quello relativa al
quinquenniO' 1976~80.

C'è' SltrutOun 11'Henimento iPI1ecLsa ail quaJle
debbo dare 'Ulna ,rispaSlta: l'!ilnduSltrializzaZJÌJa~
ne. Questa lI'Ìfenimenva, neLl'ottica gilUslta del~
la legge 853 ,sulle dir;ettDÌiCÌ di sVlilUippO, de-
congesltionanda ila fascia castJiera ed Qpera:n~
da per una sviJluppo deLle ZJone Ì/ntenne mi
tirava campletamente eOlnsenziente. PUir ca~
nO'soendo lIe dÌiffiioO'ltà che si ÌJnoo!I1tmna all~
lot1chè seriamente si Vludle operare secO'ooa
pirecùse dilJ:1et1micidi ISVlÌiluppa, è neoessla:rra
fare quals,iasi ,sforza per superaJ1e qrues,te dif-
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ficoltà. Ainche su que~to lai~gOimento desidero I

precisare due cose: 1) Vlemmente sÌista in-
oomÌinCÌ'3Indo a mumTere Ila Gassa Ìin questa
direzione. I fatvi che s:i sono veri£karbi Ìin
quest<i ultLmi :tempi dicono ,chÌi3lI1amente co-
me ,la Cassa armai vuole OIperrure 1m :queSlta
dil'eziiOne. La s'econda oOSla oheÌintendev,o
preoisare è che in questo senso ODOOI'Ves,em-
pre tener conto delle [linee generali, del-

l'atltivhà di pi'M1i:fiÌ:Caz10rnedeUe :regÌiOilllÌi.Ogni
qualvolta Sii :dismbtende a1le [)OI1me generali
di p.ilamwieaZJione Ireg:101I1a!le,ci Itll'OIVli'amo:di
£rante a serve dilf£kdItà. So1tanto così sii po-
trà eVlvt3lre una 't'enSlÌione molto grave :i:n um
momento 't3lnto partikol,are della v:Ìita :deil
nosltvo paese.

Sono state avanzate diverse pJ1QPoste di me-
visione dei meccanismi contenuti nella 853.
Si è parlato di potenZJÌiamentlo dei meccmnÌismi
di ilO!oe\lìti'VIazionea ,£avare deUe IÌin:izl]atirveiÌin-
dustdali di costo ,ÌinfeI1ioI1e ai 100 miJHoni,
si è pmrlato di IreV/iiS/i.onedell,SlÌistema degli Im-
oentiVli. Io ,I1Ìinv:iie:reitaLi proposte ad IMtJ10
momento. Ho Itenuto lOonto di quanto è 'emer-
so a1:ella Commi,sslione e ho detto nell1a Il'ela-
ZJione che Ila Isede per una3lppmfondirtJa di-
Isoussione di questei:p'J1oposte non è qudila
del:l'attualLe disegno di Ilegge, bensì quell,la
dell' OIima:i prossimo d1battlÌito sull pJ1ovvedi-
mento mlativ10 lalLla I1i£oJ1l1ladel S1s:t'ema di
ilIlcentivlaziollle attualmente allI'esame delll'ail-
tro ramo del P,rurlamento o 'runohe qu~]la più
JODltana dell11Ì111inovodeLta IlegÌis:laZJionegenem-
i.e sull'intervento s1Jraordmario per Ìil s,econ.
do quiJnqmmnio deglii alDIJ1Ji'70.

E vengo aiUa '0opeI1tllJlra. Mi corre ,l'obbLilgo
di preCÌis3Ireail 'Sen3lt'ÙìreChii3l110mon:teche :do-
po li chial1ÌimentJi fOI1ll'iJtidal MrniJstm dell ite-
tosoro, e non certo per fal1e un praOOl1eall- I

l'onorevOlI e Colombo, mi sano fadlmente '0001-
\'IÌiuto.

CHIAROMONTE.
Sii è canVl]nto subito.

L'ho detta ohe

C O L E L L A, re/atore. Iln Commi,ss-Ì'Ù-
ho sol1eVl3lto con V/ivaaÌità Ii:l pI10blema d~lla
copeI1tura ,s:ia m..el corso della rellazJione .che
dmante tutto i.l tempo d~l1a discussione fio
no all'i\I1Joontlro con lill miJDlis:tro del ItesOll1o,
onorevOlle CoLombo. Bbbene, l'onorevole 00-

lombo, nel:la seduta dell'l1 ,LugIrio i:::corso, di
fn:mte a serie largomentazioillli vlenute dia va-
111eparti polÌit1che, ha di:f,eso dil meocmnÌismo
di copertllJlra rpJ1QPosto dall Govemo (ranche
se ci ha dato atlto che sul]1a parte formale
poteva essere d'.acCOI1do '0an '.le nostre osser-
vazioni,) slpeailfÌic3lndo che IÌlIsistema de1l' ailter-
nalti'VIÌità e della promi,s'0uità nel 111]oOlI1S,oal
pres:tlito inte:mo e ,mteI1nazionale deve essere
[Inteso nel senso che ]l Govlemo celJ10herà di

rreped're li fondi allll'estero .e soLtmnto qu3ilora
ciò non TÌlsuhi pOSlsi'bille ;r,iJooI1J1eràal meroaJto
mtenno che, 3Inche nei1r.atJtualle dillliciile con-
dizione, offre @ar3lnZJk, dice i,l Mini:slwo del
tesoro, drca lill£jimanZlrameDltodi questa spesa.

Ed allOlra, onorev.oli coUeghi, dopo queste
tassative aSSlÌiCumzioni: da ~)arte del MÌiniJsltro
de[ tesoro mon ,oredo Idi p.oter 'mnoora portalI1e

avanlti uln diJs00I1s0 IOhe avevo çeJ1cato di
dramma:tizzaTe pur di avere!la siourezza del-
1a copentura della ,legge oggi IÌindisC'l1sls:Ì.one.

, Mi sono dÌlcMarato dunque soddÌislf.rutto .in
seguÌito a pI1ecis:i impegn:i da pa'rte del Mi-
ifl'i,stro del Ites.oro.

A tal lI1igu3'rdo iSOiIJJOstate faJtte ,aI1t1J1edUle
osservaZJioiThi. La pI11ima ,I1iguarda la pochezza
del fÌinanZlia:mento di mil]le milliiaJ1dà. A que-
SitO proposito dobbiamo 1I1Ì1cordare 'ohe -ci
troviamo in un momento partieolrur.e e ohe il
rpres.idenve Riumor, nel presentarsli qUliall
.dJihattJi,to su:ll'attuaLe momewto economico,
ha chiammenrte espresso una volontà lÌimi-
tata per ]1 MezzogioPl1o a m~1le miLiardi. Un
atltra osservaz,10lO!e è venuta dal senrutore Scar-
daociome 'iil qU3Ile ha detto che iThonbi>sogna
lÌimiJtaI1elill DÌiIT3Illziamento a una determin3lva
somma annua, ma bisogna Vlinco:la:I1lo,alll'ed-
di,to na:zJiornale. Questo dÌis00J1s0 ni,veste iCeI'-
tamente un int.eresse partieoLare, senatOI1e
Scard3Jccione, però non vOJ:1re:i'Ohe iThell1afase
app1Ìio3ltiva di questo dri:soo['s,o ,ai ,Siitlrovi nel-
lIe stesse oo[]di:zJÌlonida :me dva:te 'aJll'dmJi~io
deUa re:lazruone, quando ho ISCI1iHoche cerca-
vamo con leggi pmcedelllti di garmmui:re un
COilg1l'l110,I1irlìÌlnan:zJiameI1lto.ai~la Cassa per il
MezzogioPl1o, ohe ai sri iSaJ1ebbe davuti spo-
stare da Uln 's.Ìis.te:madi impegni IÌinLarga ptrur-
te e Iper InecessÌità dispersi lÌin:moLti compiti,
che occOIvreva IUD più mas.sÌiocio impegno
dell'a:mministrazione ordinaria, pvevedendo
tim l'altro aloune c13Jusole di slalv,aguaa:'dia
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chea\i1r,ehbero portato i fondi stanziati nei

\'Iari capitoli dei bilanoi delle amministrn~
zioni, ma in elffetti non spesi, a corufluiTe nei
fondi as.segnati per i progetti slpeoiallii.

Ancora più inte:mssante potrebbe essere
fare una verifica di quanto ho denunziato po~
c'anzi, ma non è c'On un articolo di l,egge, non
è legando il finanziamento deUa CaLsa al red~
dito naZ!1onale che si potrà tranquilllamente
dire che :la Cassa ha i mezZJi a diispos.i1Jione
per Irealizzare dil:programma; o.ocorre U1I1!avo~
Iontà pI1e:dsa degl,i opemtoni -in questo Oa:ill-
po spedfiÌtoo di Irealliizzalre iIe opel'e ,a1Jtrav'eI1S0
determinati fiinanzÌamenti

Concludendo, posso. dive di non aver m~gi-
Sitrato i:mpol'tanti ri'1Ì!eV\ial1J.amia relaz~one,
per cui per il modesto sforzo da me compiuto
sOlno nOln vogLito dilre ,soc1d1sfatto, ma perlo-
meno aUeggenÌJto da pil'eoocUipaZ!ÌtOlni.la sl1gnor
Minilstro, oon la cOImpetenza che gli è pro-
pnia, completerà questa mia dilsadonna ['e-
plica; voglio di:re IS'0lo anOO'I~aohe !la disrOUis-
Slione ddla Ilegge 'al nostlI'o esame è ,srta:ta
J'oooasione per fareilllpiUJnto sUilla ILegge 853
e su quanto dobbiallllo aJ1!oo,ra 'I1eaJlizzaJreper
il MezzogiOlI1llo. M(j1to Isi è ,Datta, moltÌJssim'0
ancOlra l'ilffia:ne da f,are; a InOliil comp,ÌJto di
voler vemmente opera:re a sos.tegno delle
aspettative del MezzogiolI1no, di (mi ,tutti rai
Iriempiamo la booca ma Iper lIe quaM poi,
di fatto, non ootti operiamo ,ÌJn madia ohe
rreaìlmente al Mezzog:1oMo ISiidia ciò che at-
tende da tempo. (Vivi applausi dal centro).

Per qU2.nto l'i'gualrda gli ordini del giorno
esprimo 'parel'e ocmtmri'0 sru!]l'oI1cLÌ1nedell gior~
:no presentato dai .senatol1i Galravl~Hi re Gt~u~
liano lin qUaJD.to ci troviamo lÌ1nUlna fase .di
I1ÌIstrUitlturaZiione della Cassa e non rÌit,engo 0IP-
pOI1tUllO che ,s,i ,ol1ei lID al1JI1o VlÌioe presidente,

anche se 'ÌJnquesta oocasr:i,one dov,mmmo £oI1sre
tener conto che ci sono diverse posizioni po-
litkhe da prendere run eSalme. Su~l'ordÌine del
giorno preslenta-to dal s'enatOI1e Rosa e da
altl1i sooatori iil mio parere è ,favOlmv'(jle. Oill"-
ca l' oirdi[lle deJ gioMo presentato dal senaJtore
ScardacClione e daa1tr,i sena:toni oI1edo che
per quanto il'iguarrda akU1l1!ipUll1ti, come ad
esempio .iil modo di fiÌlnanzia:I1e ,la Cassa, mi
sono g,ià proll1JinC'Ì>a:toduman:te >laTepLica, ed
ill mio lPareI1e è contmrio. EssendOlci però
alcune parti che iOredo 'ill GoveI1no pOls'sa ,ac~
oetta:re, mi 1I1i:metto adesso Iper ,il panIDe £i~
na:le.

Per quanto ,r1gua:rda ,l'ol1cLme del giiOlI'no
n. 4 ,nÌitengo quanto mai oprpOlr,tuno questo
rappmto che :per qUaJD.to mi ,risulta già wl
MilniiSMo ha lilnSltaumto; quÌindi eSlpil1Ìmo pa~
:rere favorevolle.

P,er quanto nigUialrda il'ordme deil gio:m:to
n. 5, pOliJchè trovo le ,i:ncLÌicaZJiO!n~ 1m esso ,CO'[l~

tenute conformi a quelle lohe si Itrovano inleJ[a
l'ellaZJi'Olneche accompagna il'al1tÌiColato dell te~
sto goveI1nat,ivo, mi pronU1lloio anche su di
esso favo:revOl1mente.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare 1'onorevole ministro Mancini.

M A N C I N I, Ministro senza portafoglio.
Onorevole Presidente, onorevoli senatori, rin~
novo qui in Aula i,l ringraziamento e l'ap-
prezzamento più vivo nei cO'nfronti del re-
latore senatore Colella per il lavoro iOheegli
ha svolto e che mi consente di essere anche
più breve nella reaplka, avendo egli preci~
sato un pensiero che può essere condiviso
su diversi punti che sOlno stati oggetto del
nostro dibattitO'.

Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

(Segue 1\1A N C ,I iN I, Ministro senza
portafoglio). Ha già detto in Commissione
che alla legge che stiamo .discut,endo nO'i1
possonO' essere assegnati compiti diversi d.1
queIrli che essa ha e che sono stati indicati
nella relazione. ,E un provvedimento che con-

sente di arrirvare alla fine del 1975 senza
interrompere i programmi, gli impegni e
le slpese. È un provvedimento che e.vita in
terruzioni, pause, soluzioni di continuità che,
in mancanza del nuovo finanziamento, si sa~
l'ebbero potute ,verificare ,per cause e cir~
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costanze connesse al graviss1mo momento
economico che attraversiamo.

In questi limiti perciò il provvedimento
va considerato senza esagerazioni al rialzo
o al ribasso. Ciò non signifi,ca .che non si
accetta o si respinge il dilbattito generale
sulla 'politica per il Mezzogiorno -che invece
è utile e va sollecitato in tutte ile sue ma.
ti'vazioni, e trovo 'perciò .giusto che esso sia
avvenuto in Commissione grazie all'inter,ven-
to di numerosi colleghi e oggi in Aula con
gli interventi importanti che ahbiamo ascol~
tato e ai quali mi riferisco.

Come si può non rfarlo qui in ,Parlamento
quando il dibattito è aperto nel paese, sul~
la .stampa, e ad esso \partecipano le forze
più vi've ,della società, le regioni, le grandi
organizzazioni dei lavoratori, i partiti rpo~
litici? Dobbiamo farlo ed è giusto che sia
stato fatto e che prosegua e non si fermi.
Anzi, l'augurio che mi peI1metterei di fare
è che questo mostro dibattito sia di stimolo
a dibattiti successivi ai quali giova poi d
concorso e la partecipazione di tutte le parti
politiche del Parlamento e del paese.

Certo, la situazione -nel Mezzogiorno è
drammatica. Le regioni meridionali sono an-
cora una volta obbligate a .sopportare con~
seguenze durissime. La fragile economia me-
ridionale è e5'posta in tutti i suoi settori a
difficoltà gravi, che mettono in pericolo gli
inSOiddisfacenti livelli raggiunti nel corso di
questi anni, e rinviano nel tempo le 'proS(pet~
t1ve di maggiore svilu,PIPo e di più 1mmedia-
ti risultati.

Deve essere fatto, a mio a:vviso, in modo
fermo e deciso un richiama é\Jlledrammati~
che condizioni in cui versano nel Sud ~

l'ho già detto in Commissione e voglio r1pe~
terlo ~ in questo momento gli Q]Jeratari
economici dell'agricoltura e dell'industria
che non hanno certamente s<corte in maga'l~
zino nè conti all'estero e ',per i quali la stret-
ta creditizia 'può significare il crollo e la
cessazione di ogni attività.

Le condizioni di vita, di lavoro, di occu~
pazione nel Sud, già precarie ed insicure,
si aggravano e peggiorano. Bisogna tener
conto di questa situazione perchè i povve-
dimenti ,indifferenziati, sia sul pi,ano dell cre~
dito che su quello fiscale, colpiscono in mo~

do estremamente pesante il Mezzogiorno.
Bisogna tenerne conto anche perchè è ne-
,cessaria i,n questo momento una riflessione
,che porti quanto meno a riconoscere che
tra gli elementi della crisi italiana ha un
peso rilevante la mancata soluzione del iPro~
blema meddionalee che dalla !Crisi non si
esce se non si é\Jffronta in modo nuo'Vo, 'se~
l'io, efficace questo problema.

Venendo aUe questioni in concreto, ,varrei
ricardare che nel dibattito. in Cammissiane
e in Aula sona stati sviluwati temi generali
e particalari che si Ipotrebbera casì riass u-
mere: giudizio. sulla legge n. 853; insuffi~
cienza dei fandi stanziati finara per gli in-
terventi straardirnari; necessità di ristruttu~
raziane della Cas.sa per il Mezzagiarna; nè-
cessità di scelte di localizzaziani capé\Jci di
SlUipl0raregli sqUlihbri teJ:1ritorialli indotti dal-
Ila :pahtica dei pali di $l'Viluppo.;de£iniziane
di precise priorità sulla utillizzaziane dei 1.000
miliaI1di di rifinanziamenta.

Varrei partire prapria da quest'ul timo. pun-
ta, in merita al quale è stata da /più iParti
(da quasi tutti gli intervenuti) proSipettata 1a
esigenza di utÌilizzaJre i fandi nel moda più
giusta, ervitando 'Sprechi e disperlsioni per de~
stinarli a abiettivi utili che sana stati indi-
cati nella esecuziane di apere di irrigaziane,
di tra~farmaziane e ,di sviluppa dell'agrical-
tura nelle zone interne, nella sviluppa del-
la zaatecnia, nella cancessiane deI.le ageva-
laziani finanziarie alle imprese industria1i
che realizzé\Jna investimenti fissi a abbiano.
raggiunta immobilizzi fissi fina a 5 miliar-
di (cioè le ipiccale e medie industrie), nella
esecuziane di apere infrastrutturali neces-
sarie all'insediamento. di camplessi industria- -

li aggetta della cantrattaziane pragrammata
e sindacale, nella esecuzione di OIpere di ri~
sanamenta igienica-sanitaria che abbié\Jna ca~
rattere di urgenza.

Cancarda sulle priarità di questi settari
di intervento., sulle quali si è intrattenuta
in moda iParticalare il senatare Chiaraman-
te, ma nan sana del tutta canvinta che sia
necessaria definire l'al'gamenta per legge nè
che tali priarità debbano. rigua~dare .saltan-
to. i finanziamenti aggiuntivi.

Negli ulHmi mesi .l'azione rpO'litica-ammi-
nistrativa del Ministro. per gli interventi lIlel
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Mezzogiorno, anche attraver,so precise diret-
tive fOlI1illula:tenei çOI1Jfronti della Cassa,
è stata ispirata a tali criteri ed ha s~gJUìto
questo indirizzo, la cui validità è stata an-
che verificata negli incontri avuti con le re-
gioni e -con le organizzazioni s~ndacali nel
corso di questi mesi (gli incontri con le or-
ganizzazioni sindacali sono avvenuti in data
più recente).

Per quanto riguarda le Qpere di irrigazio-
ne, di trasformazione e di sviLuppo dell'agri-
coltura nelle zone interne e di svilupipo del-
la zootecnia, saranno accelerati e ampliati
i programmi <giàprediiS:posti nell'ambito dei
progetti speciali definiti dal CIPE, -come
quelli relativi alla utilizzazione ,delle acque
del Tirso, del Bifel1llo, della ,Puglia e della
Lucania. Saranno considerate prioritaria-
mente le opere relative alla bonifica mOD-
tana, agJi. impianti cooperativi per la con-
servazione e commerdalizzazione dei pro~
dotti agricoli, che già stanno dando buoni
risultati in akuni settori produttivi del Mez-
zogiorno. Sarà clUrata la intensificazione del~
le iniziative cooperativistiche nelle zone col-
linari e montane, specie nel campo della ir-
rigazione e della zootecnia.

Sempre in relazione agli interventi in agri-
coltura, sarà accelerata l'attuazione di piani
promozionali per la carne, per l'agrumicol-
tura, per la forestazione a scopo produtti~
vo, soprattutto al fine di rendere il nostro
paese meno dwendente dal melìcatoestero
e di ottenere la Istabilizzazione delle popola-
zioni che ancora abitano in zone ,interne e
marginali del Mezzogiorno.

Mi preme sottolineare che queste non vo-
gliono essere nè aufermazioni di ciI'costanza,
n~ generiche dkhiarazioni di impegno: la
Cassa infatti prevede di a~paltare nel 1974
opere per queste voci per complessivi 268
milial1di, e gli ufìfid del Ministro sono impe-
gnati con continuità a stimolare gli intel1Ven-
ti,collabomndo ad i'l1JdiVl~dua'ree rimuove..
re tutti gli ostacoli .che possono frapporsi,
purtroppo, alla realizzazione di questo im-
pegno.

Le Qpere previste riguardano l'irrigazione,
la bonifioa montana, gli impianti coopera-
tivi, i miglioramenti fondi ari e i piani pro~
mozionali .'per la carne, per l'agrumicoltura

e per la forestazione. Inoltre è previsto l'av-
vio di un più completo Iprogetto speciale
per ,}'irrigazione del Mezzogiorno che preve-
de investimenti per 450 miliardi nel 1974
e nel 1975, e che è in fase di definizione
attraverso i contatti che stiamo avendo con
le regioni e Con i sindacati. In questo setto-
re dovranno concentrarsi inoltre le inizia-
tive relativi ai finanzia:menti della CHE sia
nel caso in cui venga ripresa la proposta di
istituzione del fondo regionale europeo, sia
nel G;JSOin cui la Comunità europea decida
di concedere iprestiti al Governo italiano.
Anche la priorità alle piocole e medie indu-
strie nella .concessione delle agevolazioni, già
da noi rappresentata ai sindacati fin dal-
!'incontro del 16 maggio, è da .considerare

~ e concordo pelìciò iCon le sollecitazioni

che sono venute dal Senato ~ con la massi-
ma attenzione.

Su questa linea nei mesi di maggio e giu-
g1ll0 sono state definite 288Iìiohieste di pa-
reri di conformità (relative ad iniziative con
Investimenti fissi inferiori ai 5 miliardi) che
comportano una previsione di investimenti
fissi pari a 156 miliardi e di 9.640 nuovi ad-
detti; sono in istruttoria e saranno esami-
nate nei prossimi giorni domande relative
a 154 iniziati've che comportano una previ-
sionedi investimenti fissi pari a 148 miliar-
di ed a 8.300 nuovi addetti.

Come è noto, la legge n. 853 prevede, per
la piccola e media industria, agevolazioni
superiori rispetto a quelle previste dalla leg-
ge precedente: ulteriori vantaggi sono giu-
stamente previsti dalle nuove norme sugli
Incentivi all'esame della Camera dei depu-
tati, di cui occorre aocelerare ,}'approvazione.
Già da oggi, tuttavia, il Ministro per il Mez-
zogiorno può assumere precisi impegni a
hvore della piocola e media industria, as-
sicurando che quelle iChe ottengono oggi il
parere di conformità iPotranno usufruire dei
maggiori benefici consentiti dalle nuove nor-
me sugli incentivi dal momento in cui que-
ste entreranno in vigore. In base alle norme
vigenti, le pi'Ccole e medie industrie frul-
scono di agevolazioni che riguardano sia la
concessione di contributi in conto capitale
che di finanziamenti a tasso agevolato:~ i
primi sono direttamente erogabili dalla Cas-
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sa, mentre per i secondi occorre la con-
telDiPoranea disponibilità di fondi presso gli
istituti ,di credito speciale abilitati ad ef\fet- ,
tuare il credito industriale agevolato per :1
Mezzogiorno. L'attuale congiuntura crediti-
zia ha avuto rilevanti ef:ìfetti sulla disponi-
bilità di tale credito, provocando un rallen-
tamento nella realizzazione di iniziative nel
Mezzogiorno.

In tale situazione, è stato nostro doveroso
impegno sollecitare le oPiPortune intese con
il Ministro del tesoro, sia per adeguare il
tasso di riferimento al fine di rendere com-
patibili i finanziamenti agevolati con l'at-
tuale costo del denaro, sia per realizzare la
garanzia ohe, nel quadro dei recenti é\locordi
di vertice, un'adeguata quota delle nuove di-
sponibilità di credito sia lutilizzata Iper J'in~
dustrializzazione nel Sud, sQprattutto per la
piocola e media industria.

Nonostante l'impegno teso a favorire le
piocole e medie industrie, è stato di recente
sostenuto che sarebbero stati bloccati i fi-
nanziamenti per i nuovi impianti e 'per gli
am:pliamenti esistenti per la piocola e me-
dia industria nel Lazio.

L'af:ìfel'mazione non è esatta. La verità è
ohe le iniziative rdative agli ampli1é\lmenti
SQinostate correntemente <istruite e numero-
si paDed di oonformità sono 'stati già emes'5i
o sono in COll'SOdi emi,ssione.

Diverso è il discorso relativo a nuovi im-
pianti, per i quali non si può non tener .con.
to .che i pareri di conformità finora conces-
si per le aree del baslso Lazio ~ il quale

ha una popolazione pari al 5 per .cento del
totale del MelZzogiorno ~ haDlno comporta-

to una previsione di investimenti rfissi pari
ad oltre il 16 per cento del totale degli
Investimenti e .che oltre il 16 per .cento del-
le nuove rkhieste per iniziative industriali
nel Mezzogiorno riguarda il Lazio.

In tale situazione, tuttav~a, non sono sta-
ti ai£fatto bloocati rfinanziamenti alle nuove
industrie del Lazio; si è invece soltanto pro-
ceduto a stabilire una priorità di esame del-
le domande giacenti relative a nuove inizia-
titve, al fine di tener 'Conto delle richieste
relative alle regioni in cui finora ,poco si ~
fatto ~ a volte addirittura nulla ~ e in

cui si riscontrino le situazioni più dramma-
tiche: in ciò si è seguita una linea a cui

si sono costantemente rkhiamati, peraltro,
gli onorevoli senatori che hanno parteciJpa-
to al diibattito in Commissione ein Aula,
i rappresentanti delle regioni e le stesse orga-
nizzazioni sindacali.

D'altro canto la concentrazione di attivi-
tà industriali nel basso Lazio comincia a
provocare, a mio avviso, alcune situazioni di.
polarizzazione e di congestione che destano
preoccupazione, mentre non si è ancora rag-
gÌ1.mta una soddisfacente dil£fusione delle in1-
ziative nelle aree interne e montane, come
la provincia di Rieti, in cui, seriamente, oc-
corre stimolare subito altre nuove iniziative.

L'altra parte riguarda l'esecuzione delle
opere infrastl'utturali necessarie per l'inse-
diamento di .complessi industriali ~ soprat-

tutto i grandi ,complessi ~ oggetto della
contrattazione programmata e sindacale.

'È un settore questo che stiamo iCurand') .

in modo particolare: al rigual'do ho .costi-
tuito un grUippo di lavoro permanente carr
il cOmpito precipuo di verificare con conti-
nuità lo stato di attuazione delle infrastrut-
ture al servizio ,degli insediamenti industria~
li, di eliminare ogni possibile ritardo, evi.
tando sfasature con la messa in £unzione
degli impianti industriali.

Sarà valutata anche l'eventualità di affi.-
dare alle stesse aziende che promuovono gli
impianti produttivi la realizzazione delle Qpe-
re la cui esecuzione è determinante per l'av-
vio delle attività industriali. Ciò nOn signi-
fica accettare la logica delle concessioni ge-
neralizzate secondo la quale le strutture
aziendali vorrebbero sosti1Juirsi agli organi-
smi elettivi nella gestione del territorio, ma
significa precisare le responsabilità, special-
mente delle aziende, porté\lllldo chiarezza in
un processo in cui troppo ~pesso i solenni
impegni assunti non sono stati rispettati,
con l'alibi ,della ritardata realizzazione di
mfrastmtture indispensabili.

C'è poi la parte che riguaDda la l~gge nu-
mero 868. Al fine di avviare a soluzione il
risanamento dei centri urbani del Mezzo~
giorno, è stata assunta come linea di inter-
vento Iprioritaria, sin dal primo incontro .del
Ministro per il Mezzogiorno con le regioni
meridionali, anche se tale legge avrebbe do-
vuto far carico, a rigore, all'intervento ordi-
nario e non a quello straordinario, trattan-
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dosi di opere essenziali la cui mancata ese~
cuzione rappresenta un debito della intera
collettività nazionale nei confronti delle po~
polazioni meridionali.

La legge di rilfinanziamento consentirà an-
che di integrare le somme di cui già dispone
la Cassa per il Mezzogiorno; peraltro, come
è stato altre volte detto, occorre evitare che
la Sjpesa pubblica si disperda con la pretesa
di risolvere in ,pochi mesi Iproblemi che nOD
sono stati affrontati adeguatamente per de~
cenni.

La Cassa per il Mezzogiorno ha adottato
precisi criteri di priorità nel,l'esame dei iPro~
getti raocolti e tali criteri si stanno ora ve-
rifi,cando con le regioni, in uno spirito di
totale e lpiena collaborazione.

Oltre a questi settori, giustal1}ente consi.~
derati ,come prioritari dai senatori ColajaYl-
ni, Fossa, ScaI1déloOcione,De Vita e oggi in
Aula dal senatore Chiaramonte, la Cassa
provvederà ad aocelerare la realizzazione dei
progetti speciali. La polemica non solo sui
progetti speciali ma su butta la ,parte nomi-
nalistica che riguarda il Mezzogiorno sarà
certamente giusta. Ho anche detto in Com~
missione ,che questa ,polemica di solito pre~
cede o addirittura si slega dalle constatazio-
ni che dovrebbero riferirsi alle realtà con-
crete per quanto riguarrda il Mezzogiorno. È
vero che a volte si è parlato senza una de~
finizione precisa e puntuale del.progetto spe-
ciale, è 'Vero ,che nel momento in cui gJi
stessi progetti speciali non si erano concre~
tizzati, si è fatta una fuga in avanti verso
i progetti integrati o verso le aree di svilup.
po, è anche vero che altri si sono sbizzarriti
a dare nuove, diverse, più chiare o meno
chiare, 'Più ermetiche o meno eI1metiche de~
finizioni; ma a mio av,viso anche per que-
sta parte dei Iprogetti speciali il ra,pporto
che si intende stabilire con le regioni con~
sente di superare un difetto ,certamente pre-
sente nel momento in cui i progetti specia1i
tJono stati definiti, nella legge n. 853, a li~
vello centrale. senza un diretto contatto con
le. indicazioni o ,con le rpartecipazioni che
dovevano venire dalle regioni. Comunque è
giusto che in questa fase la parte dei pro~
getti s.peciali che è possibile avviare, quella
cioè ,che riguarda in modo particolare l'ir-
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rigazione, l'utilizzazione delle acque e lo
sviluppo dell'agricoltura, abbia un posto di
rilievo nell'attenzione ,degli organi che so-
no chiamati ad intervenire nelle aree me~
ridionali.

Voglio ricordare con partkolare impegno,
Iper quello che rappresenta in questo momen~
to e per quello che è avvenuto un anno fa ,
il progetto speciale per il disinquinamento
,del porto di Napoli ohe è già in fase di
esecuzione. In questo quadro si inseriscono
i programmi relativi ad o;pere iDifrastruttu~
l'al,i 'Singole e a opere di competenza regio-
nale; si tratta di settori ai quali è stata spes-
so rivolta, e non senza motivo, la critica di
casualità e di scoordinamento. È necessario
riesaminare accuratamente i programmi for-
mulati, sel11jprecon il metodo della consul~
~azione con gli organi rappresentathri regio-
nali, per poter ottenere, anche per quanto
riguarda questo punto, risultati non dispeT~
sivi ma concreti.

In totale, nell'ambito delle priorità indi~
cate e nell'ambito di queste linee, conside-
riamo senza errore di stampa (poichè ci ri-
feriamo al 1974 e non al 1984) la ,possibi~
lità di appaltare lavori per 1.173 miliardi;
tali investimenti si aggiungeranno ai lavori
attmalmente in corso di esecuzione che am-
montano a una cifra notevole.

NeLl'attuale situazione abbiamo poi coa:lsi-
derato un problema del quale vi si,ete ocou-
pati, quello della possibilità di investimenti
nuo'Vi e diversi anche esteri per quanto ri.-
guarda il Mezzogiorno. Questi possono ri.
guardare sia interventi delle autorità oomu~
nitarie con finanziamento di programmi di
opere che contribuiscono al ,riequilibrio del-
la bilancia commerciale, sia investimenti di
industrie straniere nel Mezzogiorno.

Per quanto riguarda questo ultimo aspet-
to del Iproblema, esso è connesso alla crea-
zione della finanziaria meridionale prevista
dalla legge n. 853 che, con la possibilità
di partecipare al capitale di rischio delle im-
prese, si configura come uno strumento utile
per incoraggiare, guidare ed assistere anche
operatori stranieri.

La Hnanziarià meridionale infatti ~ la cui
autorizzazione è all' oJ:1dine del giorno IdeI
CIPiE e sarà approvata nei prossimi gior.
ni ~ potrà dedicare gran parte delle pro-



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~~ 15252 ~

18 LUGLIO 1974313a SEDUTA(pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

prie risorse alla !promozione di nuovi imre--
stimenti industriali, sDtprattutto di piccole
e medie ,d1mensioni e non costitui1ve, s'Peria~
ma ~ ci dobbiamo sforzare che questo non

sia ~ uno strumento di salvataggio di im~
prese decotte e fallimentari.

Per quanto riguarda gli eventuali inter~
venti delle autorità europee per il finanzia-
mento di programmi di opere -che <contri~
buiscono al riequilibrio della bilancia cam~
merciale, appare apportUilla Iproseguire i can~
ta tti in carsa per verificare la dispanibil i~
là delle autorità camunitarie e per indilVi~
duare gli interventi da proparre, in manie~
ra da ar,rivaJ1e a pragetti eseoutivi compJeti
e finanzia ti.

A tali fini il lavaro che si sta portando
avanti rigua:rda particala::rmente pragrammi
aHerenti alla irrigazione, specialmente de~~
la Puglia e della Lucania, relativi alla uti.~
Iizzazione delle acque in tutto il Mezzogior-
no e quelli riguardanti la esecuziane <coar~
dinata di infrastrutture \CanneSSe can la svi~
Ìil1iPPOdell'industrializzaziane.

È stata giustamente asservata, in mada
partkalare dai senatari Scardaociane, ne
Vita ed altri, in Cammissiane ed in Aula,
che è indispensabile -cantinuare a finalizza~
re gli interventi al riequilibria del territa-
ria meridionale, superando. la Ipolitica del~
la concentrazione degli insediamenti indu~
striali in poohi poli e realizzando invece la
S'viluppo lungo direttrici interne che cansen~
131110di recuperare aree finara abbandonate
all'esodo e alla degradazione.

Tuttavia occorre rendersi <canta del fatto
che per seguire fina in fanda queste linee,
è necessario rivedere profandamente, a mio
avviso, gli strumenti operativi periferici del-
l'intervento straordinario, superando .la la~
gka delle aree e dei nuclei industriali, dei
relativi -cansarzi, degli innumerevali <consorzi
di bonifica -che costituiscono elementi di fre-
no e ,di scoordinamenta nell'andamento de-
gli investimenti nel Mezzogiorno, e che pe-
raltro assoJ1bono una natevale percentuale
degli stanziamenti per ~pese tecniche ed am~
ministrative nan semlpre adeguatamente giu-
stificate.

Non è possibile forse approfandire qui
il tema delle carenze istituzianali, finanzia-

rie, organizzative, tecnkhe ed ammmistrati-
ve di 'questi enti che ormai gravitano, sa-
prattutto dal punto di vista finanziario e
funzionale, nell'ambito delle regioni e che
sono a volte a£follati di [Jersonale non sem-
pre qualificato. Essi ,condizionano in sede at-
tuativa l'intervento della Cassa, il quale po-
trebbe realizzarsi con maggiore efficienza se
la Cassa stessa potesse disporre di strutture
adeguate a lirvello locale o se le regiani po-
tessero disporre di strutture adeguate sul
piano tecnko.

È certamente però necessaria ~ e su
questo il dibattito deve proseguire ~ una
revisione di tali strutture, anche se si pre-
senta difficile, oltre che [Jer le implicazioni
politiche, anche sotto l'aspetto legislativo
e della conseguente ,competenza amministra~
tiva delle regioni. Si tratta Iperò ,di un'opera
necessaria sulla quale va stimolato un di.
battito 'penchè, a mio avviso, gran Iparte del-
le disfunzioni che oggi si lamentano nei ri-
guardi della Cassa (che ha le sue wIpe e
le sue responsabilità) trovano un punto di
riferimento in tali organismi che esprimono
molti dei mali, delle laoune proprie dena
tradizionale struttura amministrativa del
Mezzogiorno. In ogni caso sull'argomento
dell'equilibrio territoriale si ,deve portare
avanti questo discorso 'Che indUlbbiamente
è opportuno avviare e -che è stata anche
iniziato concretamente con l'iniziativa di re~
cente 'presa dal CIIPE per quanto riguarda
l'iniziativa FIAT localizzata a Grottaminar;da,
lungo una direttrice interna di sviluppo del.
la Call1jpania.

C'è un'altra questione sulla quale si è mol~
to discusso e sulla quale dis<outeremo an-
cora nei prossimi mesi, in previsione delle
elezioni regionali, come ha detto stamatti~
na il senatore Chiaramonte, con il quale can~
corda: la regionalizzazione della Cassa per
il Mezzogiorno..

A mio avviso in questo quadro vanno esa~
minate le proposte che sono state fatte da
più ,parti e anche quelle ohe sono venute
dal GrulPPO comunista, .che sono state oggi
ribadite dal senatore Chiaramonte in Uilldi~
scorso che neMa sua parte generale ~ direi

meno nella parte che riguarda le propaste ~

contiene riflessioni e rilievi critici sui quali
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non sarei in grado di esprimere contrarietà
o dissenso. Esse sono interessanti in termi~
ni generali ma affrontano soltanto un aspet~
to, a rIDio avviso, che forse :è il meno iIDiPor~
tante del problema. In ogni caso è un di~
scorso che dobbiamo continuare anche se
non siamo in grado ~ e non possiamo es~

sere in grado ~ di risolvere il !problema
aJ£f,rontando questo provvedimento di legge.

A mio giudizio rè indispensabile affidare
un ruolo fondamentale alJe regioni meridio~
nali nella gestione dell'intervento straordi~
nario. Per questo sono un po' scettico sulh
utilità delle proposte che sono state fatte
e :che sono contenute in un emendamento
presentato dal Gruppo comunista: commis~
sioni che operano soltanto al centro ,che
possono però, senatore Chiaromonte, soprat-
tutto in questo momento (tenuto conto che
il nostro lavoro è ,r~pportato a tempi brevi
nel :CIuiambito necessita qperare), diventare
elemento di freno e di ritardo, mentre al
contrario oggi abbiamo l'esigenza di proce~
dere con strumenti operativi celeri e sol~
leciti.

In altri termini, oocorre a mio avviso ri
portare all'interno delle regioni meridionali
i numerosi ed eterogenei enti di intervento
(quelli che ho citato prima) .attraverso i quali
finora si è polverizzato l'intervento straor~
dinario, in maniera da consentire agli orga~
nismi elettivi regionali di partecipare diret~
tamente aHo sviluppo economico e territo~
riale. Gli enti regionali di sviluppo agricolo
potrebbero, a mio parere, assorbire i vari
consorzi di bonifica, superando il loro ca-
rattere quasi pdvatistico e in analogia si
potrebbe procedere negli altri settori con
l'assorbimento o la traSlformazione dei con~
sorzi delle aree e dei nuclei di industrializ-
zazione ,che presentano difetti d'origine e di
gestione non diversi da quelli dei consorzi
di boniifica.

Questi nuovi strumenti operativi consenti~
rebbero inoltre al,le regioni meridionali di
avviare il processo di pianificazione del ter-
ritorio che finora è rimasto quasi esclusi-
vamente ad un livello declaratorio di buone
intenzioni.

Certamente, anche nell'immediato, la Cas~
sa per ,il Mezzogiorno insieme con ,gli altri
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organi di intervento starordinario (il FOR-
MEZ, lo IASM) IPUÒavviare questo processo
sia potenziando gli uffid periferici, sia coa~
gulé\Jlldo le iniziative Jocali nell'ambito del-
la regione, al fine di reouperare forze pro-
fessionali, culturali e imprenditoriali del Mez~
zogiorno. Nell'istituto regionale così raffor-
zato troverebbero adeguato spazio sia le
necessa:de precisazioni degli indirizzi di as~
setto del territorio da adottare per il su-
peramento degli squilibri territoriali e (per
i,l reC'llpero delle zone interne, sia le veri.
fiche, da condurre anche con le organizzazio-
ni sindacali, degli impegni e dei programmi
aziendali. È necessario, sempre in questo
quadro, in questo taglio, esaminare anche
l'attività degli istituti di credito meridiona1i
dei quali non abbiamo molto parlato, ma
di cui dovremmo, a mio avviso, parlare di
più suocessivamente: essi troppo spesso han~
no adottato criteri restritti:vi nella conces-
sione dei ,crediti e hanno talvolta sostenuto
iniziative crWcabili e non utili. L'azione de~
gli istituti meridionali è fondamentale in
quan to si dirige prevalentemente verso le pic~
cole e medie imprese che costituislcono la
zona più debole del settore industriale me~
ridionalee nazionale. Ed è iPr<Jiprio,}'opera-
re verso questa fascia di imprese ,che rende
l'attività creditizia più difìficile e soggetta
a fluttuazioni congiunturali. È oppor1mno an.
che che siano rimosse al 'più presto tutte le
situazioni di inceJ:"tezza ~ inceI1tezza che du-

ra da tempo ~ in cui versano gli istituti del
Mezzogiorno: situazioni che possono costi.-
tuire un notevole freno al volume e alla ef-
ficacia della loro attività. Mi riferisco i.n
modo particolare agli istituti i cui organi
statuiari sono scaooti da ~poca lontana e
in cui il regime di prorogatio è diventato
l'elemento stabile del sistema, mentre do-
vrebbe essere eccezionale in rapporto ad un
ar,co tempor!lle breve.

In sostanza ritengo ,che nel Mezzogiorno
ogni intervento innovatore debba essere fi-
nalizzato al ra:fforzamento delle istituzioni
rappresentative democratkhe e non aUa lo-
ro mortificazione. Qualsiasi proposta deve
tener <conto di queste esigenze, altrimenti
scade al livello di formula più o meno estem~

, poranea, priva di qualsiasi contenuto. In-
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fatti, a mio avviso, sono formule non sem-
pre comprensibili quelle di cui si pada in
questi ultimi mesi: nuovi patti sociali, scrit-
ti o non scritti, incontri non sempre ben pre-
cisati. Forse perciò è giusto a£fermare subI-
to che è illusorio pensare che attraverso
tali ,formule si ;possano determinare reali
condizioni di progresso per il Mezzogiorno;
molto spesso questa ,fantasia, questa ferti-
lità di inventiva e di parole è il segno del-
la >Crisie della inefficacia di una linea po-
lItica che ha avuto responsabilità pesanti
per quanto riguarda il Mezzogiorno. Essa
perciò non è quella che dON"rebbe essere, a
nostro giudizio, la espressione di una volon-
tà diretta a modificare, a correggere situa-
zioni cariche di elementi negaHvi e regressivi.

Sono proposte, queste alle quali ho aocen-
nato, che mirano a passare sopra, a mettere
III disparte, a emarginare, a cons1derare in
ogni caso come elementi secondari gli isti-
tuti democratici, le regioni, le organizzazio-
ni che rappresentano democraticamente le
forze e gli interessi su cui deve far fuLcro
l'azione politica peT il Mezzogio:Dno. Patti
perciò dal contenuto oscuro e dalle finalità
più che discutibili, che nessuna forza po-
litica, democratica o sindacale è disposta a
sottoscrivere, ,perchè nessuna di tali forze
in tende intervenire in soocorso di concezio-
ni e prati.che .che finora hanno a volte sof-
focato le possibilità e le capacità di espan-
sione e di energia e di iniziative presenti nel
Mezzogiorno. ,Sono invece !Utili e necessari
i confronti chiar,ificatori, i confronti pole-
mici, i confronti tenuti sul terreno demo-
cratico, che poi possono Iportare anche alle
intese su ,certe IPolitiche specifiohe ed e,13.-
borate in modo democratko, e possono COll-
sentire poi i ,collegamenti tra i vari centri
della politica meridionalistica per una azione
sostenuta ,da larghi consensi e da una am-
pia partecipazione di base.

Un altro tema ,che forse esula dal dibattito
attuale, ma ,che è giusto sia stato toccato, è
quello ,della inadeguatezza dei fondi stan-
ziati per !'intervento strao~dinario. È impor-
tante parlarne, esso è stato infatti ampia-
mente illustrato in Commissione dal relato-
re, dai senatori De Vita, iScardaccione, Fossa,
Mazzei, Basadonna, Colajanni, Baciechi, Bol-
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lini e Li Vigni, i quali ultimi hanno prQPosto
di elevare da 1.000 a 1.200 miliardi il rifi-
nanziamento della Cassa. Ne ha parlato in
teJ:1mini un tantino diversi il senatore Bro-
sia, al quale naturalmente non mi permette-
rei di rivolgere un'accusa di antimeridiona-
lismo; però certo nel suo Ìintervento è pre-
sente un filone culturale del nostro paese
che non sempre forse ha tenuto conto dei
problemi che nel :Mezzogiorno esistono e che
hisogna risolvere nell'interesse della comu-
niht nazionale.

Anche e soprattutto in questo campo oc-
corre un riesame critico dell'intervento
,straordinario, ma occorre .£arlo partendo da
(:ifre ,reali e non da quelle che ,circolano
frequentemente. Nel corso di questi ultimi
sei o sette mesi- abbiamo avuto ridde di
dfre e anche di episodi ,che hanno sollevato
un grosso polverone Iper quanto riguarda il
Mezzogiorno e che hanno dato alimento ad
una grossa ca'mpagna antimeridionalista:
sono cifre che non saiprei dpetere perchè
chissà quanti zer,i comportano quelle che
sono state indicate.

In e£fetti, le somme impegnate dalla Cas-
sa a tutto il dicemhre 197.3 ammontavano
a 9.000 miliardi SIUuna assegnazione globa-
le di 12.300 miliardi. Ma il vero e proprio
intervento straordinario (e dobbiamo essere
grati per l'autorità che egli ha in questa ma-
teria al professar Saraceno che qualche gior-
no fa su un importante giornale ha pubbli-
cato un articolo sull'argomento) nel 'perio-
do 1951-1973, cioè in più di un ventennio,
è stato pari, per il Mezzogiorno, ad una spe-
sa di soli 5.174 miliardi che rispetto al red-
dito nazionale dello stesso periodorarprpre-
sentano una percentuale dello 0,67 per cento.
Hanno fatto bene a ricordarlo questo ar-
ticolo i colleghi che hanno parlato questa
mattina.

Bisogna aggiungere però che tale percen-
tuale si riduce ancora notevolmente se, co-
me giustamente osserva ancora il professar
Saraceno, si tiene conto ohe la spesa effet-
tuata ha costitlUito per il 25 per cento do-
manda aggiuntiva per le industrie del Cen~
tra-Nord. ohe l'intervento starordinario si
estende anche ad aree esterne al Mezzogior-
no, che gli investimenti dell'intervento straor~
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dinario sono stati in buona parte sostitutivi
e non aggiunti<vi a quelli che non avebbe
dovuto mancare di compiere l'amministra-
zione ordinaria.

Risulta quindi che è stata sostanzialmen-
te destinata all'intervento straordinario nel
Mezzogiorno una <Cifrainferiore allo 0,50 !per
cento del reddito nazionale.

Si tratta di una dfra modesta, per non
dire irrisoria, ,che ha inciso in maniera ir-
rilevante sulle risorse del paese e comunqu~
assolutamente inadeguata rispetto alle obiet-
tive necessità ,dei territori meridionali. Al-
tro che il polverone di cui abbiamo anco-
ra nelle oreochie l' eco ~ polverone di pa-
role ~ che è stato sollevato nel corso di
questi mesi!

Tale inadeguatezza risulta ancora più evi-
dente se si considera, cOlme ho già detto,
che !'intervento staordinario è diventato gra-
dualmente sostitutivo. Da lunghi anni in.
fatti lo Stato interviene nel Mezzogiorno qua-
si esclusi:vament,e attmver:so i fondi della
Cassa: olpere civili e sociali, infrastrutture
generali, aoquedotti, opere igienico-sanita-
rie sono accollate all'intervento straordina-
rio che deve tamponare situazioni dramma-
tiche come quella messa in luce a Napoli e
in altre città un anno fa.

Questa è la situazione sulla )quale non ri-
sultano abbastanza informati anche akuni
osservatori politid che si chiedono dove an-
dranno a finire i 1.000 miliardi della legge
che stiamo discutendo. Stupisce che un in-
telligente scrittore di cose ,politiche come
Giorgio Galli abbia aeduto di recente di
dare una riSiposta all'interrogativo dicendo
che i 1.000 miliardi finiranno a beneficio dei
soliti gruppi responsabili in gran parte del
mancato sviluppo delle regioni meridionali.

Non si può non apprezzare ogni giusta
esigenza di rigore amministrativo, ma abbia-
mo a volte l'impressione ohe questo tipo di
polemica, che fa di ogni erba un fascio, sia
profondamente ingiusta non tanto verso
quella che impropriamente si chiama classe
politica meridionale quanto verso le popo-
lazioni del Mezzogiorno. Se si desse infatti
ragione a discorsi di questo tilpo, le IPOPO-
lazioni meridionali pagherebbero un duro
prezzo perchè ad esse toocherebbe di sop-

portare i rifiuti, i ritardi, le responsabilità
nel processo di mancato sviluppo del Mez-
zogiorno. Sono rifiuti, ritardi, responsabili-
tàche si pretende di legittimare Icon una sen.
tenza severa rivolta a determinati grutp!pi o
a ,persone, ma le cui conseguenze pesanti e
mique ricadrebbero in concreto su milio-
ni di uomini e di donne, di giovani, di lavo-
ratori che vogliono virvere nel Mezzogiorno
e nel Mezzogiorno esprimere le loro capacità.

Se ogni esigenza di critka va commisura-
ta agli effetti che produce e non solo a quel-
li ,che intende produrre, dobbiamo dire che
poca utilità si può ravvisare in una ,critica
di ,cui non fanno le spese i veri responsa-
bili, non sempre e non soJtanto dislocati nel
Mezzogiorno d'iItalia, ma di cui farebbero
le spese inrvece il Mezzogiorno e la sua po-
polazione.

A scrittori e giornalisti, di cui spesso ap-
pJ1ezziamo il fenvare democratko, è lecito
chiedere un atteggiamento più attento e una
considerazione meno supenfidale di fatti e
di situazioni. È lecito chiedere che la loro
logica non venga Ipur involontariamente a
coincidere ,con quella di chi ha sempre vi-
sto nel sottosviluppo del Mezzogiorno la con-
dizione di vantaggio per particolari interes<;i
economici e, liquidando U Mezzogiorno co-
me una terra incapace di riscatto, intende
quindi perpetuare tale condizione.

Prima di concludere, voglio esprimere un
giudizio sulla legge n. 853, che non poteva
mancare in questo dibattito. IÈ di£ficile re-
spingere le critiche venute da !più parti c
non ritenere valide le in soddisfazioni che
riguardano le direttive date [per la sua ap-
plicazione. Anche oggi, dal relatore agli al-
tri, abbiamo sentito l'eco di queste impo-
stazioni. ,Per [Jarte mia, sulla legge n. 853.
in altre occasioni ho manifestato il mio pen-
siero, che nOn modifLco adesso per il fatta
di essere Ministro per il Mezzogiorno; sem-
mai il discorso è di modificare certe indi-
cazioni della legge.

Aggiungo però una considerazione ,che .sta
in un certo senso prima (come si dice ades-
so, a monte) e che è suggerita dalle consi-
derazioni che abbiamo insieme svolte sulla
esiguità dell'int:er,vento ,straol1dinario .eSlUlla
crescente attenuazione dell'intervento ol1di-
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nario. Da questa considerazione ne traggo
un'altra che mi iPOlrta !a insistere sull' esi~
genza di aUargare il ,discorsa in senso più
generale, anzichè Hmitarlo (led è I\1in,rilievo
che mi permetto di rivolgere ai parlamen~
tari, del Partito comunista) a runa pfulntirglio~
sa analisi delle inadempienze e delle distor~
te aiP\Plicaziani, che pUfle non sono state di
paco conto.

Allargare il discorso Iper me significa pro-
porre oggi, proprio in presenza di una crisi
,dura e difificile di oIidine strutturale, una
revisione sostanziale di una linea politico~
economica che ha considerato il Mezzogior~
no come elemento secondario e non essen-
ziale dello sviluppo generale del paese. In
mancanza di tale revisione, il problema del
Mezzogiorno è destinato a restare purtrop-
po sempre chiuso in una visione limitata
e angusta. Saremo sempre abbligati a guai-
dare se l'emendamento A o l'articola X è
st::].to applicato o non appHcato bene, ma
anche quando sarà <ljpplicato giustamente
la percentuale deUe somme investite ne]
Mezzogiorno sarà sempre di portata limitata.

So bene che il compito nan è nè seII1iPli~
ce nè faci,le, ma non è impossibile, saprat-
tutto se non si chiedono, (prop.rio in que~
sto momento, risultati immediati le a vista.
Non mi sentirei ,però di affeI1mare che i
segnali (secando l'espressione usata dal se-
natore Chiaramonte) nuavi e diversi lffianca~
no in questo panorama politico italiano, in
cui tutte lIe forze politiche sonò obbligate
a riflettere sull'attuale situazione nazionab
e del Mezzogiorno. Non mancano i segnali
favorevoli, che danno fiducia all'azione di
chi in passato e oggi si interessa di questi
problemi. Per !fortuna vengono da parti di-
verse dello schieramento politico e dell'opi~
nione pubblica e nan da una parte sola.

Anche questo disegno di legge, a mio av-
viso, di cui abbiamo precisato i limiti, è
un segnale non negativo di una volontà nuo~
va e diversa in ordine a questi prablemi.
Penso pertanto che :questo provvedimento
possa essere considerato in modo positiva
dal Parlamento, dalle regioni e dalle 'POfpO~
lazioni meridionali: (Vivi applausi dal cel1~
tro, dal centro-sinistra e dalla sinistra).

18 LUGLIO 1974

Per quanto riguarda J'ordine del giornO'
del senatore Garavelli, devo dire che, nel
momento in cui parliamo della ristruttura-
zione della Cassa, non mi sentirei di inizia~
re tale ristrutturazione con la nomina di vi~
cepresidenti. Pertanto devo esprimere avvi~
so nOn favO'revole a questo ordine del giorno.

Accetto l'ordine del giorno del senatore
Rosa.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
presentato dal senatore Scardacdone, fac~
cia un'osservaziane circa il punto 1) e a
punto 6). Su questo argomento aVflei bi~
sogno che il dibattito si svilUlppasse nçi
prossimi mesi per avere idee precise al ri~
guardo. Anche volendo esprimere consenso
sui Ipunti 1) e 6), mi sembra che essi non
potrebbero trovare accaglimento nel ma~
mento in cui si approva la legge per gli in-
centivi che non prevede stanziamenti e fi~
nanziamenti ma solo normatiiVa. Pertanto so-
no favorevole a tutto l'ordine del giorno,
con le riserve, però, per quanto concerne i
punti 1) e 6).

Sono favaI1evolea:ll'ordine del giorno n. 4
del senatore Mazzei e sano altresì favorevole
aU'ordine del giorno n. 5 semtpre a firma del
senatore Mazzei.

Autorizzazione alla relazione orale per il
disegno di legge n. 1707

M E R L O N I. Domando di :paI1laI1e.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

M E R L O N I. A name deLla lOa Commis~
SLone perm,<:unente, chiedo, a UOIl1madell'arti~

00'1'0 77, Isecondo ,comma, del RegolalIlwnto,
l"3:utOlI1izzazione aLla Y'EJlazioneoralIe per i<ldi-
segno di ,legge: «ConveI1sione in Jegge dell
delClretJo~legge 8 h.1JgIio 1974, n. 255, :recant'e
nonme per 11'applkazi'OI1'e idei ,regorlamenti eD"
muniÌtalTli nn. 834/74 e 1495/74, cOiJ1icementi
zUClche,ri destinati aJl'a:limentazione Ulffiana }}

(1707).

P RES I D E N T E . Non es.sendovi as-
S1erva;~ion~,ila r10hiJesta del senatOlI1eMenlo-
ni è aoooJta.
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Integrazioni al programma dei lavori dell'Assemblea per i mesi di luglio e agosto 1974

P RES I D E N T E. La Oon:fel'enz<adei P,residenti dei Gruppi IpaiI1Lamentari,Ifiu-
nitasi queSito pomeriggio con Ja (presenza dei V10e 'P'l1es1ident,idel Sena11o, ha adottato
a:1ì'unanimiJtà, ai ,sensi dell'artiooLo 54 del R:egdlamen1'o, J'e Iseguenti in1'eg.mzroni aJ
programma dei lavori ~ per i mesi di luglio e agosto ~ comunicato altl'Aissemblea nella

seduta pomeridiana del 4 ~ugHo uLtimo scorso:

~ Dis,egno di legge n. 1707. ~ ConverSlione

in legge dell deoreto~legge 8 luglio 1974,
n. 255, recante norme per <l'applicazione
dei regolament,i oomunitari nn. 834/74
e 1495/74, concernenti zuocheri destinati
all'aHmentazione ,umana (presentato al
Senato ~ scade il 6 settembre 1974).

~ Disegno di legge n. 1710. ~ Conversione

in 'legge del deoreto"legge 8 :lugHo 1974,
n. 262, concernente misure per frol1iteg~
giare eccezionali esigenze dei servizi po~
stelegmfon:iJci (presentato al Senato - sca-
de il 7 settembre 1974).

~ Disegno di 'legge n. 1708. ~ Conversione

in Ilegge de:! deoreto.,legge 6 lugl,io 1974,
n. 254, recante aileune maggiorazioni di
aliqu01'ein matel1ia di :iJmposizione indi~
retta (presentato al Senato ~ scade il 6
settembre 1974).

Drsegno di legge n. 1709. ~ ConV'eI1siÌone
in 'legge del decTelto.olegge 8 IlugrHo 1974,
n. 261, recante modificazioniaJlla legge
24 maggio 1970, n. 336. conoemente nor~
me a favore dei dipendenti dello Stato
ed Enti pubblici ex oombaUent,i ed as~
,simihti (presentato al Senato ~ scade il
7 settembre 1974).

Disegno di legge n. 1711. ~ Conversione
in Ilegge deJ decmto~legge 6 iluglio 1974,
n. 258, concernente l'istiltuzione di una
in1Jposta di fabbricazione e oOl1risponden~
te sovdmposta di confine suHe armi da
sparo, sulle munizioni e sugli esplosivi
(presentato al Senato - scade il 7 setJtem~
bre 1974).

Disegno di legge n. 1712. ~ Conversione
in ,Legge del deol'eto...legge 6 JUg1l:io 1974,

n. 259, concernente alcune modMÌiche alJa
discÌ(p:lina .deUe :imposte sulveddito ed
una imposizione sltlraol1dinruria sUilIecase
di abitazione (presentato al Senato - sc.1~
de il 7 settembre 1974).

Disegno di legge n. ~ Conversione
,in 'legge dell decreto...legge 6 luglio 1974,

n. 251, concernente modificazioni al re~
gime fiscale di alcuni prodotti petmJiferi
ed imposizione di un prelievo Ij:'ributario
una tantum sui veicoli a mo1'ore, auto~
scafi e aeromoibiH (presentato alla Ca-
mera dei deputati ~ scade il 4 settembre
1974).

Disegno di ,legge n. ~ DiisdpHna
dei rapporti SOI1tisulla base dei deiOreti~
legge 20 febbraio 1974, n. 14, 20 aprille
1974, n. 103 e 19 giugno 1974, n. 229
(presentato alla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. ~ Conversione

in ,legge del deOl'el1Jo~legge 6 luglio 1974,
n. 260, conoernente norme per Ila miglio~
re .:r:ealizzaz,ione della perequa:z;rone Ij:ri~
butaria e della .repressione dell'evasione
fiscalle, nonchè per i,l potenziamento dei
servizi dell'Amministrazione ,finanziaria
(presentato alla Camera dei deputati -
scade il 7 settembre 1974).

Disegno di legge n. ~ Conversione
in legge del deoreto-legge 8 luglio 1974,
n. 265, concernente modifiche ed inte~
grazioni alla legge 11 febbraio 1971,
n. 50, contenente norme sulla navigazio~
ne da diporto (presentato alla Camera
dei deputati ~ scade il 9 settembre 1974).

Disegno di legge n. ~ Conversione
in legge del deore1Jo~legge 8 luglio 1974,
n. 264, concernente narme per l'estinzio-
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ne dei debiti degli enti mUltua:listi.d nei
oonfI'Onti deglli enti oSipeda1ieri, H finan~
ziamento della Ispesa ospedaliera e l'av-
vio della IrifoI1ma sanitaria (presentato al-
la Camera dei deputati - scade il 9 set~
tembre 1974).

~ Disegno di legge n. ~ Conversione

in legge del deoT>eli'o~legge 9 'lluglio 1974,
n. 266, recante norme per il finanzia-
mento degli enti di sviluppo (presenta-
to alla Camera dei deputati ~ scade il
10 settembre 1974).

NOll1 facendosi osservazioni, le suddette integrazionia:l ip'I1ogramma si considerano
definitive ai sensi del secondo comma del succitato articolo 54.

Calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 23 al 27 luglio 1974

P RES I D E N T E. Nel corso della stessa ['iunione, la Conf,erenza dei Presi-
denti dei Gruppi panlamentari ha ~adotlta1Joal,l'unanimità ~ a norma del sUiooessivo
aJntioo1o 55 de1 R:egOllamento ~ il seguenJte Callendario dei lavori ddl'Ass1emblea dal
23 al 27 lUlgIlio1974:

Martedì 23 luglio (antimeridiana)

» » » :pomeridiana)

MeJ1coledì 24 » (pomerzdiana)

Sabato 27
:eventuale)

» ~antimeridiana)

~ msegno di legge n. 1503. ~ Assegnazio~

ne al Comiltato nazionale per l'eneI1gia
nualeaJ1e di UIll contdbu to olI1dinario di
di Ure 60 miJ1iardii per l'anno 1974.

~ Dis1egno di. l,egge n. 1707. ~ Conversi'Oll1e
in ,legge dell deoreto.,legge 8 Iluglio 1974,
n. 255, recante nonme per l'applicazione
dei regolamenti comwl,ita:ri nn. 834/74
e 1495/74, conceJ1nenJti zuocheri destiÌJnati
all'alimentazione \UIIIlana (presentato al
Senato ~ scade il 6 settembre 1974).

~ Disegno di 'Legge n. 1710. ~ ConveI1sione

in legge del de>e:reto-Iegge 81uglio 1974,
n. 262, concernente misure per froJlteg~
giare eocezionaH esigenze dei serviz,i po-
postelegrafonid (presentato al Senato ~

scade il 7 settembre 1974).

~ Dis1egni di 'legge nn. 114, 504, 51,6 e 580.
~ Proroga dei tenrnini stabiliti dalla leg~
ge 28 ottobre 1970, n. 775, reca:nte modi~
fiche e integrazioni ,alla ,Legge 18 marzo
1968, n. 249, 'sul rio.rdinamento ,della /plUb-
blica amministJ1azione (seguito della d;~
scussione ).

Secondo quaIllto previlsto dal sucoitato articolo 55 del Regolamento, detto calen~
dado sarà distt'~buito.
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Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso i seguen-
ti disegni di legge:

({ Pot,enziamento e razionalizzazione del~
l'attività di promozione del turismo all'este~
va» (617~B) (Approvato dalla loa Commis-
sione permanente del Senato e modificato
dalla 2a Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati);

({ Autorizzazione della spesa per i program~
mi spaziali nazionali» (1724).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. È stato presentato
il seguente d:ise~no di legge di iniziativa del
senatore:

FALCUCCIFranca. ~ « Disposizioni a favo~
re di insegnanti in servizio presso l'Ammini~
strazione della pubblica istruzione e i Prov~
veditorati agli studi» (1723).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Il seguente dise-
gno di legge è stato deferito in sede delibe-
rante:

alla 7a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti, ricerca scientifi-
ca, spettacolo e sport):

({ Autorizzazione della spesa per i program-
mi spazi ali nazionali» (1724), previ pareri
della la e della sa Commissione.

Annunzio di petizioni

P RES I D E N T E. llil'v~itoill senatore
Segretario a dare alnIl"ÙJnziodel:le petizioni
pervenute a1la ,P1residenza.

F I L E T T I, Segretario:

La signora Giuseppina Prenestini, da
Roma, chiede che venga modificato l'artico-
lo 9 deUa legge 1° dicembre 1970, n. 898, per
garantire il diritto della moglie incolpevole
all'assistenza sanitaria ed alla pensione di ri-
versibilità dopo lo scioglimento del matri-
monio. (Petizione n. 76).

Il professor Gianfranco Martini, da Firen-
ze, chiede l'intervento legislativo per porre
il divieto del pugilato a caratter,e professio-
ni,stico. (Petizione n. 77).

Il signor Corrado Pais, da Bologna, ed
altri espongono la comune necessità che le
direzioni provinciali del tesoro definiscano
senza indugio le pratiche di riliquidazione
delle pensioni in attuazione del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
1970, n. 1081, concernente norme sulla liqui~
dazione e riliquidazione dei trattamenti or-
dinari di quiescenza e degli altri assegni or-
dinari. (Petizione n. 78).

n signor Alessandro Lucarelli, da Avezza-
no (L'Aquila), chiede che siano apportate
modifiche al vigente codice di procedura ci-
vile ed in particolare che sia consentito alla
parte di stare in giudizio senza l'assistenza
del difensore. (Petizione n. 79).

P RES I D E N T E. Dette petizioni, a
norma del Regolamento, sono state i,nviate
alle competenti Commissioni.

Annunzio di decreti di scioglimento di Con-
sigli comunali e di proroga di gestioni
straordinarie di Comuni

P RES I D E N T E. Con lettera del16
luglio 1974, il Ministro dell'interno, in adem-
pimento a quanto previsto dall'articolo 323
del testo unico della legge comunale e pro~
vinciale, approvato con regio decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148, ha comunicato gli estremi
dei decreti del Presidente della Repubblica

~ emanati nel secondo trimestre 1974 ~

concernenti lo scioglimento dei consigli co-
nmnali di Sant'Elpidio a Mare (Ascoli Pice-
no), Rocca di Papa (Roma), Alghero (Sassa~
ri), Atripalda (Avellino), Tinnura (Nuoro),
Cossoine (Sassari), Nuraminis (Cagliari),
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Fondi (Latina), San Vito (Cagliari) e Galli-
poli (Leece).

Con la presente lettera il Ministro ha al-
tresì comunicato gli estremi dei decreti pre.
fettizi concernenti la proroga delle gestioni
straordinarie dei comuni di Uta (Cagliari),
Vioo del Gargano (Foggia) e Policoro (Ma-
tera).

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. ,Passiamo alla vota-
zione degli ordini del giorno.

C O L A J A N N I. !Domando di padaire
per dichiarazione di 'Voto.

;P RES I D E N T E. Ne hafìacOIltà.

C O L A J A N N I. Signor Plresliden1Je, tOno-
!J1evuHoOlHeghi, vorvei annu:nJCÌare il voto ,Qon-
traria 'aLl'ondine dell gionna n. 1, perchè mi
pave abbastanza ourioso ,ohe Isi v(Jda ,la ne-
oessità di i,stitu1re ben due ,vi:cepil'esidenti
per pater lJ1edig,ere rordilne del gimmo del
consigHo d'ammilt1istrazione ,deMa Cassa per
H Mezzogiol'lt1O'. Nelll'OIIidilfiiedel giomo, infat-
ti, isi1nvita i'l GOViel1nOa Ipmdi,slpOlr:l1ee Ipl1e-
sentalJ1e d'ul1genza un dilsegn0' di rl'egge >che
realizzi !'istituzione nel c0'nsiglio d'ammini-
stll1azione deltla Ca:slsa per il MezzogiOI1llo di
due vicepresidenze con Oa1raUere operativo
e che Ipmdsi i IcompÌtri del piJ1esidente e dei
vkepresidenti i quali, oltre le eventuali de-
!l'eghe che ,10'110pO't'raDln0' eSlseJ1e affidate dal
consiglio, avranno l'incombenza di prediSipor-
Il1eigli 'OIidilni del giol1na dei oonSligll:i di am-
ministraziolt1e e di IseguiIie :in tutto H 110'J1a
iter ,~'aUuazione derL1edelibeJ1e pl1ese, ,ti che
mi IpaJ1ecompito nOJ1male Idel,coDJsi,gl:io d'am-
ministrazione. Mi 'sembra un rregirme abba-
stanza curioso queLl'O di IUnorgan:irsffi0' in ,cui
1'0IJ1dine del g10J11fiianon vienE: stabiilito dal
presidente ma viene ,inVìeoe delegato ai ,c;lue
vioepresidenti robb~rLgo di 'Predisporre glli
omdini del giorno dei oonsigli di amministra-
zione. Ritenga che in questo modo la pro-
['if,emzione ,dell'o[1dinamento ammirni'S1Jra1Jivo
ci P0'rterebbe allla oreazione di istituti tal~

mente ,nuovi e talmen1Je origin:aJli da Ipreoc-
,cupare iseriament,e.

P01Jve1 fal1e a[}jcne del:1e oO'nsiderazioni ~

non so se è li,lcaso. di fade ~ 'PoliÌtiche. Sic-

oome non basta un vioeiP':msidente ma ce ne
vogliono pier forza due l£ol1se 'si V1U!oJeiarri-
vall1ead una ast,ra:1e ,coinddenza ool'DiUmero
dd partiti che lOomponlgiono il GovleI1no. (In-
terruzione Idel senatore Fossa). Stia tran-
quillo che a lei spetterebbe una vicepresiden-
za, iSliapure :oon IlafìaoOlltà di £are l'olI1dine
dell rgioma.

F O S SA. .l,D'fatti InOln l'abbiamo iplresen~
tata noi il'oI1dilne d~l giorna!

c O L A J A N N I. Purtil1appo dev'O dire
~ e non è per Ja ,volontà di 'rÌimacneI1e ,sem-

pre aLl'opposizione ~ ,ohe voterò Iseoondo
quanto ha 'oonunciato ,il 111eLatoJ1eche ha af-
fermato di eSlseDe loontlra:J1ia a 'quelsta oJ1dine
del giorno. Quindi anch'io voterò contro
come il relatare. Per dovere di anestà, però,
cleva diDe che mi passa per da 'mente ,il so~
spett'O one i!l !pelatore di vi:oep:msidenti iilon
ne vo@lia nessuno nel senso che gIri halsta
i!! Ipresidente che c'è. Per tali motiv1i, :pur
votlanda contro questo oJ1di'ne IdeI giorno, in-
tendo dieDe molt'O :ehié\lramente iChe i motivi
del mio vota iSono divell1si da queHi IOhe ap-
partengona é\l1l'irDJOOlfiiSdOdeill1elatoJ1e.,

P RES I D E N T E . N on essendo p11e-
sentii :nè ill senatore Garave]}i, nè lil,sen:atore
Giuliano, rl'OIl1dinedel giol1no n. 1 Isi 'inteJ1lde
deoaduto.

Senatore ,Rosa, inlsi,ste per 1118votaziolt1e del-
, l'oI1dine del giorno n. 2?

R O SA. In:sisto per :la VìOt azione.

PRESIDENTE.
l 'oJ1dine del ,giorno del
a:ltri senatori.

Si Idia Jettrura del-
IsenatOlre Rosa e di

A R N O N E, Segretario:

JJl Senato,

constderata ,la dlevallza che assume la
realizzazione delle opere infrastmtturaLi in~
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dustriali e ciVliUper ,lo slv1luppo economico
e sociale del MezzO'giOl1ll0;

rilevata l'impO'I1tanza di adeguate infra-
strutture industriali e laivili sO'prattuttO' per
lo sviluppO' del tt:?SisutO'connettivo della pic-
cola e medlia industria;

ritenutO' indispensabile che l'esecuzio-
ne deLle opere inf,rastrutturali connesse con
investimentli produttivi avvenga tempestiva-
mente e comunque contestualmente alla rea-
lizzazione degli investimenti steSlsti al fine
di evitare tanto una lo'ro ritardata esecu-
zione, quanto rLlevanti 'cO'sti aggiuntivli;

constatato come sino ,ad oggi non si sia
riuSlciti a soddisfare la necessità di assi-
ourare il cooDdinamento e la ,connessione
della fase esecutiva detIe opere infrastrut~
turali con la programmazione, realizzazione
ed .esecuZlione degli investimenti produttivi,
e come da tale ,situazione siano derivati non
pochi e non lievi ,riflessi negativi da un pun-
to di vista industriale ed occupazionale;

tenuto conto come da tutti sia avverti-
ta l'esigenza di eliminare ogni possibile ri-
tardo al processo di industrializzazione del
Mezzogiorno, soprattutto nell'attuale fas.e
congiunturale,

impegna H Governo:
a prendere tutte le liniziativ,e necessarie

affinchè le opere infrastrottura1Ì al serviZlio
degli inseidiamenti industriali nel Mezzogim-
no vengano realizzate ,contestualmente a
questi ultimi;

a ricorrere a tale fine a tutti gLi stru-
menti possibili ivi incluso l'affidamento del-
la progettazione e deLl'eseouzione delle in-
£raSltrutture steslse agli operatori economici
ohe realizzano investimenti cui le infrastrut-
ture in questione Isiano direttamente o in-
direttamente ,connesse;

a studiare le eventuali modifiche alla
normativa vigente in modo da assicurare
l'utilizzo di tutt\i gLi strumenti pos,sibili, ri-
vedendo le procedure che sinora si sono
dimostrate inadeguate per il raggiungimen-
to dei fini sOipraindicati.

2 ROSA, DE VITO, PICARDI, CA~

ROLLO, ABIS, SCARDACCIONE, Cu-

CINELLI, GIULIANO, MAZZEI, CI-
FARELU, LEGGIERI, TIRIOLO

P RES I D E N T E. rMeuo ai v'Oti questo
ordme del giorno, aooettato da,lrla CO'illmi'S~
,sione e idal GoverllJlo. Chi Il',aPlPlrorvaè tplI1ega-
to dialzaI1e la mano.

È approvato.

Senatore Sca<I1daocione, insilste pelI" >la vo~
tazione dell'ordine del giorno n. 3?

* S C A R D A C C ION E . L'aslsiioUlr~azione
del Ministro che un'eventual,e IpI1OipOsta di
anooraggio del nnamlÌiam'ento al 'reddito I!la~
zionale p'Otrà essere portata neLla Jegge .di
rifinanziamento mi s'Oddisfa. Mi mndo conto
che, nella legge attualmente alil'lesame della
Comem oo[))cemente gili inoentivi, non è pre-
visto akun finanziamento ,e qui'lJ1dliInon pos-
siamo pretendere che v,i ,sia 1nserito quesiÌo.
Però è importante che ci sia da pa<rte del
GOV(Jrno la volontà di pI1esentare Ulna nuova
legge difinanziarmento dall 1976 in !poi, Iper
ancoralre H fina'llZimnento stesso alI 1.1eddito
naZÌional'e. Quindi insisto !per la votazione
deLl'ordine ideI gior1I1!Oe chiedo ,la votanione
per parti separate, nel senso che siano mes-
si ai v'Oti separatamente 'Ì rrm. 1) e 6).

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno del senatore Scardaccione
e di altri senatori.

A R N O N E, Segretario:

Il Senato,

constatato che l'entità degli investimen-
ti effettuati con l'intervento straordinario
mirante all'equilibrio della situazione econo-
mica fra il Nord e il Sud d'Italia e valutati
pari a 0,5 per cento circa del reddito na-
zionale annuo, non sono stati sufficenti ad
eliminare o almeno a ridurre la maggiore
accumulazione e la concentrazione nelle zo-
ne privilegiate specie del Nord d'Italia;

constatato che anche gli ultimi provve-
dimenti finanziari, l'aumento del tasso di
sconto, la contrazione del credito ed Il con-
seguente aumento del prezzo dei prodotti
industriali, !'inasprimento fiscale che si de-
linea nei decreti approvati dal Governo han-
no aggravato il dualismo esistente nella eco-
nomia italiana tant'è che l'esodo si va ac-
centuando in questi ultimi mesi;



Senato della RepubblicCJ ~ 15262 ~

18 LUGLIO 1974

VI Legislatura

313" SEDUTA(pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTO STENOGRAFICO

considerato che, non solo per motivi

di giustizia, ma proprio al fine di risanare
la situazione economica nazionale risulta
utile anzi indispensabile mobilitare tutte le
risorse del Mezzogiorno (acqua, metano, mar-
mo, argilla, montagne, manodopera giovane
e sottoccupata),

impegna il Governo ad inserire nel dise-
gno di legge di sua iniziativa sugli incentivi
per lo sviluppo del Mezzogiorno di prossi-
ma presentazione al Parlamento le seguen-
ti norme:

1) il finanziamento della politica meri-

dionalistica deve essere :fissato per un ven-
tenni o ed ammontare ad almeno il 2 per
cento del reddito nazionale annuo;

2) il CIPE su proposta del Ministro del

Mezzogiorno dovrà provvedere a regolamen-
tare i rapporti tra Cassa del Mezzogiorno,
Regioni, Comunità montane ed altri enti lo-
cali, aflÌnchè l'apparato esecutivo periferico I

sia messo in grado di eseguire annualmen-
te le opere ed i servizi ad esso affidati per

l'ammontare totale dei finanziamenti;
3) la programmazione di tutte le opere

riguardanti l'agricoltura e la vita delle cam-
pagne dovrà essere affidata alle Comunità
montane o ad altri enti territoriali ed inqua-
drati dalla Regione in un piano regionale. La
Cassa del Mezzogiorno dovrà fornire ai sud-
detti enti l'assistenza tecnica se ne è ri-
chiesta;

4) la Cassa del Mezzogiorno dovrà sem-

pre più specializzarsi come grande agenzia
esecutiva con capacità di delega alle Regioni
per l'attuazione dei progetti speciali, i quali
devono essere considerati come interventi
globali intersettoriali, volti al rinnovamento
del tenore di vita delle popolazioni con la
creazione di nuovi posti di lavoro stabili e
remunerativi;

5) il CIPE su proposta delle Regioni do-

vrà indicare gli itinerari di sviluppo indu-
striale da prevedersi nel ventenni o e prov-

"edere alla revisione dell'denco dei comuni
da considerarsi di particolare depressione
con la esclusione del diritto agli incentivi
privilegiati di quei Comuni che hanno sede in
prossimità dei grandi centri metropolitani;

6) il 10 per cento dello stanziamento
annuo globale dovrà essere destinato alla
realizzazione di opere infrastrutturali e ci-
vili allo scopo di creare migliori condizioni
di vita nelle campagne e di valorizzare ogni
risorsa agricola;

7) istituire la finanziaria per il Mezzo-
giorno come previsto dalla legge n. 853;

8) elevare a 3 miliardi di investimento
il limite massimo per il diritto a finanzia-
mento da parte di piccole e medie industrie
insediate nelle zone di maggiore spopola-
mento;

9) devare a 300 milioni di investimento
il limite massimo per il diritto a finanzia-
mento da parte di imprese artigiane nelle
stesse zone di maggiore spopolamento.

3. SCARDACCIONE, PICARDI, LEGGIERI,

ROSA, SALERNO, TIRIOLO, FERRA-

RI, SANTALCO, GAUDIO

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
prima parte dell'ordine del giorno n. 3 fino
a:UeipétI1a1e:«le seguenti n{)[1me», Isulllaqua-
le ,illGoV'eI1Tho'si è dilohia~rato I£avo:revole. Chi
l'apPJ1ava è pJ1egato di alzaJ1erIa llano.

t: approvata.

Metto ai voti il numero l)de1l'ordilThe del
g:ùorno, non ,a:ooettato dal Governo. Chi Il'ap-
pJ10va è :pl~eglato di alzlaJ1e Ila 'fiana.

Non è approvato.

Metto ai 'Vati }a terza !parte, dalll1JUmeJ1o 2)

fino al rThumeJ105) çormpreso,aaoettata dall
Govemno. Ohi raprprorva è pJ1egato di alzare
la mano.

È approvata.

Metto ai voti H :numero6), non aooet,tato
dal Goverlno. Chi Il'alPpJ10l\llaè ipiJ1e:gatJOdi all-
za~e 1a 'mano.

Non è approvato.

Metto ai voti 11a parte ,finale delH'ordine
del giornO', aooettata dal Gavemo. Chi rap~
'prova è pregato di aIZJ31J1e'1a mano.

È approvata.

Senatore Mazzei, in:.iste !per !la votaz1ane
delJ'oJ1dine del g101rllo n. 4?
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M A Z Z E I. IDls:ilsto.

PR E S I D E N T E. Metto ai voti l'ordi~
ne del giorno n. 4, presentato dal senatore
Mazzei e da altri senatori, accettato dalla
Commissione e dal Governo. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

Conseguentemente, al secondo comma, so-
stituire le parole: «la somma aggiruntiva di
lire 1.000miliardi» con le altre: «la somma
aggiuntiva di lire 1.250 mHiardi » e le parole:
« lire 400 miJ1iardi e !!ire 600 miliardi» con
le altre: «,litre 500 miHaI1di e Hire 750 mi~
liaI1di ».

E approvato. 1. 2

Senatore Mazzlei, iinsiste per la votaziOlne
ddl 'OII1dine del IgJi'Ornon. 5?

M A Z Z E I. InJs:rsto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti rl'ordi~
ne del giorno n. 5, presentato dal senatore
Mazzei e da altri senatori, accettato dalla
Commissione e dal Governo. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano

E approvato.

Passiamo ora all'esame degli articoli. Si dia
lettura deWalrtiiOo~o1.

A R N O N E, Segretario:

Art. 1.

L'apporto:ÌiIL favore deHa Gassa per i,l Mez-
zogiorno per il quinquennio 1971-1975, auto-
rizzato daU'artioolo 17, primo comma, deLla
l,egge 6ottobr,e 1971, n. 853, è elevato da Lire
3.125 mildar.di a lire 4.125 mili~d'i.

La somma aggiuntiva di lire 1.000 mili.ar-
di viene portata in aumento deLle quote rela-
tive agli anni 1974 e 1975, di cui al secondo
oomma dell'articolo 17 deLla citata legge 6
ottobre 1971, in. 853, in ragione, l'ispet1Jiva-
mente, di lIke 400 mi,liardi e HiDe600 miliardi.

P R E :SI D E N T E. Su questo a,rticolo
sono 'S1JatipresentaN due emendamenti. Se
ne dia ,lettura.

A R N O N E, Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole: «da
lire 3.125 miJliaJI1dia litre 4.125 miliaI1di » con
le altre: «da lilre 3.125 miJia:rdi a lire 4.375
miliaI1di ».

BOLLINI, LI VIGNI, BACICCHI, V A-

LENZA, CHIAROMONTE, COLAJANNI,

CORBA

Al secondo comma sostituire la menzione
degli anni: «1974 e 1975» con quella degli
anni: «1974, 1975 e 1976 »;

conseguentemente sostituire le parole:
«di lire 400 miliardi e lire 600 miliardi»
con le altre: «di lire 250 miliardi, di lire
290 miliardi e di lire 460 miliardi ».

1. 1 BROSIO,BERGAMASCO

B O L L I N I. Domando di [panlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O L L I N I. Silgnor Pl1esidente, vOlflrei
ill:lust,raI1e ailtJre l'emendamento 1. 2 alI1:che
l"articoJo alggiuntivo 1. O.2, se è pOSiSlibHe.

P RES I D E N T E. Va bene. Si dia lal~
lora lettura dell'articala aggiuntivo presen-
tato dal senatare Bollini e da altri senatari.

A R N O N E, Segretario:

Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:

Art.

«In conformità del disposta del quinta
comma dell'articola 4 deHa legge 6 ottabre
1971, n. 853, è assegnata aHe Regioni meridio~
nali la somma di Hre 400 miliardi per 'il finan-
ziamenta di 'Opere previste dai punti a) e d)
d;:;U'articallo . . . deJ:la lpresente ,Legge.

« Il Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno, su proposta della Commi'S~
sione per il Mezzogiorno di cui al successivo
6Irtkolo ..., lassegna 3!11eRegioni cOIn pro.
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pri decreti, la somma di Hre 400 miliardi di
cui al comma precedente)}.

1. O.2 BOLLINI, LI VIGNI, BACICCHI, V A~

LENZA, CHIAROMONTE, COLAJANNI,

MODICA, CORBA

P RES I D E N T E. n senatore B'01liini
ha faooltà di parlare.

B O L L I N I. S1gnor Pl1estdente, ,l"emen~
da!mento che arbbilamo presentato t,ende ad
aoarescere :10 stanzkumento lp:wvisto dal di-
segno di ,leglge di drca 150 miiliaI1di. Le m-
gioni di oaI1attere politioo 'generale che stan~

n'O aJ1la bas,e de1la IpJ:10postla isona già state
iU'llstmate. A me OOI1J:1esoltanta <l'obbligo di
sottoIineare come, pur trattandasi di un
aumento modesto, esso Ipare a noi politica-'
mente significativo perchè rappresenta una
scelta preCÌ'sa che Isi inseris:cein un quadI10
di diffioOlltàlgenemli dellI' economra del p aes,e,
difficoltà che trischiano di Iprovooa:r:e danni
assai gravi al MezzogioJ1no.

Non si trra tta oerto di una piI1Otpos<taTiso-
lutiva; del resto un'analoga proposta di stan-
zi'amento è :stata ipI1esentata dall Gll1U!prpodel-
la democrazia cristiana e lo stesso Ministro
non ha elsrpiJ:1e'SlSO,mi ;pare, un'opin:ione iCon-
tlraTlra (anzi, se ho ben capito H suo pensiero
a fJ:1onte di dilsponibiHtà ,econamiche piùaJID-
pi,e egli non isaJ:1ebbe, in Mnea di rprindpio,

contrario): ritengo perciò che uno sforzo in
questo 'senso possa e debba essere compiuto.
In aggiunta aà:le lesrngenZJedi Claratte:re gene-
rale vOInre}iSotto:1ineare oome tutta U!na senie
di intelrv'enti che dovevano rapp:resenta:re,
per ,il' PaJ1lamento, galranzie oerte di investi-
me:n1:i 'aggiuntlivi per il ,Mezzogiorno 'sÌ!3Inoan-
dati Ilentamente ma silOuI'3Imente ll1i~ducendosL
E non mi :ritfe:ri,soo soltanto ,alile 'Co[)Jdlu:siÒni
cui è giunto di lI1eOente i,l iptnofcssor SamoelIlo,
ma mi richiamo 'anClne 'alle ,dilChiamzÌ!oni rre-
oentemente ,rese dall ministra Gul1otti, IÌllqua~
le mon ci ha n~ppUire Ialss~ou:rato lche lIe I1Ìiser-
ve previlste dallt1aIlegge ill. 853 per :investimenÌiÌ
l1fL!!ovidelUe partecÌpaZJioni statall,i slaranno 'ri-
spettate. Siamo '3'1lpU!l1toche neppure la ,ri-
serva dd 30 :per oento di spesa Ipubblica di~
l'ettarmente enagata daMa Stata è stata galmn~
tita al MeZJzogiorno. Non vengono neppure
rispettati ben precisi impegni di legge.

18 LUGLIO 1974

Debbo Irillev'3,re poi che ,la iD'ostlra rkhiesta
di aumento dielHo sta!nz:k\lmento Ip'alrte 'anche
da lOoiDlsidelìazioni ,congiunturali est,:remamen-
te semphci. Dei milt1e milHaI1di 'stanziati dr-
ca 120 salflaiJ1JnoaSlsoI'biti :daH'IV A, dI'ca 400
per far fronte all'aumento dei costi, 50 ver-
ranno destinati alle spese per collaudi, veri-
fiche eClcet'era; takhè di~Ha somma preventi-
V1ata in tI1ea:ltà la Cassa lavrà a diiSposrzione
soltanto 400450 mitliaJI1di per inv'estiÌme:nti
['ealli .

NOIn onedo quindi che 10 sforzo ohe iOhie-
diamo aUefinanze dello Stlato possa ,:ritenersi
{~aceiSlsivo, anche rprer1chè sti,amo ,esaminando
decDeN che preiVIedono un Iprelievo hsoall'e di
oltre 3.000 a:nilbardi. Si vog1iono, tira ['altro,
hnporl1e nuove 1:a:sse ,senza reSiSel1ein gJ1,aldo
di precisare esattamente quale somma lo
Stato potrà introitare (150-350 mniardi): in~
t,enido riferirmi in partkolare ar decreto per
la casa. !l\ggiungo che anche da una verifioa
den'incremento deUe entrate tributarie del-
lo Stato già realizzate si può, a parere del
Gruppo comunista, trovare i mezzi necessari
per la copertura finanziaria dell'aumento
di 250 miltiardi, proposto dal nostro emen-
damento.

DeSlide:ro ora aggiungeI1e run avgomento
dhe si ricollega nom già all' emendamento
1. 2, ma all'emendamento 1. O. 2, per evidJen-
ziar'e la logica del resto implicita dell'emen-
damento stesso. Ha detta l' a:I1!ororv:elle Mini~

St'I1D: in fondo più che pn,ooouiPa:rci di au~
mentalBe ,gli Istanziamenti dobbiamo prreoccu-
panoi che le Isomme Inese di'sponibiH per Ila
Cassa vengano ef£ettivamente impi,egate. È
s1:ato detto: la Cassa Iper ,H Mezzogliorrno ha
una capalCÌtà di spelsa di drca 90 miiliaI1di al
mese, quLl1Idia\lienda aJnoOll~a disiponibiE '011-

tre 2.000 miliandi, che vale aumentare gli
stanz,iamenti? Ebbene io diao (come del Ire-
sto mi par:rE':,abbi'a detto ,sia Ipu:re in termini
diVle:rsi anche ,ill Millli:su:ro) che questa situa-
zione sOlHedta una ~evlisio:I1!e tO'tal'e 'e oom-
Pl}eta degl,i ,strumenti di intlerv,Emto straordi-
1l1'a:r,ioillel .MezZJOIgiolI1na.AvendO' 110Stato ita-
rHano 'e:rogato :in 23 anni una ,somma assai
modesta, come ha IrioonO'sdutoiJ lpiJ1ofessorr
Sa:raoeno, per <l'intervento 'straoI1dinJaTio nell
MezzogiotI1no (Io 0,67 ,per cento del ,reddito
nazionaLe), Inon si calpisce peI1chè questo im-
buto :rappll1els:entato dalHa Oassa e daHa sua
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J'l1!caJpacÌtà a spendere debba oggli costitui,re
un aMhi 'Per nOln daifle UllLfjdori finanziamen ti

pelI' :le olpE;iI:eneceSlsalf1e e ul'genti nell Mezzo~
giorno. Tanto 'Più ,che -lo strumento costitu~
z,iona.llmente COI11Jletto,Il,egittimamente abiHta~
tD e siouramente in grado di 'l1til>iZlzarei nuo~
vi stanzialmenti e di programmare i nuovi in~
v:esti:menti, r:endeilldo così :più oel,ere la s.pre~
sa pubblica nel Mezzogiormo e impedendo
che .la ISlpesa IstlraoI1dirra:ria si trasformi lin
spesa ordinamia. 'esiiSte e s'Ono ,lie regioni. Ec~

co rperchè con il no,stro emendamento dhie~
diamo che c:Ìiroa 400 mHiaJ1di 'siano destinati
alile regioni. Se Din S.oIlQioentJ10 di ,elr'Ogazlio-
ne della spesa rpubblka, la Cassa, non è in
grado di Ispendere O'hre 90 rnilialI1di, abbiamo
7 regioni che possono e debbono essere mes~
se in grado di fare Ila :1oro :parte, IP.atu[[lalmen~
te neHe m:aterie di IIOlrlOISlpeloificacO!ffipet,enza.
Sotto questo profil10 H nos11r:o emendamento
cerca alnche di richiamare gli organi di go~
venrro al rispetto deglli obblighi fissati dail
quinto comm'a deH'a:rticolo 4 .claUa Ilegge
n. 853: attraverso tal'e articolo la Cassa con
i Ipropni mezzi aVII'ebbe Igià dovutofinanziave
l'int:e["'vento ddleI1egioni per opelre IT'ellative
a materie di competenza 'regiona~e.

Non essendo stati fatti questi fìnanziameil1~
ti, si sono create nuove difficoltà per lillMez~
zogionno. OI1a, se è v,ero che imeznifinan-
zÌ.a:I1ioi 'sono, ,che Ila Cassa Il'a:prplf'elsenta oggi
un .ost8,o0'10laHa eIl~ogazj,oIle tempestiva e Ira~
ziol1'ale dCIUa 'spesa pubblica e che quindi bi~
sogna avvrare un processo, sia pure graduale,
di iI1eV'i,sionedellla Cassa, oocorrevender£1e ILe
regioni legittimamente responsabili della po-
Jitica di i,ntervento e di svilUiPpo economico
e S'ocÌa<l,cdel me:ddl.one. La IpI1oposta di da:l'e
oggi subito alle r1egioni 400 miliardi signi-
fica avvia're una inVlelI1sione di Irotta, intI1o~
durre un demento di caimbia:mento, com'Ìin-
cial'c a metteJ1e lIe ,regioni ,in tOondinione di
poter fa'il' f:J:1onte ai [OliO obblighr <e ai 11011'.0
dO\neri. Sembra qurndi a noi che le rpropos1Je
di 'aumento di 250 milHaiI1dideLlo stanziamen~
to e di destinare 400 miliardi a favore dà
le regioni rappresentino due proposte meri~
t evo li di essere prese in considerazione.

BER G A M A S :CO . Domando di .par~
lal1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facQltà.

BER G A M A S C O. Ber quanto lriguair-
da .l'emendamento 1. 1, Ipr:esentato dail s'ena~
tove BI1osio, 'Ini Irime1Jtoa:lil'ill1usilrazÌioneohe
egli 'stesso ne ha fatto nel suo intervento.

P RES I D E N T E. Invito IlaCommislsi,o--
ne ed il Governo ad esprimere il parere su~
gli emendamenti in esame.

c O L E L L A, relatore. Orca n. 2, anche
in Commissione è ,stata IsottoHneata Il'ilpotesi
di un aumento di s1Janziamento destinato al
Mezzogiorno. Su questa eCÌlchiesta, per quan~
to sUglgestiva Ce l'ho scritto anahe nel1a re-
lazione) per la crisi economico-finanziaria
che liì paese attraversa non posso esprime-
re parere favorevole.

Per quanta riguaIlda l'emendamento del
senauOlre Bros1a debbo far pres,onte che ill
piano organico di ,cui ci stiamo occupando
e cui fa irjferimento i,l disCigna di :legge run
discusslione è dE~l 1971~1975; quindi ,esrprimo
pa1re:re .conttralria. Sul s,ecorrdo com:ma ,di que-
sto emendamento esprimo pure parere CO[l~
tl1anÌJopéfr~chè la sua intJlodu:nione 'Soonvolge~
rebbe la logica deJ di's:Cigno di rIlegge.

M A N C I N I, Ministro senza portafoglio.
H Govcmno oancaI1da lOoni,l iI1eJlatOll'e.

P RES I D E N T E. Metto ai voti r'emen-
damento 1. 2, pmsentl3lta dalsenatol'e BoH:i:ni
e da ahri senatori. Chi lOGllpp110Vaè plr1egato
di ahare .la manO'.

Non è approvato.

Metto ai voti 'l'Jemendamento 1. 1, iplI1eIsen-
tato dai senatoni Bil10sia e Belrgamasoa. Ohi

'10 approva è 'PI1egato di '3Il:nar,ela mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 1. Chi l'approva è
pa:egnto di aJzalre la mano.

È approvato.

Da parte del 'senatOllìe BaGÌ>oohi e di ,altri
senatori sona stati presentati due articoh
aggiuntiv,i. Se ne dia ,lettura.
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F I L E T T I, .Segretario:

Dopo l'artioolo 1, inserire i seguenti:

Art. ....

({ Gli interventi nel Mezzogiorno, fino al
31 dicembre 1975, sono destinati al persegui-
mento prioritario delle seguenti finalità:

a) per l'esecuzione di opere di irrigazio-
ne, trasformazione e sviluppo dell'agricoltu-
ra nelle zone mterne e per lo sviluppo della
zootecnia;

b) per la concessione delle agevolazioni
finanziarie, di cui all'articolo 10 della legge
6 ottobre 1971, n. 853, alle imprese industria-
li che realizzino investimenti fissi o abbiano
o raggiungano immobilizzi fino a 5 miliardi
di lire;

c) per l'esecuzione di opere infrastrut~
turaIi necessarie all'msediamento di com~
plessi indusuiali oggetto della contrattazione
programmata e sindacale;

d) per l'esecuzione di opere di risana-
mento igienioo-sanitario che abbiano carat~
tere di urgenza }}.

1. O. 1 BACICCHI, COLAJANNI, CHIAROMON-

TE, VALENZA, BOLLINI, LI VIGNI,

COREA, MODICA

Art. ....

({ Le Regioni per la progettazione e l'attua~
zione degli interventi di cui ai punti a) e d)
deU'wrtioolo ... delh p~esent'e ,legge posso-
no avvalersi della Cassa per il Mezzogiorno }}.

1. O. 3 BACICCHI, BOLLINI, LI VIGNI, V A-

LENZA, CHIARaMONTE, COLAJANNI,

MODICA, COREA

B A C I C C H I. Domando di rpalrl<1ire.

P RES I D E N T E. Ne ha faJOdltà.

B A C I C C H I. SignO'r Hmsident:e, in me-
~ito aill'emendamento 1. O. 1 debbo lI1ihad~re
che ,ess'OSli p~efigge 110 SIOO'pO'di ind1ca:I1e .plr~

tCiisepriorità per qual:i::ficaiJ:1e,la spesa da lI1ea~
HzzalJ:1eneil MezzogioJ:1IlO neHa situa2Jiol1ie ,eoo.
nomka attuale.

U discorso Iprronuncrato 'Sta:ma:ne dall se:na~
tore Chiia:millonte mi di'Slpensa in @J1anrpall'le
dal frure una ilunga Hh.1Js1Jra7Jionedell 'si@n:ifi~
Caito pa:rtioo,}alre che atttdbuJÌ:a:mO' a quest'O
emCindamento nell quadJ:1o dei1le modifiche
complessive che ,pir'olponi'amo 'al,la 11eggee agli
indi'rizzi genemli deHa spesa pUlbbiHica Iper-
chè oormisponda aHe :neoes,sità imposte daUa
orisi ,che irrlVieste la nostlI1a eoonom,ia.

A:bhimno affermato e ribadiilaIDo ohe ,consi-
delriamo li,mportante il fatto che iill questa
situa~ione venga riprroposto ill telIlla de~li ,iill~
v,esHmenii nel MezzogiolI1llO', IseplPu!re nei ili~
miti t,roprpo rangusti e quindi insuffioienti dd
disegno di Jegge all'nostlro ,esame. Taili Il,i:mit:i
risiUrlte:r:ebbeIìo perral TIrO'enormemente Ia:~gra~
va ti se il nnnanz,ialmen to deUa Cassa per iI
Mezzogiorno ~ per!chè soltanto a questo
,mli Ipame 'si vada linoontlI10 per rl'orientamlento

che. gJià si è eS,pirréis1soin Commissione ~ si

risolvesse in UDJadisp:::lr'sione ,deUe già iilllSiuf-
fidenti :risorse disponibHi lpelr ,iII,:finanziamelIl~
to di opere non indirSpensabi:li in questo. mo~
m6nto a comunque non prniorita:rie 'I1islpetto
ad 'allTIreo peggio ancocm .lì1spondenti a pre'-
va!lenti rInteressi reJiente1atri.

Esiste certamente il problema, la neces~
s,ità di un aumento della spesa per il Mezzo..
giorno. Ma esiste, anche e soprattutto (Gel~
faNJualle c'Olngiunt'Ulra, 'ill problEolIlla della qua-
lrificaz:iOlnedi t'aIe spesa in relazione 'appunto
alla sItuazione economica generale e a pl1e~
oise finalità da perseguire per il su\peramen-
ta di tale situazione.

Non hasta in altlre pwrole, a 'parere nostro,
ag1:r:e nei c0'n£rO'nti dei !C0'nsumi cOlme si ten-
de a falre lin modO' i,ndi'scmmiillatO' e pwciò
eJ1rato con i decretà fiscali e oOln ,le m1s'UI:r:e
tall1iffa:rie, serppure una .certa domanda va
oom:pDeSs.a e ,ridilmEmsioll1a1Ja.OOOOlrll1eche as-
sieme ,a dò si dia l'avv,io e si pemsegiUa ,rigo-
irosamente Ulna lP'oiliivioadi !seI1ez'ione degli Iln-
V1estimell1t,i,OOOOflJ1eciOlè IcontempOlrarnreamen-
te Ulna di'Ver,sra ipo1iti>ca degli investimenti.

A qrueste finalità t,ende H nostlmemenda~
memto. ESISO'P'J:1evedeiChe tutti g1i intJervent'i
nel Mezzogiorno (anche qUlelli ancora da
faJJ:1eda parte deiUa Cassa per cui ci .sOlno cir-
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oa 2.000 mihla:r1di di diJslPonibi!lità), fi~o étlUa
scadenza dellla IQpelrativ'ità deHa 'legge che
Vli'ane <rifinanziata, siano destiuatli 311pe1rse.
guimento pdoritalrl10 di iPDeioi!sefililJalità qua:li
queJle 'Che Jeli, oI1!ol'evole Minilstro, ha aViUto
la compiacenza di rielencare in questa
Aula. A me incombe l'obbligo di riba~
dJirle. Tali finalità si riferiscono all'esecu~
zione di quelle opere di irrigazione, trasfor~
mazione e sviluppo dell'agriooltura e amche
delLa zlOoteonia che vengono ,ad inddeI1e di~
rettamente nel passivo della hi,l:a,nlCÌa deli
paga:menti; ,si ,riferiscono aHa oonoelsslione
deli1e agevolaZ!ioni 'nna!nzialrie a!He impr1ese in-
dust:riaili 'P'iooole e Imedie (e <Ci SOino 2.100
domande di queste 'jndust:I1Ìe ohe giacdOlno
inevase); sii rifer,i'sool1'o ancora a1:l'esecuz,lIQ-
ne di lopeI'e in£r'a:stmuHUJraIi 'TlIecesrsarrie all~
l'insediamento di compl'elssi industriali og~
geUo deHa con1JraHazione progra:mmata e
s,indacaÌi(' Iperchè ,lo 'Storzo mi'rahi'le fatto
dalile organ:iz:zJazioni dei ,lavorarori, dal mo~
viimenvo dei ,lavoratori italiam st:ralppando
quegli alCCOI1dinon :resH senza oonseguenze
pifJr la manoanza dì atirezzatU!l'e, ,eLi i'l1i£ra~
st'J1utture necessarie ,aH':i'ilsediiamento delle
impmse; linfine si ~ifer,i,sooD!o a:}l'.eseouzione
di opere di lrisa:n:amento .ig1enkIQ~sa:l1iita:I'io
che abb13:l1JOoa<J:~aUered'ur'genza.

QUaiIche iCoUega deMa maggiOlmnza ci ha
f!atto OIsserva:J1e che lIe :p,liOlrità di oui noi
padiama iSiono :g,ià ,in qualche moda indicate
nelUa Ilegge n. 853. VOiglio 'I1ispondel'e che
questo è vero sola in parte; riteniamo il
nostro emendamento 'molto più lpiveciso let
impegnativo. Vero e 31l1Joheche i:l p:roMe'-
ma es,senzi,aLe per ,1a I1eailizza'z1one di que~
ste 'fil1aHtà diventa !Un iplr:oMema di ilndilr:iz~
zo politico, quindi di volantàpolitka edi
conseguenza di controllo demo,cratica. Per
questo secondo aspetto rpI1oponiama un a,l~
Ì!110emendamento :i,s1Muente Ulna oommissio~
ne de\He 'liegioni :meddiona1i lOon li Ir3lppl'e~

sent'antl dei oonsi,gHr{~gilQin:a!li.
Sul piano ,c],e:l,lavolontà PIQilitilCalritenia~

mo che un segno, nella dimostrazione del
perseguimento di tale volontà, possa essere
rappresentato appunto dall'accoglimento nel~
]a legge dell'emendamento che presentiamo.

L'argomento addotto dall'onorevole relatore,
secondo cui non è un articolo di legge a pote~

re ass:iourare 1'osservanza delle priorità, se~
oondo me è g>ravc, cOlme è grave il fatto che
'la 'legge n. 853, al,la quale pure abbiamo ne~
gato H voto per ,Ie 'Dagioni ricordate da,l se~
nat'OI1e ChialliOlmante stamane, sia 'ri,masta
disattesa.

Lo stesso Irer1atOlre, oOlli1ega Coleilila, con~
v,errà con me che, se un a'r'tÌicOllodi legge non
bals terebbe aUaS'cOlpo, molto meno 'salllebbe
non aver:e .nemmenO' queUo. D'alltJra palrte,
me lo consenta J"onorevOlle I.Minlis1J!1o,non T:ie~
sco nemmeno a ('ap~lie lIe 'ragioni deille sue
3'rgomentaz:Ìoni. L''OnOll~eVla!leM,ini'stlro affer~
ma di essere d'aoool,do Oin queste pdOlrità;
ma allora non riescIQ a 'calpil'e Ipellichè, .se qUJe~
sto a:ocO'rdo elsiste, tali :priorità, 'inserite :nell~
la legge, diventelr'ebbero quasi UIJJ.limpaooio.

Per fa nostra convinzione, invece, ahe le
pr1iodtà debbano, essere i,sc111tte nella Ih:~g;ge,

'Don abbiamO' accOllt'O :l'invit'O, già !fÌvoltod
dall :Minist,r:o in Commissione, di tlTlaSfOlrma:r,e
,l'emendalmento liln o,ldine del giorno, ,e abbia~
:i.1.10decisa di 'l1:Ì1pl1e1senta:nll'in Aula, oonfi-
dando ,che lo st'esso anorevole Ministro, a
nome del Governo, rioonsideri la pasizione
presa e che il SenatO' p'Ossa 3Jooogli:e[1eill na-
suraemendam'entO'.

P RES J D E N T E. Invit'O la Commis~
Slone lad espl'imere H iPal1e1res11lgHemenda-
rneuìtli 1. O. 1, 1. O.2 e 1. O.3.

c O L E L L A, relatore. U GOVelI1ITOha
esplie's'So ill proprio .avVìiso sUiLl'l. O. 1 in quan-
to ha aacettato l'ordine del giorno Mazzei,
ilguale lo impegna a seguire precise prio~
rità, :che sono poi quelle indicate e nella
,:reIla:Òone che aooO'mpagna i,l disegna di ,Legge
d',i:ni,z,iativa governatiVia e ndl'emencLamento
jn disouslSrone.

Pier tlalle !motivo, oioè pelichè 11 Governo
,ritiene sOIl1Janto di dov,el'si 'i'mpegna:l'e ma di
non tlr:asfedI1e ql1'esÌ'Ì oonoetti .in 11InanODma
di legge, che pO'tll'ebbe 'gua:sta:l'e 11aorganidtà
del 1P11ovvedi,mento in Idisoussione, e~prilmo
'pa:I1e1I1eoont:ralJ1ioalWemend3!mentl' 1. O. 1 e
2i 'snooesSiivi (1. O. 2 e 1. O. 3) ad esso cQMe-

~.gad.

P RES I n E N TE. Invito il Gaverna
ad esprimere il parer,e.
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M A N C I N I, Ministro senza portafo~
glio. Sono d'accor,do oon il l'elatore.

P RES I eD E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 1. 0.1, presentato dal senatore
Bacicchi e da altri senatori, non aooettata
nè dalla Cammissione nè dal Gov'erno. Chi
rapprova è pregato di alzaJ:1e la mano.

Non è approvato.

Gli emendamenti 1. O.2 e 1. O.3 sono pre-
clusi.

Passiamo all'ardcolo aggiunt'ivo presenta~
to dal senatore Carba e da altri senatori.
Se ne dia Lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Dopo l'articolo 1, inserire il seguente-

Art. ...

« Fino al 31 dicembre 1975, presso il Mi~
nistem per gli interventi Sl1maoI'dinad per il
Mezzogiorno è istiituirta la Commissione per
il Mezzogiorno formata dai rappresentanti
dei Consigli regionali, ivi compI'esi ,i 'rappre-
seD!tani'Ì delle minoranze, neUe seguenti pro-
porzioni: SieHia, Campania, PugHa, 4 rap-
presentaruti per ciascuna regione; Sardegna,
Abruzzo, Calabria, 3 rappresentanti per cia-
scuna ,regione; BasUkata e MoM'Se,2 :rappre-
sentanti per oiascuna ,regione.

La Commissione per il Mezzogiorno, oltre
a quanto prev,Isto da:1l'a:rHcolo 1 deilla pre-
sente legge, ha altresÌ ill 'Compito di ptl'ocede-
re all'esame del'le proposte di i'Illterventa del-
la Cassa per il MezzogIorno e di cOintrallarne
l'esecuzione.

La Cassa per il MezzogiornO' è tenuta a can-
cordare i suoi programmi <conla Commissio-
ne di cui al primo comma del presente aT-
tkalo '}.

1. O.4 CaRBA, COLAJANNI, BACICCHI, LI

VIGNI, VALENZA, CHIAROMONTE

C ORB A. Domando di panlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

C ORB A. Signor PJ:1(:~sidente,onorevole
Ministro, naturalmente l'emendamento in di-
scussione, ,dopo la mancata aPlprovazione deI-
l'articolo aggiuntivo 1. O.2, va modificato,
nel senso ohe deve ,essere tolta .la parte che
recita: «oltJ:1ea quanto pl'evisto dal1'articolo
1 della presente 11egge». Tuttavia, anche
modificato in questa senso, l'emendamento
mantiene intatta la sua validità e la sua l'a-
giaTI d'esser,e

Esso prevede che fino al 31 dicembr,e 1975
è istituita, presso il Ministero per gli inter-
v,enti straordinari per il Mezzogioirno, una
commissione per il Mezzogiorno farmata dai
rappresentanti dei consigli regionali delle
regiani meridionali, con il compito di proce.-
dere all'esame delle proposte d'interventO'
della Cassa per il Mezzogiorno e di control-
larne 1'es.eouzione.

L'.emendamento impegna altresì la Cassa
per il Mezzagiorno a concovdare i suoi pro-
grammi con la suddetta Cammissione. La
praposta che avanziamo can questa emenda-
mento trova la sua ragion d'essere nel giudi-
zio che è stato dato a proposito del modo
in cui ha OIperato la1egge 853 fino ad oggi
e sulla necessità che avvertiamo carne indi-
lazionabile di un cambiamentO' di « qualità )}

e di {{ modo }} dell'interventO' deLla Cassa fin
da questo momento, come ha affermato il
collega Chiaramonte nel suo interventO' du-
rante la discussiane generale.

Tutti riconosciamo che la legge 853, anche
se conteneva delle innovazioni, ha continua-
to ad operar,e con il tradizianale metada
clientelare, disperdendo i propri interventi
in mille rivali, senza soelte prioritarie, senza
canoentrare i propri investimenti in .alcuni
settori fondamentali dell'economia meridio-
nalle, anche se quella ,l,egge Iparlava di !pro-
getti speciaili che però sono rimasti sostan-
zialmente allo stato di alffermazioni di ,prin-
cipio. Riteniamo che \Una delle 'caus,e dell fal-
limento della legge n. 853 vada rke:rcata nel
fatto che le Iregioni non hannO' ,avuto iI'icono-
sdute in pieno le 10m preragative e quindi
non hanno avuto vace in ca;pitolo nell'elabo-
razione dei programmi e nella decisione de-
gli interventi della Cassa per il Mezzagio:rno.
Fu questo uno dei mativi per i qua:li va-
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tammo contro la ,legge ill. 853 ed i fatti ci
hanno dato ragione.

Oggi, con il disegno di legge in disousisio~

ne <Cisi offre l'occasione di modificare la,

situazione Iper dò che si riferisce ai 'rapporti
tra .regioni e Cassa. Da qui discende la no~
stra proposta che \p:revede Ja costituzione di
un'é\lpposita commissione delle regioni del
Mezzogiorno. Se si vuole 'porre fine alla con~
cezione clienteliare che è stata 'alla base
dell'attività della Cassa fino ad oggi, sé'
si vogliono ris:pett3lre le priorità di cui tut~
ti riconoscono l'esigenza, se si vuole av~
via:re un cambiamento di qualità e di modo
nell'intervento della Caslsa, è indispensabile
che .le regioni abbiano un loro preciso lPo~
tere di intervento e ,di controllo Bidè ciò che
prevede appunto il nostro emendamento.

Riteniamo, una volta riconosciuta giusta
questa esigenza anohe da parte dei colleghi
della maggioranza (mentre non ci sentiamo
di condividere le perplessità manifestate dal
signor Ministro a propo2ito dell'appesanti~
mento cui darebbe luogo la costituzione di
q:uesta commissione), che ciò debba essere
fatto con questo disegno di legge senza rin~
viare il problema a quando dovrà essere esa~
minato il disegno di legge sugli incentivi.

La nostra proposta prev,ede che la Commis~

"ione per il Mezzogiorno operi fino al 31 di~
cembre 1975 perchè eon la scadenza di ope~
ratività della Cassa pensiamo che si debba
ce:rcare una soLuzione radicaLmente nuo~
va attraverso la creazione di una agenzia al
servizio delle regioni. Ma fino a queIJa data,
al fine di innovare profondamente nei cri~
teri di gestione della Cassa, per non mortifi~
care e vanificare l'impegno de1.Ie regioni, so~
prattutto per far sì che gli interventi per il
Mezzogiorno diano quei risultati che fino ad
oggi non si sono avuti, è indispensabile rico~

nO'soere un ruO'lo decLionale alle regioni me~
ridionali. A questa esigenza risponde il no~
s'tro emendamen to.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sull'emendar-
mentO' in esame.

c O L E L L A, relatore. Signor Presiden~
te, onorevO'li colleghi, l'orientamento della
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Commissione è queHo già manifestato dal
Governo, cioè di stabilire, tramite il Ministro
per il Mezzogiorno, un rapporto periodico e
permanent,e di consultazione con le .regioni
meridionali.

Per questo motivo ,esprimo parere con~
trario.

P RES I D E N T E. L'onovevol,e Mini~
stro si è già espresso in senso contrario.

Metto allora ai voti l'emendamento 1. O. 4,
con la modifica indicata dal senato.re Corba.
Chi l'approva è pregato di alza.re la mano.

Non è approvato.

Passiamo all'articolo 2. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Art. 2.

Al confe:dmento della somma aggiuntiva
di Hre 1.000 miEardi di cui al precedente ar~
ticc.lo, si provvederà, alternativamente o pro~
lTIlSCUamente, oon \'ersamenti da parte dello
Stato o con assunzione diretta da parte della
Cassa per il Mezzogiorno di pres1Jiti all'este~
ro, il cui onere, per capitale ed dnteressi, sarà
assunto a carioo del hi,lancio dello Stato.

Ai fini dei versamenti divetti da parte deLlo
Stato si provvede con operazioni di rioorso
al mercato finanziario che il Ministro del te~
sora è autorizzato ad effettuare negl:i anni
1974 e 1975, secondo le norme di cui al quar~
to comma dell'articolo 17 della legge 6 otto~
bre 1971, n. 853.

Il Ministro del tesoro, sentita il Comitato.
interministeri,ale per il credito e d,lrisparmio,
autorizzerà la Cassa per il Mezzogiorno ad
assumere j prestiti all'estero, fissando con
propri decreti le relative condizioni e moda~
Età. Il oontIiOvalore in llire dei prestiti con~
tratti sarà portato a soomputo del confem-
menta aggiuntivo di cui alla presente legge.
Ai fini dell'assunzione a carioo del biLando
dello Stato dell'onere dei prestiti oontratti
al.r'estera dalla Cassa per il Mezzogiorno, le
relatlive rate di ammortamento per capitale
ed !interessi saranno iscritte in appositi ca~
pitoli dello stato di previsione del Ministe~
ro del tesoro.
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Il Miin:istro del teslOra è autorizzato ad ap-
pGrta~e, oon propri decreti, negli anrui finaltl-
ziari 1974 e 1975, le ocoorrenti variazioni cùi
bilancio.

P RES I D E N T E. Si dia lettura dei
due emendamenti pres.entati aIJ'articolo 2.

F I L E T T I, Segretario:

Sostituire 1'articolo con il seguente:

« Al conferimento della samma aggiuntiva
di cui all'articolo 1 si provv,ederà con vecrsa-
menti da parte dello Stato, negli anni finan-
ziari 1974 e 1975.

«All'onere derivante da tali operazioni si
provvede mediante corrispondente aliquota '
delle maggiori entrate rispetto alle previ-
sioni del bilancio, derivanti dall'imposizio~
ne diretta ed indiretta negli stessi anni finan-
ziari 1974 e 1975.

« Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
appartare con propri decreti, negli anUli fi-
nanziari 1974 e 1975, le occorrenti variazioni
di bilancio ».

2. 2 CaLAJANNI, BAcIccHI, BOLLINI, LI
VIGNI, VALENZA, CHIARaMaNTE,
CaRBA

Al secondo e aU'ultimo comma sostituire
la menzione degli anni: {{ 1974 re 1975 » con
quella degli anni: {{ 1974, 1975 e 1976 ».

2. 1 BRosIO

L I V I G N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L I V I G N I. Vorrei dke agli onore-
voli senatori che in quest'Aula ci sono molti
colleghi ~ nella maggioranza in particolare

~ ohe hanno notevole preparazione nel cam-

po del diritto e nel campo finanziario. Eb-
bene, vnrrei chiedere loro se si rendono con-
to, a parte alcune considerazioni di carattere
politico per le quali noi arriviamo a presen- I

tare l'emendamento che sto illustrando, del-
>lastlralllGzza dell sistema di oOlpert,ura che stia-
mo per votare. Infatti, nella descalation ver-
so l'oscurità dei testi parlamentari, gli uffici

legislativi dei miniSiteri ci hanno p!1esentato,
COn la loro fertile immaginazione, nuove for-
mUlle iillloDedÌibiH quali quelle ohe sono alla
base del tipo di copertura che viene indicata.

Non avevo mai sentito un discorso come
quello di una copertura fatta, con voce asso-
lutamente g~nerica, a base di {{ alt,ernativa-
ment,e }} o {{ promiscuamente », e cose di que-
's110Igenere; una oopertu!1a cioè ,Legata a tutta
una s,erie di « se », di {{ ma » e di {{ però }} che
sono l'indice di un modo tecnicamente sba-
gliato di faDe le leggi e di un modo superfi-
ciale di affrontare, in particolare in un ma.
mento pesante come .l'attuale, i problemi di
copertura, che sono però anche l'indice del
vuoto o per lo meno dell'incertezza che c'è
dietro la copertura che è alla base di questo
disegno di legge.

Rispetto, 01110]1evo11erelatore, la sua pie-
na fiducia 'per il Ministro del tesoro; anch'io
ho molta stima dell'ono!1evole Colombo, ma
da che mondo è mondo nessun ministro,
per intelligente che sia, fa copertura. Occorre
qualche cosa di div,erso; occone certezza nel~
la co.pertura e no.n mi pare che la formula-
zione che è stata indicata possa, anche dal
punto di vis.ta della tecnica parlamentare;
essere aocettata con leggerezza e indifferenza.

La verità è un'altra ~ ed è questo in fondo

il motivo principale dell'emendamento da noi
presentato ~ e cioè che oggi oome oggi

non si 'sa dove 'ConoI'etamente, e di oon-
seguenza quando, si andranno a pren,dere i
saldi che debbono servire con urgenza, come
si dioe giustamente, a rifinanziare questi in~
terventi per il Mezzogio.rno.

Ebbene, proprio per gli interv.enti che dal-
lIe parti più diveI1se sO/no stati fatti nellla di-
scussione generale, vo.rrei riconoscere al mi-
nistro, onorevole Mancini, di avere nella sua
lreplica (pur non condividendo 'egli evidente-
mente per intero le osservazioni fatte daUa
mia ,prurte politi:ca) dato atto del 'Contenuto
almeno. in parte reale dene numerose criti-
che fatte alla legge n. 853. Ma proprio per
questo il rifinanziamento di una legge di
quel genere, nel momento ,economico che
attraversiamo, richiede un'assoluta certezza
del finanziamento.

Sarò forse ancora sotto lo choc della riu-
nio.ne di ieri delle Commissioni sa e 6" con gli
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élIutorevoli Ministri ,fina,nziari che reggono Je
sorti dell'economia naziO'nale. Ebbene, se
grossa è in generale la discussione sulla cO'n~
testuailità ura mi'sure fiscali che il PaJI1lamen~
to si accinge a prendel'e e spese ed investi-
menti ne,l pae e, in modo particolar'e proprio
alI Sud, non potete 'pensare di dare cOlnte~
stualmente ad un gl'osso prrdievo <fìsca:le ge-
nerale solo a10une vaghe oonsiderazioni le-
gate alll',iiD1cognita che è i<lcredito.

È vero, senatOJ:1eColella, che il ministro Co'
lombo ci ha detto che il finanziamento prin~
cipale di questa legge deve venire soprattut-
to dai prestiti fatti all'estero; ma lei ha sen~
tito proprio ieri come il Ministro del tesoro
ha dovuto, rammaricandosene lui per primo,
prendeDe atto assieme a noi delle difficoltà,
per non dive altro, notevoli che ci ::ono per i
prestiti all'Italia da parte della Comunità
eoonomioa europea, H che vuoI dil]1e far Ipas~
sare abbondante tempo se il Minist,ro del te~
'SODOpensava di procl1rarsi con quel t~pa
di lprestiti i soldi che debbono « urg,ente-
mente» servire al rifinanziamento di questa
legge.

D'altra parte anche la situazione creditizia
del mer1cato naz,iomi,le è queMa che è e non
ci si rpuò ilLludere di galrantiiJ1e soHecitamente
i nnanziamenti oocorrenti legandO'sri solo a
prospettive mO'lto ipotet'iohe e comunque
lontane nell tempo.

Ora, se la maggioranza e lo ste::~o Governo
sottolineano, come hanno fatto, l'urgenza di
questo Iprovvedi!mento, credo che, perchè ,la
risposta sia veramente certa e perchè il dis,e~
gno di legge sia veramente credibile, occorra
un tipo di finanziamento che anche p'sicologi~
camente dia una risposta div(jrs:a al Mezzo-
giorno.

Il ministro Mancini ad un certo momento
ha rappresentato in maniera direi giusta la
situazione particolare di piccole e medie im~
prese e di popolazioni del Mezzogiorno Bella
stretta creditizia, che noi abbiamo definito
::elvaggia, che vi è stata e che è ancora in
piedi. Ma aU'int,erno di questa stretta credi~
tizia selvaggia e <generale, al Mezzogiormo in
particolare nOn è stato dato assolutamente
niente, a meno che non vogliamo ritener<e un
contributo finanziario e creditizio al Mezzo~
giorno i soldi dati al signor Sindona che, es~

sendo nato in Sicilia, è meridionale. Questo
in realtà è l'unico contributo cr,editizio che
sia stato dato da organi pubblici al Mezzo~
giornO' in questo ultimo 'periodo!

Ora, nella realtà meridionale vi è proprio
una situazione di accentuato motivo di C'fiti-
ca e di insoddisfazione per il modo in cui han~
no funzionato i prO'vvedimenti che in questa
sede vengono rifinanziati. Credo pertanto che
proporre, come noi proponiamo con il nositro
emendamento, di finalizzare una serie di
maggiori entra t,e fiscali, ohe in un oerto pe~
riodo di tempo H paese avrà, impegnandole
immediatamente in funzione di quella spesa
urgente e certa che tutti quanti voglIamo sia
fatta, non voglia dire rovesciare il significato
del provvedimento, non voglia dir,e alcun as~
salto alla diligenza, non voglia dire stravol~
gere l'equilibrio finanziario del provvedimen-
to. Nel nostro emendamento parHamo di due
anni di tempO' per dare corso ad un finanzia~
mento <certo. Ora, onorevoli coilleghi, nessuna
può dubitare del fatto che in due anni si pos~
sano avere questi benedetti 1.000 milial1di
in più di entrate fi ~cali a disposizione con
certezza! Si tratta di una cifra é\Jddirittura
inferiore al tasso di inflazione esistente, quin-
di non c'è nessuno spostamentO', nessun capo-
volgimento della logica, della filosofia eco-
nomica del provvedimento: c'è soltanto il
tentativo di dargli maggior'e dignità, maggia-
re contenuto e maggiore certezza di fronte al-
le popolazioni meridionali.

Onorevole relatore, la verità sull'opposizio~
ne del MinistrO' del tesoro è un'a1tra e cioè
che in realtà delle maggiori entrate fiscali si
vuole soltanto fare un qualche co::a che serva
a diminuit1e il deficit del bilancio, punto e ba~
sta. So bene che mi si potrebbe dire che in
questo modo si ricreerebbero nuove possibi-
lità di indebitamento del Tesoro. Ma allora
saremmo daccapo con una vecchia strada,
con un vecchio modo sbagliato che è stato
criticato dalle parti più diverse.

La nostra proposta dà proprio un senso di
conte-.:tualità al discorso tra sacrifici e inve-
stimenti. Creda sia veramente pericoloso non
rendersi cO'nto della carica negativa di colle-
ra (',he c'è nellpae1se e nel Meridicne riDDarti-

I colare. Provvedimenti del tipo dei decreti pre~
sentati, sui quali dovr,emo abbondantemente
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disoutere, ipreJevamD da tutto 11paese, ma se è
pesante per tuti'D il paese un prelievo i'ildi~
sodminata di quel ,genere, è addirittura elle~
mentare com'prendere che è partioolamnente
pesante e Ipartioolarmente ,odioso ndJa sua
falsa genemlità proprio per le pOlpollazioni
del Mezzogiorno. Non mi 'parll1ebbe aHara
cosa da poco, alhnena da questo punto di
vista, ,con questa ,forma di ,finanziamento
certo efinailizza to, 'inoominciare a limi taft'e
un po' la giusta oOlHera ohe sta so~gendo
nel Meridione .in Iparticolare.

PRE S I D E N T E. L'emendamento 2.1
del senatare Brosio è precluso.

Invito la Cammissiane ad esprimere il pa~
rere sull' emendamento in esame.

C O L E L L A ,relatore. Signor P,residen~
te, il senatare Li Vigni conosce la mia posi~
zione persanale per quanta riguarda la co~
pertura. D'altra parte però parlando a nome
della Commis:;iane vauei far riferimento al-
l'assicurazione del Ministro del tesaro data
,in Commissione. Egli, dopo un ampia dibat~
tiro, dichiarò che comunque ~ sottolineo

quel comunque ~ veniva assiourata la coper-
tura al disegno di legge in discussiane.

Per questi mativi non pos.::o p'ronunciarmi
favol1evoilmente sulll'emelJJldamento 2. 2 requin~
di 'esprimo parere contrario.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

M A N C I N I , Ministro senza portafo-
glio. Il Governo è contraria.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l' emen~
damento 2.2, presentato Idalsenatore Cola~
janni e da altri senatori. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 2. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo ara alla votazione del disegno
di legge nel suo complesso.

18 LUGLIO 1974

È iscritto a parlare per dichiarazione di vo-

to il senatore Minnocci. Ne ha facoltà.

M I N N O C C I. Signor Presidente, ono-
revoIe Mini:;tro, onorevoli colleghi, il dise-
gno di .legge al quale il Gruppo socialista si
accinge a dare il suo voto favortNole ha un
carattere limitato e nOon coinvolge la pill va-
sta tematica della questione meridionale che
dovrà eSlsere al più presta aff,mntata in :sede
parlamentare, sia allorquando si tratterà di
discutere il disegno di legge per la modifica
degli incentivi, sia ~e con maggiare vastità
di impegno ~ alla:rquando si imposterannO'

le linee programmatiohe per il quinquennio
1976~80.

Tuttavia, anche se si tratta per così dire di
UJna 11egge"pon1Je,dato Ìilmomento in \Cui essa
viene approvata, non ci si può esimere dal-
l'allargare lo sguardo sui problemi del Mez-
zagiorno e sulle scelte che dorvcranno essere
effettuate per impostare una politica meridio-
nalistiÌiCa, che <costituisca ill ,punto di svolta

ddl'intera politica economica nazionale.

Nel momento in cui la crisi che inve:ote in
modo peculiare l'econamia meridionale e se-
gnatamente i suoi livelli occupazionali si di~
mastra sempre più una crisi di carattere
strutturale, è necessario che anche i provve-
dimenti di carattere limitato siano inseriti in
una 1'O:gi:caintesa ,ad agg:Gedillne le \Caus'e.

In effetti il problema delle aree depresse

è stato fino ad oggi affrontato in t,ermini di
ripartiziane di veddito e di ~olidarismo so-
ciale, mentre a nai sacialisti sembra che sia
giunto il momento di cogliere J'occasione of~
ferta a 1Jutta l'economia nazionale per l' otti-
mizzazione delle proprie risorse e per evitare
quei fenameni di congestiane economica ,e so~
dale che già si sono manifestati nelle aree
industrializzate del paese. Rimuovere questa
errata interpretazione salidaristica si tradu-
ce in concreto nell'attuare misure più ap-
propriate atte ad inne::care un processo auto-
nama e duraturo di creazione di reddito nelle
aree depl1esse del paese. III che implica da
una parte l'identificazione pil1elimina:re dei fe-
nameni che hanno ostacalato tale pracesso,
daill'altrra l'adozione di :pache ma incisive mi-
sure.
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Per noi socialisti la causa principale è con-
sistita nell'aver voluto applicare al Mezzo-
giorno lo stesso :::chema di sviluppo che si
era andato affermando nel resto del paese,
con la conseguenza di non aver potuto am-
pliare e diversificare il sistema dell'offerta e
quello della domanda poichè l'apparato pro-
duttivo già esistente al Nord di per se
stesso risUlltava iln grado di sopperire aiUe
esigenze di consumo di tutto ill paese. Ec-

cO' quindi che ci siamo trovati nell'impossibi-
lità di impastare un discorsa di effettivo svi-
luppo e non di pura e semplice crescita del
prodatto nazionale lardO'.

In effetti la palitica finora attuata per le
aree depresse meridionali si è ri~alta in un
ulteriO're stimolo alla concentrazione pro-
duttiva nel nord del paese che ha usufruito
di un'area di cO'nsumo aggiuntiva qual,e quel-
la meridionale nella misura in cui il suo red-
dito è cresciuto, come in ,effetti è cresciuta.
La dimensione stessa del tenomeno migrato-

l'io degli anni '50 e '60 dei lavaratori meridio-
nali verso il Nord d'Italia è la dimostrazione
miJgliore di quanto ho affermato. È giunto
quindi il momento di impostare una nuova
politica non solo per e~igenze di carattere
saciale, che restano sempre pr,eminenti, ma
anche per convenienze strettamente econo-
miche.

Nel momento attuale illeit-motiv delle di-
seoonomie interne ed esterne Ipresenti nelle
all'ce meridiona,li Irispetto a qudle del N'Ord
sembraesse:rsi carpovolto pokhè il cO[]lgestio-
namento dell tirlangolo industriale C'vca dise-
conanÙ: forse IpiÙ ,gravi di queIJe esistenti
nel MezzogiornO', per !Cui,le iniziative prOldut-
ti've o0gi sOIna oGndiziOlnate, circa ,la scelta
deHe ubicazioni d'insediamento, da questa
nuova ,reailtà.

Ma c'è da fare anche un'altra oornsideraz,io-
ne forse più importante e cioè che lo sviluppo
economico del paese ormai non può essere
riavviato se non attraverso la scelta del con-
SiUmo pubblico.

Le varie crisi congiunturali che si sono
susseguite negli ultimi anni hanno ormai di-
mostrato che il no tra sistema non è in grado
di sviluppani armonicamente attraverso l'al-
largamento dei consumi privati. Si tratta di
una crisi strutturale, che sembra irreversibile

e che deve essere gestHa dalle forze politiche
oan senso di lungimiranza. Non saltanto i
'sindacati, ma gli stessi gruppi indmtriali più
avveduti sembrano oITIlai convinti che la lo-
gica dello sviluppo degli anni '50 è ormai ir-
ripetibile. Se quindi la scelta è per i cO'nsumi
pubblici, bisogna ristruttur3iJ1e in protondità
l'apparato produttivo localizzando le nuove
iniziative neUe aree meridionali.

È questa una soeha di fondo che ci porta
ad affermare che la logica dello sviluppO' na-
zionale passa per il MezzO'giarno, che dovrà
costituire negli anni '70 e '80 il volano per il
rilancio anohe delle altre regioni del nostro
paese. Questa :celta di natura econamica sO't-
tintende e 'presuppone una volontà politica la
quale non può sorgere se nan si coinvolgono
in tale lagica le forze più vive del paese e in-
nanzitutto le cO'munità locali, le regioni, j

sindacati e gli imprenditori.

Malgrado ci sia stato questa mattina per
il mio Gr'uppo un intervento ampio e sostan-
zioso come quello del callega Fossa, mi sano
dilungato su aspetti che for:::e arpparente-
mente non rientravano nell'ottica del disegno
di legge, ma l'ho fatto perchè noi socialisti
non vonemmo considerarlo esclusivamente

I
come un provvedimento con obiettivi di bDe-
ve periOlda, ciOlè di solo sostegno contingente
senza aLcuna armonizzaziOlne COn l1!lla impo-
stazione di lungo termine, cioè di sviluppo.
E d'altra :parte il cattivo esempio, per casì
dire, mi è stato dato sia dalla pDegevol,e rela-
zione del callega Colella che dagli interventi
in 'Commis 3iane e in Aula del ministro Man-
cini.

Questi mille miliardi, che per il momento
in cui vengono stanziati dimostrano una chia-
ra volontà politica da parte della maggioran-
za di non voler far ricadere sui cittadini me-
ridionali le conseguenze piÙ gravi della crisi
in atto e dei sacrifici che si chiedono al pa'e-
se per superaDe le sue attuali di£ficoltà, do-
ViI1annO ave,re Ulna destinazione prioritaria
per quelle esigenze che prima ho prospetta-
to e non di'slpeJ:1dersi in miille rivoli. Un iU1,pie-
go disarticolato dim{>~jjrerebbe, ;mfatti, che la
veochia lagica del ,~ussidio solidaristico per-
mane. Ma in ciò passiamo ritenel1ci rassiou-
rati da quanto ha detto anche 'poco fa in que-
st'Aula il ministro Mancini, che nella sua ef-
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ficace azione in questa divezione può conta-
l1enon sOlla sUlIoOIlvinto appoggia deLla mag-
giDranza che sDstiene il Governo, ma anche
dei lavoratori e della parte più moderna della
classe Imprenditoriale.

Il nostro voto favorevole al disegno di ,leg-
ge ha quindi, quale motivazione immediata,
quella dell'urgenza di intervenire nel Mezzo-
giorno CDn investimenti che ::ostegano anche
e !Soprattutto l'oocUlpazione; qUalle 'Sicellta Ip'O.
litica, quella di incentivare il meccanismo

I
ohe finora nDn ha comp'OrtatD uno sviluppo
adeguato dellla eoonoa:nia meridionalle. ,cAp-

i

plausi dalla sinistra). i

P RES I D E N T E. È isoritto a pa,rlare
per dichiarazione di voto il senatore Valenza.
Ne ha facoltà.

V A L E N Z A. Sign'Or Pl1esidente, onore-
vole Ministro, onol1evoli cDlleghi, la nastra
parte politica ha 00llta l'occasiDne dellla pre-
sentaz,ione di questa legge di rrifiml!nziamento

,della Cassa sia per gettare l'allarm,e sulla
partkolar,e gravità della cdsi che colpisce il
Mezzogiarno nel cantesta della crisi generale
che travagli a il paese, sia per riaprire CDn
forza il discorso sulla necessità di un cambia-
mento profondo della pDlitica fin qui seguita
nei confronti del MezzogioJ:1llo. Non è tempO'
di rappezzi o di provvedimenti tampone che
serVDnD solo a sapravviv,ere a a prDlungare
una si1tuaziDne di agDnia; Docarre aprire nuo-
ve, strade e nUDve pro:;pettive di ripresa e di
sviluppa al Mezzogiarno e alla società ita-
liana.

Non ha bi'sogno di ripetere quanto ha egre-
giamente detta stalillane il co!.lega Chiaro-
monte, facendDsi inteIiprete di opiniani or-
mai largamente diffuse anche in ambienti
lDntani dal mDvimentD operaio e dalla sini-
stra. È stato citato, ad esempio, il vecente
autorevDle giudizio del professor Saraceno
sulla assDluta inadE1guatezza anche quantita-
tiva dell'intervento straDrdinario e sul suo
cre30ente carattere SDStitUtirV'OdeH'interven-

t'O ordinario..
Il bilancio di tre anni della nuava leg-

ge sulila Ca~'sa pelr irl MezzogiornO' alla ,pro.
va dei fatti ris,UJ]ta negativo. C'è chi o:rede
ancora alla validità della }regge853 per i suoi
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aspetti innovativi, ma si tratta di una illu-
sione ~ mi scusi il senatove Scardaccione ~

perchè anche se la legge 853 si può conside-
rare per certi aspetti migliore delle preceden-
ti, essa rimane all'interno deUa logica dell'in-
t,ervento straordinario. Questo è il vizio. di
fando, il suo limite invalkabile! È !'indirizzo
generale che va cambiato., bisogna che dav-
vero la soluziane della questione meridionale
sia l'obiettivo fondamentale dell'intera poli-
tica dello Stato italiano. Non si è voluta fare
questo nel momento dell'avvento delle regio~
ni: in quella nuova fase stDrica che si apriva
bisognava prendere atto dell',esaurimento del-
la funzi'One della Cassa dopo venti anni di
attività e di esperimento. Il problema vero
non era quello di inventare i cosiddetti « pro-
getti speciali », ma di farla finita con la linea
dell'intervento straoJ1dinario e di finanziare
seriamente i piani rregionali di sviluppo, atti-
vando al tempo stesso i contributi speciali
alle regioni meridionali, stabiliti dalla Cos,ti-
tuziane e previsti con la ,legge 281 per il finan-
ziamento delle regioni.

Si trattava e si tratta di ,ristrutturare il hi-
lancio della Stato in funzione di una pro.
grammazione democratica articolalta r,egio-
nalmente. Per fare questo nan mancanO' nem-
meno alrcullii fondamentali strumenti giuridi-
ci, richiamati dell 'resto neHa stessa 853, che
però rimangono paralizzati, tanto è vero che
nDn si è potuto andare avanti nella redazione
del te3to unico delle leggi per i,l MezzogiarnD.
E il mDtivo di ciò sta nel fatto che si è di
fronte nDn ad un semplice lavoro. di coordi-
namentO', ma ad opzioni politiche sulla poli-
tica meridionalista.

Bisogna scegliere. Non si può mettere la
testa sotto la sabbia. Ora, ,fintanto che esiste-
rà ,la Cassa per il Mezzogiorlllo can gli attua-
li poteri, funzioni e strutture;, VOillràdi<:rèche
rimane in piedi il fallimentare indirizzo del-
!'intervento straoJ1dinario, che alle regioni
e alle assemblee elettive non viene ricono-
:ciuto il ruolo di titolari della prDgramma-
zione, che nDn si garantirà nemmeno una
maggioI1e capacità di spesa in quanta la pas-
sibiHtà di 'Slpendere è Ilegata alI deoentramen-
to: regioni, oOllluni, zone, cnmprens ori , 00-
m'Unità montane. La Cassa è diventata una
strozzatura nell',impiego della spesa.
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Su questi temi abbiamo voluto il confron~
to mettendo aJllo sooperto i il1esponsa:billi
de,lla politica meridiona:lista sia in Commis~

::ione che in Aula.

Nata all'insegna dell'efficienza, proclaman~

do sfiducia totale nei confronti degli enti lo-
cali, la Cassa ha dimostrato di ri,petere e
moltiplicare i mali che si proponeva di com-
battere: la dispersione mu:nicipalistica e s.et-
toriale, i criteri clientelari, l'inefficienza degli
organi tecnici tradizionali, la subordinazio~
ne agli inte:ie's6i dei 1potentati eoonomid. La
stessa relazione al disegno di legge presenta-
ta dai colléghi Rus::o e Scardaccione denun~
zia il fatto che nel giro di due anni sono stati
consumati i circa 7.125 miliardi di dotazione
della Cassa che sono diventati in gran parte

fondo di dotazione dei grandi gruppi per ini~
ziative a scarsa oocupazione, mentre giaccio-
no inevase migliaia di richieste per iniziative
di IpiocoJe e medie imprese. Quindi la neoes~
sità, ad esempio, di provvedere subito ad una
fiscaiÌizzazione deglIi oneri .socialli, in attesa
della legge sugH incentivi, si fa uJ1gente, con-
creta e pressante.

Nel presente dibattito abbiamo confermato
la coerenza con la posizione da noi assunta
nel 1950; una coerenza che non ha nulla a
che fare con un acritico immobilismo ideo-
logico; una coerenza invece che si alimenta
della verifica critka, del confronto con gli
altri, della elaborazione delle esperienz,e rea-
li del movimento democratico e meridiona-

lista.

PeJ:1ciò non abbiamo mai fatto del ma:ssi~

malismo pro grammatico. Nella passata legi~
slatura abbiamo presentato una concreta
proposta di legge per la trasformazione della
Cassa, una proposta realistica ,e tempestiva.
E anche in oocasione del presente dibattito ci
siamo battuti non per rivendicare un capo-
volgimento totale e immediato della linea
fin qui seguita dai governi e dal,le forz;e di
maggioranza, ma per ottenere novità tangi~
bili che segnino una effettiva inv,ersione di
tendenza.

È stato questo il senso degli impegnativi
emendamenti da noi presentati alla legge, che
non abbiamo accettato di tradurr,e in ordini
del giorno scarsamente vincolanti.

Ora, non si tratta di discutere sulla visibi-
Htà o meno di segnalti di volontà politica
della maggioranza, onorevole Ministro. Dob-
biamo constatare purtroppo ,che le nostre
proposte ragionevoli anohe se di segno non
equivoco non vengono acoolte, sono respinte
in toto: sia quella di indicare nel testo della
legge le priorità, sia quella d( nominare una
commissione di rappre'Sentanti dei oonsigli
vegionali con funzioni di pJ:101Jostae controJ-
10 degli interventi fino al 31 dicembre 1975,
sia quella che riguaJ:1dala quantità delle risor~
se messe a dispo:;izione, quando tutti sappia~
ma che i mille miliaI1di sono falddiati pro~
ba:bilmente per il 50 pelI' canto dall'inflazione
e dall'aumento dei prezzi. E se non c'è, è ve-
ro, la scala mobile per la spesa pubblica, co~
me dice nella sua relazione il collega Scardac~
eione, esiste però la possibilità di spostamen~
ti di risorse che si po::sono fave, in altro mo-
do e con altre procedure.

Non sono stati accolti neppure gli emenda~
menti che si propongono di superare 1'incer~
tezza e l'aleatorietà del finanziamento in con~
seguenza del mancato impegno dir,etto sul
billancio ordinalÒo dono Stato. il che costi-
tuisce un fatto poEtico si,gnificativo. E non
si è aocettaro 110spostamento a diSlposizione
deMe regioni di 400 miliavdi cOlme segno
3JThchedi uln OOlnoreto avvio a trasformare
la Cassa in un'agenzia tecnica al Servizio del~

regioni.
In sostanza la maggioranza non si mette

su una strada diversa e nuova nè per quanto
riguarda il Mezzogiorno nè, fino a questo mo~
mento almeno, per quanto attiene alla poli~
tioa economica generale, come dimostra la
battaglia sui decreti riguaI1danti le misure
economiche proposte dal Governo.

Per questo nOli eSlprimiamo un voto 'oon-
t'rario aJlla legge. Ciò n'On significa che il
dibattito non sia stato utHe: è stato ut'iJe
e qU2J1ificato rper gh interventi impegnati
dei coHeghi e pelr le stesse dichiaraZJioni
del Ministro, che non ci soddisfano ma che
pure esprimono il riconoscimento dell'esigen~
za improrogabile di una revisione della poli~
tica meridionalistica, anche se questo appun-
tamento viene rinviato.

Ebbene, noi pensiamo che questo dibattito
sia stato un fatto positivo, una costruttiva
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premessa per riprendere il no,~tro discorso
con maggiore ef£icacia e con più larghi con~
sensi nell'interesse del Mezzogiorno e dello
sviluppo democratico del nostro paese. (Ap~
plausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
Ila:reper dichiarazione di voto il senatOl'e De
Vita. Ne ha facoltà.

D E V I T O. Signor Presidente, onore~
vale Ministro, onorevoli colleghi, mi limite~
,rò a bl'evis'sime considerazioni, la prima del~
le qU3lli è ohe neanche in questa dibattito
è manoato, da parte ,del GrlliPPO comunista,
il di'S1oo:rsanegativo sUilil',interve:ntost,rao:rdi~
nario 'e sull'efficienza del1la Cassa per il Mez~
zogiorna.

Credo che la migliore risposta a questa
osservazione del GruppO' comunista possa
essere quella che ha dato il Ministro nella
sua replica e che noi condividiamo; cioè
che nella sostanza il problema del Mezzo~
giorno non può essere risolto che con una
politica generale. Il divario territoriale del
paese non si rafforza però per via del dlfet~
toso funzionamento di questo o di quello
strumento speciale (vedi Cassa per il Mez~
zogiorno), ma piuttosto con le politiche ge~
nerali che di fatto in materia economica e
territoriale finiscono per prevalere.

Per tradurre nei fatti la centralità del pro~
blema del Mezzogiorno è necessaria una
svolta nella politica meridionalistica. In que-
sto siamo d'accordo con il collega Chiaro~
monte; occorre cioè guardare al Mezzogior-
no come al fattore di stabilizzazione dello
sviluppo nazionale, ossia come la riforma
intorno alla quale dovrebbero ruotare tut~
te le altre riforme. (Interruzione del sena~
tore Ziccardi). Adesso le dirò anche qual era
la filosofia della 853 e quale contributo ha
dato la 853 in questa prospettiva.

Se questo è vero ~ ed è stato qui ricor-
dato dai colleghi questa mattina; e poi lo
ha ripetuto il Ministro a proposito delle ana-
lisi delle risorse impiegate nelle aree del
Mezzogiorno e nelle aree del paese: vedasi
anche !'intervento del professar Saraceno ~

se solo lo 0,67 per cento del reddito nazia-
naIe si va a collocare nel Mezzogiorno, se

l'intervento straordinario diventa un inter-
vento sostitutivo, non si può certo imputare
allo strumento eccezionale della Cassa per
il Mezzogiorno la mancanza del raggiungi~
mento degli obiettivi che ci prefiggiamo per
il MezzogiornO'. Per questi motiVii 'mi sem-
bra che tI1a ,ill COIlistataiI1e ill non 'raggiU!ngi~
mento de1l'obiettivo di fondo, aJ quale dob~
biamo puntare, e H giudica:re tfaiHimenta:re
tutta la politica .per ill MezzogliOlrHa, ern
partkollare la 853, ci sia una Inotevo,le rdif~

f>é'Gc'l1za.
Possiamo essere d'accordo anche noi nel

non essere soddisfatti per la mancata attua~
zione di alcuni punti qualificanti della 853
(vedasi la finanziaria meridionale che oggi
il Ministro ci ha annunciato come un fatto
di imminente attuazione e ne prendiamo atto
anche se ciò avviene a tre anni di distanza
dalla formulazione della 853) e con lungimi-
ranza ci eravamo preoccupati di inserire in
quel disegno di legge riserve che però an-
ch'esse :non hannO' funzionato (si veda lo
stesso ruolo delle regioni all'interno dell'in~
tervento straardinaria e il difficile avvio dei
progetti speciali). Noi per primi rileviamo
queste carenze, ma da qui a voler ritenere
che la 853 che avevamo presentato ~ se-

condo quanto ha detto il senatore Chiaro-
Imonte ~ come U::1alegge di Iriforma sia una
legge fallimentare ci sembra ci passi parec~
chio e questo tipo di giudizio completamen~
te negativo non è 'nè giusto Inè costlrruttivo.

Quella era una legge di riforma sulla linea
di cui parlavo poc'anzi perchè attraverso
essa avevamo creato degli strumenti di pro~
grammazione. Avevamo premesso al primo
comma del primo articolo di quella legge
una dichiarazione di principio: «Lo svilup~
po del Mezzogiarno costituisce l'abiettivo
centrale della politica di programmazione »;
ma non intendevamo con ciò fane una mena
aHel'maz>1one di .p:rilnaip1o; av,eva:mo ceocato
d',1ndicare l3Inche degli srtJrU!mentli pI1edsi e
ai em stata favorevole :m quel pel1iodo la
fas.e, per lo Iffieno neLLe IÌlD!tenzi011Ji,di Irillan~
cia deLla p0l1hka di progmmmaZJione. S:i dd~

I slcuteva alllora add111i1JtlU!radJeUa ,soppressione
della figura del Ministro per il Mezzogiorno
per trasfellire alI MInistro del b1lancio e della
programmazione EJconomÌiCa Ila gestione d~l~
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l'intervento straordina'rio. E akune modifl~
che le facemmo 'reallmente tlrasferendo alcuni
compiti al comitatO' pr la programmazione
eCOlThomica.Abbiamo anche areato degli ISTIru~

menti ,per <la programmaZJi'one, e oggi I~lMi~
nislt,ro v:i ha faTIto ,speailficoI1i1f,edmeThto, qU3ln~
do ha paIilato deHa 'reall'izzaZJione di inf["a~
STII'Utlture cOlntempOI131neamoote a:llla deClisrio~ '

ne da parte del CIPE degli ,ilnvestimeDJti. Ave~
va:mo crea:to degli st'rumentJi a:ttraverl'SO li qua~
li sii pot,eva iÌlI1'iZiialI1eUlna 'pollitJilca di p:wgram~
mazione anche se è stata poi, cO'me si era m~
tuito, la poMtlka fUOlli area ,che ha cO'ndi~lO- I

Thalto IO' svi1,Ulp'po del MezzOi81iolffi1o. (Interru-

zioni del senatore Gadaleta).

Pa:ssando al allc;-o amgomE:Jllto, ,l',entità del
f1ina:nziamento, rpossliamo lesseI1e d'accoiI1do ,sul
£atto che non sarà questa legge di 'dflina:n~
ziamento a lI1iSOllvereli problemli ,e gU impe-
gni! assunui per lil Mezzo81iOlI1no.I drammi
storid nOlll Sii cambralno oOln qualche mia\ialr~
do in prù o Iiln meno. Credoohe ILa1I1eIpwiJca
del MiniSltro abbia dato 'not,evole spazio pelf
sotto!hnealre ill dramma del Mezzogiol1no so~
pralttutto 'in questo dif£iaille momento di oon-
giuntura ecoJJ!oillÌiCa. Siamo oon~ilnti però ~
ed ecco ill perchè del nostro voto favorevole

~ che oggli ,sia rlll1p'ortante Inon far mancaI1e

ql\1Jestli1.000 mHtiardi a quanto si è già iplro~
gramma:to di falre o a quanto sri può pro~

gramma:I1e n:ell':immedilato.

C'è pOli lillproblema del~l'adeguamento deUe

strutture de:Ua Cassa pelI' illMezzogioI1no. Dob~
biamo aggiungeI1e il ,ruollo del!le rregion.ri e og~

gli lilllruollo delle co,muniltà montalne. Pe,r esem~
p10, .per ila creazione di ,ilnf,ralsTIrUltture civir1:i I
a Live~lo di none inlteme, le comuniltà mont3lne
devono avere un I1UO[Oquanto melno per prro~
grammare ques.to Itipo di Iilnt'elrvelnto che 'ten~
ga conto del tasso di SlpopO'lamento, delnJ[1~
,dice deil ,reddito di queHezone 'eocetera. C'è

l'es1igenza di veI1i£iJcaI1e11'ruolo che lereg:ion,i
hanno a~uto e che ci erravamo pI1eoccupati d~
individuare attraverso Ila 853, ruolo che però
va .patenziato. P!rendiamo a tall ,rigualrdo at~
ta dell'impegno dei M~n1S1tII"Oe deill'accettazio~
ne di quelil'ordine del giomo 1n cui abbiamo
sottoHneato Il'es~genza di un oollegamento
permanente can le ,region:iai £ini ddle de-
cisioni di una poId,tJka di svÌ'luppo 're81ianalle.

m discorso 'sulla pdU,tioa dd! Mezzogiorno
dovrà essere però 'n~preso per quanto Irigua['~
da in 'partico[a:r modo alcune modi£khe sp'e~
Clifkh~, qmmdo verrà alLI'esa:me del Senato
il disegno di 'legge attualmente all'esame del~
la Camera sugl!i rinoentJi~i; quel1la sarà la sede
idonea per sv~lUlpipa:re in modo orga:nÌiCo Il'ar~
gomelDlto nella 'sua ,81loballi1tà ,e ÌIn tal ,s'ooso

ci sentiamo limpegnati sÌln d'ara.

P,rendo aHo, anorevole M~nisuro, del suo
impe81no per una magg10re f:iJnaliizzaz:iJonedell-
l'iIntervento straoreL1nal1ioal'l1iequilibrio deUe
zone mtelrne del Mezzogior1no, un rieqm11ibrio
oheabbia come ,linea di malrCÌla lIe dilI1etJtn1ci
eLisv:Huppo. Questo era Il',a!hro punto qmtl<:iJfi~
cante deUa ilegge n. 853 che av'eva in un ceI1to
qual modo c<lipovoho IillSlilSltemade11'lilntervem~
to stmord:iJnal1io nell'area mel1idionale. Sri em
allora 1nSli:s:tito per le dimttrÌiCi ,~n:teme e per
illlpidncipio del rileqUliJ1ihl1io'alH'I~ntemo deiUe
stesse zone del Mezzog:iJo:rmo, non so,lo 'e Inon
tamto ~ vo,rr,ei sottd1i:neare ~ per 'rendeI'e
giust1ZJi:a alrIe zone più povlere, OInarrevoH cdl~
legh1, ma per 'PI1Offiuavere un uilpo di s~i-
h:uppo che tenga oonto delle espel1ienze lllega~
tive delle alttI1e zone del paese: le none :COlll-
gestionate, SliltuaZJione questa che camilnOÌ!a
a verificarsi anche all'iiJllJtemnodel MezzogiOlr~
no (fasoila cos6em ~ none .ilntenne). Si ITIra'uta
eLi un tipo eLi>svilluppo che nel momento àm.
cu1 lill prooesso eLi 'ilnduSltr~alizzaZiÌone sta
prendendo il vero decoLlo ~ ed ,3Inche qui

ai sono >stati Igli effetti rpoSlÌitilvi della leggle
[l. 853 ~ tenga conto di !tutto oiò. Gredo, in-
fatt:i, che 'SriSl1aDatta gJilus'TIizila iln queSlVianni
olìIDai di un motJivo che 'elI'a ri:cort'ente e cioè
quello che Iillpro,cesso di :iJndustnia1izzazione
nelle zane lintlerne aVII1ebbe 'P0rtalto ,costi no--
tevoli non sostenibi:Li. I fatui hanno cLimOSitlra~
to che SOJllOdi gran IIUlnga supeniOlni j oO/siti
soaialli che .la comUlniltà :sostiene neLle zone
cangeSltiOlnate per quei pochi v,antaggi che

portano 81li ,ilnseeLi,amenti a quelle economÌie.

Ma, al di là dell'aspetto economico di que-
sto TIilpadi ,ilnfrasurutture da orea:I1e a:ll'li!nter-
no, c'è un probLema molto :più Iilmportante,
come dioevo pr1ma, e aioè [Il problema di
s!3Ilvaguardare un tipo di 'ai~illtà a:]l"in:teiI1llo
del Mezzogiorno; ovvero l'esigenza di creare
urn nItra all:l'emigrazione a:ttraverso la crea~
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:znone di attiVli,tà rproduttÌ!\ée IlaeLdove mi<siedano
i nost'Di dtVadÌiIl1i menitcLiona!1i e non 1addov<e
varJ:1(::~bbepOl1tarle nnsedkumento del ca:pitale.
È su questa linea che dobbiamo insistere,
dando priorità aLle zone interne (<l'ho già det~

to in Commi=sione), dimostrando nei fatti
che questa è la lmea da segUlire; ed abbiamo
visto COn piacere negli ruhimi mesi alcune ini~
zia ti ve del CIPE in questa direzione. E facevo
un esempio: quando una diga sta per scop~
piare, e !la metafora è dll ILÌlferÌ!mento <all1e
zone congestIonate delle fasce <oosti:ere anche
meridionali ed aLle grosse cit<tà ind'llstrializ~
zate, non si prende un seochio e si comincia a
spargere il'aoqua deUa diga, ma si provvede,
viaevetLa, a regolamentare l'<afflluS'so delle ac~
que all'origine. È quindi neUe zone int<erne,
nd1e zone dello spopOllamento, che OOCOI1re
regolamentare Il'emlgrazione, con la creazio~
ne di insediamenti produttivi. Questo a'J:go~
mento, oome lei sa, onorevole Ministro, è
stato discusso in Commissione e mi è stato
particolal'ment,e a cuore. Prendo aNo con
compiacimento del fatto ohe lei ha int,eso
rimaI1carlo m questa sede. Trattando<si di
una dIchiarazione di V'0to non mi dilun~
gherò in ulteriori considerazioni; vorrei pe~

rò rivela:re da tutto il dibaWto in Com~
missione ed Ii:n Au1a che aveva ragione <ill'se~
natOll1e Chi:aromOll1te gua:ndo dJkeva -che oc~
conl1eva clave Ir<iJlievopalirtJi:oo a tale eLibattliJto.
Una legge di rifinanziamento :probabi!lmente
nOln aveva bisogno ,eLirtantiÌ IÌll1rterventi,;ma ore~
do che ill diiibattJÌ1toi:n Cammissione ed ,irnArulla

Sliastato oppartuno tpl1Qpmo pwchè è neces~
sado che il dis00I1s0 sul MezzogioI1no <trovi
fina:lmente la sua collocaziane ll1>eHapo[itka
eCOlnomka del mostJ1O :p:~ese. Da qm l'utilllirtà
di questo dibattÌlto e !l'utilliHà dei vari :Ìlnter~

venti da qua:lunque <paJrte siano venUlti.

In questo impegno di iffiodilficaue Ila ;paH~
ticaper il Mezzjog,ioI1no, ,Ìln questa prJ1os'Pet~
tiva, nel prendere altto di aver ,rirnviaJto Iill
cLi:ba:ttito per a:1cUlllemodif,khe da apportaI1e
anche aH':ilntervento stra'ondÌlnani'0 :nel Mez-
zo~iorno nelle prossime oocasi:ani, diohialIiia-
ma (il VOlto favorevol<e del Gropp'0 de~la de~
moorazia oristialna. (Vivi applausi dal cen~
t !"O, dal centro~sinistra e ddlla sinistra. Con~
gratulazlOni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Nendo~
ni. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Illustre Presidente, si~
gnor Ministro, onorevoli coUeghi, già il se-
natore Basadonna nel suo intervento ha
espresso in sostanza una dichiarazione di vo~
to sottolineando ,con la sua profonda compe~
tenza dei :problemi del Meridione e con ~a
suo foga le squallide situazioni che si sono
veriJìcate non in seguito alla legge n. 853, ma
in seguito a tutta la legislazione sul Mezzo~
gIOrno.

La constatazione che possiamo .fare anche
nOI che viviamo al Nord quando scendiamo
in quelle contrade benedette dal sole e dalle
risorse agricole e probabilmente interferite
negativamente da insediamenti industriali è
che ~ con <frase abu~'ata ~ si sono costruite

delle cattedrali nel deserto senza che il Hve~-
lo di sviluppo dell'intera zona e il livello di vi~
ia deIla popolazione siano sostanzialmente
mutati. Siamo 'passati di legge in legge, di fi~
nanziamento in ri,finanziamento ,fino al dise-

, gno di legge oggi in esame con questo ulte~.
riore prelievo: e vedremo la non certezza di
acquisizione di tale finanziamento per i so-
liti, i normali, i vecchi problemi di 10, 15
anni fa che si ripetono con una monoto-
nia esasperante. Si parla ancora del carat~
tere aggiunti'vo, del carattere sostitutivo e si
disoute sempre. RicOI1do che qruattro legi-
slature fa questi problemi avevano lo stes~
so schema e ricordo i senatori Barbara e
Crallalanza ~ -che sono sempre intervenuti
SUI problemi del loro Mezzogiorno ~ che in.

slstevano sul carattere aggiuntivo e non so~
stitutivo degli interventi che toglie qualsia~
si leva, qualsiasi ,possibilità di sviluppo agli
mterventi stessi. La politica dei pali di sv~~
luppo, la 'politica ddl'industrializzazione ;per
dIrettrici, allora la politica di concentrazio~
ne ,e di disseminazione S'0no tutte questioni
che non sono veramente teoriche ma che ri
flettono una direttiva di politica meri,diona~
listica e che, a mio avviso, hanno costituiti)
per molti anni degli alibi ad una situazione
che Ipraticamente non ha dato i risultati che
avrebbe dovuto dare. L'anorevolle Ministro
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nel sua interventO' ha indicata la samma ta~
tale che è stata stanziata in base alla quale
avremmO' davuta a'Vere delle canseguenze cer~

tO' migliari, pasitive e nan avremmO' dovuta
canstatare, come ha detta l'aratore che mi
ha preceduta, un'arretratezza starica. No;}
si risalvana starici problemi attraversa dei
nuavi finanziamenti, ma si risolvonO' in mol~
1Jianni attraveco runa politica oculata, attra~
versa una vera programmazione, aUraverso
dei criteri capaci di produfire qualche cO'sa
in gradO' di sollevare ques'te zone.

Il MinistrO' si <è anche lamentata 'Che una
certa stampa nan ha ca'mpresa !prab3Jbi1~
mente i prablemi, le difficoltà e quanto è sta~

tO' fatto effettivamente. Noi 'abbiamo seguìto
questa stampa, che non è di partito nè
rispande a posizliani prese. Ne abbiamo de~
dotta che sono i meocanismi che non fun~
zianana e che nan rpartana a conseguenze
positive. In un giornale eoonamica in que~
sti giorni si è fatta una cr~tica in profan~
di:tà <alla 853. Ricorda un aTticO'lo su « 24
Ore}) che elencava nan tanta i difetti delJa

853 quantO' la sabbia nel meccani:'illa della
853. Si diceva ,per esempio che questa legge
sui fJnanziamenti staib~lisce al 4 per centO'
il tassa media dei lfÌnanziamenti stessi, divisi
Ìn tre fasce: 10 di agevalaziani decrescenti
legate all'ampiezza dell'impresa, per piccole
industrie, fino ad un miliardO' e mezzo; per
medie fino a 5 miliardi; per grandi sopra i
5 miliardi. Cosa ISUJcoededunque? Un'azienda
minaDe che ha iniziato i lavori un anno fa
oggi, a causa dell'aumenta dei costi, si trova
impos1sibihtata a realizZiaTe lIe apere entro .la
fasoia prevista. A questo punto ha due a1ter~
native, amhedue pesanti: Q pa:sare ana fa~
scia superior'e, e ciò significa l'aherazione
in senso negativo del quadro economico in
base al quale fu dedso l',investimenta, oppu~
re non denunciare i maggiori costi soppor~
tandoli in proprio senza tasso agevolato, am~
messa che con ,J,a stJ1etta attua;le riesca a ot~
tenere comunque un Ipre~tito. Nelll'uno Q nel~
l'altro casa si ,rischia <divanificare !'iniziativa
prima ancora che sia partita.

Identica è il discorsa per le procedure, che
nan arrivanO' mai in parto nei tempi le nei li~
miti. Onarevole MinistrO', specialmente quan~
da si paJ1la di rpracedure si parla di procedure

'lente. La stessa cosa è avvenuta per quanto
conoerne la cosiddetta legge per Ila rifO'rma
della casa. Nai predicemmo ~ facili !prafeti

~ da questi banchi che :i sal'ebbe fatta una
legge, ma mai una casa sarebbe sorta ~ l'ha
dovuta constatare il ministro Lauricella in
quest'Aula ,recentemente ~ perchè le prace~

dure sOono lunghe. Se nai vivessimO' come ai
tempi della ,legge per la finanza statlale del

1923 'e del sucoesivo negalamento sarebbe
anche 'possIbile pensare a lunghe pI'ocedu~
re. EccO' perchè, quandO' si parla di tutela
del denaro pubblica, si parla di narme che
prescindO'na dalle naJ1me ormai stantie, cor-
rose dal tempO' che ri.flettono la 'Pubblica fi~
nanza. EccO' perchè si deve essere più disin~
volti, :perchè siamO' in un mO'mento in cui
!'inflaziane travolge agni barriera di mese in
mese, dI annO' in anna, altera i valori, i casti

della manO' d'opera e delle materie prime.

IPerciò le damanda, anarevale Ministro, ca~
sa 'Può sign~ficare questa limitata finanzia-
mentO', di cui vedremO' i mO'di di acquisiziani.
È anche per questa che vaterema contrO' qu~~
sta pravvedimenta legislativa, perchè non
Ipassiamo credere al passata, nan ,passiamo
credere al presente, non passiamO' creder~
aHe possibilità .per l'avvenive della legge di
copertura: questa è una delle ragiOoni fon~

damen tali.

Ebbene, quandO' si arriva al rHìnanziamen~

tO',quando si arriva alla ri<cerca di nuova lin-
fa vitale per una Ipalitica di sviluppa del Mel~
zogio.ma, avendO' dietrO' alle spalle abbando~
nata armai problemi annasi che si sana inse-
guiti di legge in legge, le riserve ,del Sud e gJi
Incentivi finanziari, l'aggiarnamenta del te~
sta unica delle leggi 'per l'interventO' straardi.~
nario del Mezzagiorno, le famose clausale di
salvaguardia, che davrebbera garantire l'uti~
lizzaziane di determinati fandi, tutta questo
rimane sulla strada dene buane intenziani
senza alcuna rpassibilità di vedeme la realiz~
zaziane; per nan parlare dei ,progetti faraa.
nici antiecanamici per Idestinaziane che assar~
biranna tutte le IPossibilità delle leggi.

Per quanta cancerne la copertura di que-
sta legge, lasciate che in questa dichiarazione
di vata negativa iO' dICa che, mentre il Mini~
stra del tesorO' aIle Cammissiani riunite fi~
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nanze e tesore e bilancio della Camera e del
Senato fa presente (tè avvenuto solo ieri,
onorevole Mancini) la delicatezza non tanto
della si"buazione economica, ma della situa~
zione dei l'apporti con l'est,e:ro, l<asituazione
ormai disastrata dei nostri conti con l'estero,
mentre fa presente l'impossibilità di ottenere
dei prestiti di solidarietà dalla Comunità
europea nOn tanto per -co,prire determinati
disavanzi a noi imputabili, ma 'per coprire
quell' oL!~deflcit che a noi nOn è imputabile
(troviamo la Germania che, attraverso le di~

chia'razioni non del Ministro delle ,finanze ma
del nuovo Cancelliere, in occasione de;ll'jnse~
dramento, ha fatto presente IIa di,sistima che
ill popolo tede~co e lo Stato-ordinamento han~
no nei confronti dell'attuale situazione ita~
liana), mentre il Ministro del tesoro ci sotto~
linea questo fatto, noi leggiamo all'articolo 2
del disegno di legge: «Al conferimento della
somma aggiuntiva di lire 1.000 miliardi di
cui al pI1ecedente artioolo si p-rovvederà, al~
ternativamente o promiscuamente, con ver-
samenti di -parte dello Stato o con assunzio-
ne dIretta da parte della Cassa Iper il Mezzo-
giorno di (prestiti all'estero, il .cui onere, per
ca,pitale ed interessi, sarà assunto a carico

del billancio dello Stato ".
Tralascio il resto, tralascio ormai il con-

sueto ricorso al credito: il senatore Bacchi
più vo:lte SI è battuto cont-ro questa anomalia,

ahiamiamola cosÌ, di conoezione di copertu-
ra ai sensi della norma costituzionale. Ma
mentre si prevede il prestito estero, si .sente
Il Governatore della Banca ,d'Italia che indica
la polverizzazione delle nostre riserve valu-
tane Iper la nostra situazione dei conti con

l'estero dIcendo: ({ Nell'allco di tempo com-
preso tra il giugno 1972 e il marzo 1974 abbia-
mo avuto 10.730 milioni di dollari

"
~ depu-

rati di determinate operazioni swap si arriva
a 8.850 ~ « e le nostre riserva valutarie, se
consideriamo dal punto di vista economk.)
la bilancia dei pagamenti, sono scomparse
dal contesto. Quando si sente che la nostra
credibilità verso l'estero riposa solo sul si.
stema delle imprese perchè lo Stato non ha
credibilità, bisogna fare in modo che non
croIliquesta che è l'ultima trincea su cui di-
fendiamo il futuro dell'occupazione e dello

sviluppo del nostro paese. La comunità inte.r-
nazionale attende un'urgente conferma della
fiducia che ci ha ancora dimostrato. Compro-
metteremmo irreversibilmente la nostra cre-
dibilità di debitori se dovessimo utilizzare i
crediti per continuare a .finanziare spese co"-
l'enti vecchIe e nuove }),e io dico a finanzialre
delle opere faraoniche che non ,portano un
con tr1bu to minimo aM'elevazione del tenore
di vita del nostro Mezzogiorno. L'esempio del
passato ci deve essere di in -egnamento: per~
chè oggi sono mutate le cose?Perchè ,proba-
biJmente si è parlato di una inversione di
tendenza non .comprendendo i fenomeni eco-
namid, perchè non vi è stata nessuna inver-
sione dI tendenza! Gli ultimi dati destagiona-
lizzati ci hannd indicato ancora una volta il
baratro: maggio e giugno 2.000 miliardi di
defIcit, anche se vi seno elementi che ci in-
dicano che in questo mese potremo a-vere un
deficIt minore.

Ma il Governatore della Banca d'iltalia ~

proprio per chiudere .con un'autorevole c?-
taziane ~ in una dichiarazione fatta proprio
su un giornaile uslCÌta questa mattina ci dice:
({ La ,politica della banca forse ha avuto il me-
nto di averle 'messe 111boe ", quelle mancan-
ze di oui si parlava prima, « e rese evidentI a
tutti; ma che su di esse si sia cominciato ad
operare seriamente non mi pare si possa so-
stenere. Da questo punto di vista la situazio-

ne non è affatto migliorata ». iÈ in un gior-
nale di questa mattina, onorevole Ministro!
Allora che cosa vogliamo ipotecare? La !pos-
sIbIlità di finanziamento di una legge ,che de-
ve servire per lo svi-Iuppo del Mezzogiorno at-
traverso la ,poss1bilità di contrarre dei prç-
stIti esteri, quando i nostri conti con l'este-
ro sono ormai deficitan e oocO'rreranno, nel-
la migliore delle ipotesi, anni per potel:ìli
portare ad un livello di equilibrio?

Ecco, onorevoli colleghi, la ragione della

nostra sfiduda in questa legge, la ragione del
nostro voto contrario; e Dio sa quanto vor-
remmo che il Mezzogiorno veramente sorges-
se dalla sua anti-ca e nuova rovina, dal SU\)
antico e nuovo abbandono ,per i governi che
si sono ::ucceduti, per incapaÒtà o per man-
canza di volontà politica realizzatrice. (Ap-
plausi dall'estrema destra. Congratulazioni).
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P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
,per dichiarazione di voto il senatore MazzeI.
Ne ha facoltà.

M A Z Z E I . Signor IPresidente, onorevole
Ministro, onorevoli 'COlleghi, alcune rapide ~
brevi notazioni per motivare il voto favor.~~
vale dei senatori repubblicani a questo dise~
gno di legge.

Mi vorrei riallacciare a quello che più vol~
t.e ,l'onoI'evole Ministro ha ripetuto, cioè illi~
mite e il significato di questo disegno di le!5~
ge che, se è stato un'lUtile~ oocasione per svì~
luppare un dibattito politico sulla situazio~
ne, sul problema del Mezzogiorno, se è servi~
to a riconfermare !'impegno che il Parlamen~
to e le forze politiche devono porre per ri~
solvere questo Iproblema, e quindi tè stato
utile in questo senso, è pur sempre una legge
dI. rHìnanziamento, anzi .di un parziale ril-ì-
nanziamento a copertura degli inter,venti che
vanno a scadere il 31 dicembre 1975.

È chiaro che parlando della 853 è venuta
fuori tutta la problematica collegata a que~
sta legge, problematica viva ed attuale e che
è la conseguenza, direi, della stessa imposta~
zione della 853. Molti colleghi che hann::>
;partecipato all'elaborazione di quella legge
sanno quali sono le contraddizioni insite in
quello strumento e che, evidentemente, iI1el~
l'operare pratico sono venute fuori, hanno
oreato ostacoli per alcune cose eld hanno
messo a nudo determinate inefficienze.

Ci si può riferire a,l tipo di impostazione,
direi agli organi dell'intervento straordina-
rio così come sono Iprevisti, ,con le innovazio~
ni contenute nella 853, al tilpo dei nuovi
e dei veochi compiti Timasti alla Cassa.
E devo dire evidentemente, riconoscendo la
validità di un concetto che qui più volte è
stato ribadito, che, nonostante il tentativo
che fu fatto anche attraverso la 853 di daTe
carattere aggiuntivo al finanziamento, nelJa
realtà drammatica del Mezzogiorno in verità
noi ~tessi, in maniera contraddittoria, come
Parlamento, finiamo per addossare aHa Ca<;~
sa compiti, obiettivi che sono la conseguenza
di certe esigenze immediate e drammatiche
a cui possiamo sopperire con gli strumenti
oI1dinari. E questo evidentemente rallenta e
rende contTalddittoria l'attività della Cassa
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e il raggiungimento degli obiettivi fissati con
la 853.

Fatte quest1e premesse, vorrei aggiunge,re
aLcune brevi notazioni più particolari. Una
è qruesta: la sItuazIOne generale dli crisi del
paese ~ e in questo siamo perfettamente

d'accordo con lei, onorevole Ministro, che ha
affermato ciò questa sera nella sua replica ~

maggiormente si risente nelle zone deboli
del paese, nel Mezzogiorno. È anche vero che
certi provvedimenti necessari, forse inelutta~
bili data la situazione di crisi, stante la d'-
s,parità di partenza della fragile economia del
Mezzogiorno, :si nperouotono in maniera an~
cara più pesante e più negativa suJ.l'econo~
mia meridionale, sugli operatori economici
de! Mezzogiorno.

Ed è su questo, onorevole Ministro, che noi
la vorremmo impegnato, nel senso che certi
provvedimenti che sono stati annunciati an~
che ieri dal MinLtro de:l tesoro circa una
parziale ri,apertura del <Credito con lUna de-
stinazione per 250 miliardi a favore deglI
istituti speciali di finanziamento nel Mezzo~
giorno siano collegati anche a provvedimen-
ti di carattere più ampio, Ipiù generale; in al~
tre parole desidereremmo che ci fosse una
certa 'politica se:1ettiva anche nel credito or-
dinario per quanto riguarda il Mezzogiorno.

Fra i probJ,emi conoreti e part.icolari ai
qruali ,lei ha accennato c'è per esempio quel-
lo delle concessioni. Siamo perfettamente
d'aocordo che non si tratta di dave in ap-
palto, come si è detto, lo Stato. Si tratta di
rendere poss1bilmente più funzionale, più lo-
gica e ,più Sipedita la realizzazione delle in-
frastrutture che sono al servizio degli investi.~
menti produttivi.

Vorrei fare un'ahra notazione per quanto
riguarda il ,ruolo delle regioni. Sono firma-
tario con altri colleghi della maggioranza di
un ordine del giorno che la impegna, onor~~
vole Ministro, ad un Ipermanente rapporto
con le regioni meridionali. E nel ringraziarla
dell'accoglimento di quest'ordine del giorn')
vorremmo dire che siamo si.ouri del1'a:ppor~
to positivo che le regioni meridionali posso-
no dare alla programmazione e all'attività
di sviluppo del Mezzogiorno. Ma siamo di
opinione diversa da quella dei colleghi co-
munisti perchè noi non concordiamo nell'in-
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tendere le regioni come ricetta iper risolvere
i problemi del Mezzogionno. In altre parole,
dobbiamo conservare il carattere unitario
dell'intervento straordinario nel Mezzogior~
no. E lo dico con rpenfetta convinzione, ono-
revoli colleghi, come appartenente sia per
nascita che per attività politica, alla zone
più depresse, più povere del Mezzogiorno. Sa
che se l'intervento straoI1dinario non man.
tiene questo suo ,carattere unitario la conS2~
guenza sarà che le zone più povere resteran~
no tali, anzi diventeranno ancora più rpovere
e SI creerà un dualismo anche nel Mezzogior~
no. Ed è questo ,che non vogliamo. Quindi de~
ve esservi un ruolo di promozione, di coor~
dinamento e di stimolo delle regioni. Ma non
si 'tratta certamente ,di un incentivo alla
guerra fra i poveri o alla diSipersione dell'in.
tervento straordinario.

Signor Presidente, onorevole M1nistro, è
con queste notazioni che concludo. Devo pe~
raltro notare che il disegno di legge è stato
approvato senza alcun emendamento, senza
alouna modilfica, con alcuni voti che sono sta~
ti espressi da .questa Assemblea, con alcune !
giuste osservazioni -critiche per quanto ri-
guarda lacorpertura. Ebbene, tutto dò ha an~
che il significato di una delega di fiducia alla
sua azione, onorevole Ministro, e al suo im-
pegno nel Mezzoginrno.

Devo quindi concludere con l'augurio che
questo suo impegno e questa sua attività rie-
scano a realizzare certi obiettivi. ,È un augu-
rio sincero ~ lei lo sa ~ e cordiale. (Applau-
Sl dal centro-sinistra e dalla sinistra).

,P RES I D E N T E. Non essendovi altri

Iscritti a parlare per diohiarazione di voto,
metto ai voti il disegno di legge nel suo com~
plesso. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Variazione al calendario dei lavori in corso

P R E 6 I D E N T E. Poichè i disegni di
legge nn. 114, 504, 516 e 580, concernenti la
delega al Governo sul riordinamento della
pubblica amministrazione, sono stati inseriti
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nel calendario della prossima settimana e,
d'altra parte, sono stati esauriti tutti gli altri
argomenti previsti dal calendario della set~
timana in corso, ]a seduta antimeridiana di
domani non avrà più luogo.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Invito il senator2
Segretario a dare annunzio della mozione
pervenuta alla IPresidenza.

F I L E T T I, Segretar:io:

CIPOLLA, CHIAROMONTE, DEL PACE,
ARTIOLI, MARI, ZAVATTINI, GADALETA,
MAJRTINO, D'ANGELOSANTE, FABBRINL
~ Il Senato,~

com.iderata la pesante incidenza delle im-
portazlOni agricole alimentari, ed in partico~
lare delle carni bovine e degli altri prodotti
dell'allevamento, nella determinazione del
defiCll commerciale e valutario italiano;

ritenuto che l'eliminazione, o almeno l'at-
tenuazione, di tale squilibrio deve raggiun-
gersi attraverso l'aumento e la valorizzazio-
ne della produzione agricola nazionale glo-
balmente considerata, e non attraverso la
riduzione indiscriminata di consumi di mas~
sa, peraltro ancora lontani dai livelli rag~
giunti dagli altri Paesi industrializzati;

considerato che la CEE deve oggi affronta-
re nuove spese, per centinaia di mHiardi di
lire, per smaltire, a seguito di errori d'impo~
stazione della politica agricola comunitaria
e di grosse manovre speculative legate all'in~
flazione ed alle vicende monetarie, eccedenze
di carni bovine e di altri prodotti dell'alle~
vamento e che per far ciò si muove in dire-
zione dell'incentivazione dei consumi inter-
ni e dell'esportazione a prezzo ridotto (resti~
tuzione) ed a prezzo nullo (aiuti alimentari)
di tali eccedenze;

considerato che tali nuove iniziative della
GEE comportano ed ancor più comporteran~
no in futuro oneri valutari aggiuntivi per il
nostro Paese, sia attraverso nuovi contributi
al FEOGA, sia attraverso tagli alle spese pre~
viste nel bilancio comunitario a favore delle
nostre ,produzioni, ed in particolare per
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quanto riguarda il grano duro e l'olio d'oli~
va, continuando così a far pagare al nostro
Paese il costo di politiche estranee e perfino
contrarie (come per i montanti compensati~
vi) agli interessi dei produttori e dei consu~
matori italiani;

considerato che la gravità della situazione
economica e valutaria in cui versa il nostro
Paese richiede un'inversione di tendenza, in
modo da utilizzare i fondi del FEOGA a favo~
re dei produttori, dei consumatori e dei Paesi
della CEE che si trovano in maggiore di:ffi~
coltà, come l'Italia,

impe!9na il Governo:

1) per quanto riguarda la carne bovina, in
aggiunta alle misure deliberate dal Consi~
gIio della eEE:

a contrattare la cessione all'AIMA, alle
stesse condizioni medie con cui la CEE la
esiterebbe sul mercato internazionale, della
carne III atto ammassata nei magazzini co~
mumtari, possibilmente per ridurre ancora
l'esborso valutario, ottenendo dilazioni nel
pagamento;

a far immettere, da parte dell'AIMA, la
carne così importata nel nostro mercato (a
parte la quota da destinare a speciali cate~
gode di consumatori bisognosi) ad un prez~

zo tale, e comunque non inferiore al prezzo
di riferimento comunitario, da non turbare

l'assorbimento della produzione nazionale e
da evitare nuove speculazioni degli incetta~
tori importatori;

ad utilizzare la differenza risultante tra
il prezzo pagato alla CEE ed il prezzo di ces~
sione sul mercato italiano per contribuire
a finanziare, secondo le proposte avanzate
dai sindacati e dalle organizzazioni dei pro~

duttori, un programma di sviluppo della
zootecnia in Italia;

a rinunziare, conformemente alle deci~
sioni della CEE, all'aumento indiscriminato
dell'IV A sulla carne bovina, sostituendo ad
esso misure differenziate e riduzioni delle
aliquote per le altre carni;

2) per quanto riguarda il grano duro e

l'olio d'oliva, principali partite attive italia-
ne del bilancio del FEOGA, anche per evita~
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r~ un'ulteriore erosione degli stanziamenti
a nostro favore:

il procedere all'immediata liquidazione
delle integrazioni arretrate per quanto ri~
guarda le partite inferiori a due milioni di
lire;

a proporre modifiche sostanziali ai rego~
lamenti, in modo da garantire ai più piccoli
produttori un'integrazione forfettaria dei
bra redditi, e ad utilizzare gli stanziamenti
del FEOGA per garantire ai consumatori, a
prezzo equo e stabile, l'approvvigionamento
di talI due fondamentali alimenti di massa,
evitando speculazioni e favoritismi alla ren~
dIta parassitaria che rendono insostenibile,
a lungo andare, la difesa delle integrazioni
di prezzo;

3) in considerazione del fatto che si fa
sempre più improbabile, a scadenza ragio~
nevole, Il riallineamento delle monete comu-
nitarie, a prendere tutte le misure, anche
unilaterali, per abolire il pagamento di im-
portI compensativi, sia alle importazioni che
alle esportazioni.

(1 ~ 0045)

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio della interpellan~
za pervenuta alla Presidenza.

F I L E T T I, Segretario:

VALITUTTI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei mimstri. ~ Premesso che ill Tribu~
na1e amminiSivra:tivo -regionale deHa Cam-
pania è il solo che non sia ancora entrato in
funzione dallo gennaio 1974, pur disponendo
del pI'esidente, degli alttri giudici e del 'Per~
sona:le .pmsoriJtito, e che Ì'l Tiribunale sltesso
sembra essersi riunito solo per decidere sul~
,le domande di sospensiva dei provvedimen~

ti impugnati, l'interpellante chiede di cono~
scere le ragioni che hanno determinato e
perrpetuano tale situazione assoJutamente
iDitoUe:mbHe.

Sembra che il non funzionamento del T,yj~
buma'le amminiSltratrrvo deLla CéI!mpan:ia sia
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diJpeso e dipenda dall'iindis,ponibiHtà di ido~
nei e sufficienti locaJli, ma l'interpe:Hante ri~
tiene che, se questa foss'e davvero [a causa,
essa integrerebbe l'estremo dell'omissione di
un dovere d'ufficIo da pa,rte delll'autorità com~
petente a provvedere, omissione del tutto in~
giustificata in una glrande città come Napoli.

L'i:llIterrpeHa:nte non può non far presente
che il manca:to fljJ[lzionamento del Tribunale
amministrativo deHa Campania è cagIOne di
fondata inquietudine ,fra i citta;:hni di quel~
il'ampia regiÌone ~ i quaE ha'l1l1o presentato
dei ,ricorsi ~ e che, perdurando l'attuaL' si~

tuaz,ione, si aocr!edilta ill sos'petto che Ie auto~
rÌità amminisltrative in'Jestlille dell,l'obhligo di
meHe:re a disposizione del Tribunale j locali
necessari siano cointeressa,te a,I pfOitra:-si del
suo non funzionamento che, intanto, scorag~
gia i ci tt8 dini a fair valel'e i loro dkilTti ed
a tutelare ilO1ro inte:ress:i offes,i.

(2 ~ 0342)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D ,E iN T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle inter,roga~
zioni ,pervenute alla Presidenza.

F I L E T T I, Segretar:io:

VALITUTTI. ~ Al Ministro de[[{! poste e

d;eUe tdecomunicazioni. ~ PremessO'~ che

nalla se:ntenza deHa COll'tecostituzionale nu-
mero 225 deJ 1974, pubblicata negli scorsi
giorni, si aJffenma ohe l'Avvocatura delJo
Stato ha presentaJto una relazione motivata
ed analiitica del Consiglio superiore delle
telecomunicazioni, la quale comproverebbe
l,a limita,ta disponibilità di canaLi televisivi,
pur nelle presenti cO'ndi:zJioni tecni:che;

cO'nsiderato che, vi'cev,ersa, il parere de]
suddetto ConsigliO' è sedame:nte contestato
da liberi studiO'si ed esperti che, proprio in
questi giomi, haI1lI1opubblicamente espres~
SO'il loro motivatO' dissenso,

l'interrogante chiede di sapere se il
Ministro non ritenga di rendere di pubbli~
ca ragione la slUlÌindicata ralazione o, quan~
to meno, di metterla subito a disposiziO'ne
de,l Parlamento per le opportune valutazio~

ni, aIIlche in preparazione deLla discussione
sulla legge relativa aHa rifO'rma della gestio~
ne del monopoHo televislivo, auspkata e sug~
gerita daUa sentenza coSltituzionale n. 225.

(3 ~ 1250)

PREMOLI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Premesso che il commissario
governativo presso la Regione Veneto ha ap~
posto il visto alla Ilegge con cui la Regione
stessa disciplina il funzionamento degli oc~
gani di controllo, l'interrogante chiede di sa-
pere se risponda a verità:

1) che i Ministri dell'interno, del teso-
ro e della sanità, ciascuno per la parte di sua
competenza, sollevarono numerose ed am~
piamente motivate censure di illegittimità
costiVuzionale nei confronti del citato testo
legislativo;

2) che le questioni relative alla legitti~
mità costituzionale della legge di oui sopra
non furono sottoposte all'esame del Go-
verno;

3) ohe, all'ins3iputa dello stesso Presi-
dente del Consigt1io dei ministri, il Ministro
senza portafoglio per il coondinamento del~
l'attuazione delle Regioni, abusando delb
delega ricevuta, comunicò al commissario
governativo (presso la Regione Veneto che il
Consiglio dei min[stri non si orplponeva al~
l'ulteriore C0J:1S0della legge, ordinandone il
visto.

Ove quanto sopra corrisponda al vero, l'in~
terrogante chiede di conoscere quali prov~
vedimenti intenda prendere il Governo i:l
relazione ad un comportamento ministeria-
le quanto meno politkamente discutibile e
nel quale potrebbero fors'anche ravvisarsi
atteggiamenti non leciti sul piano costitu~
zionale.

(3 ~ 1251)

MANCINI, PIV A, FERRUCCI. ~ Al Mini-
stro dell'industria, del commercio e dell'arti-
gianato. ~ Per conoscere il suo atteggiamen-
to in riferimento alla reiterata richiesta delle
compagnie di assicuraziO'ne per un aumento

dei premi RCA, mediante l'abo'lizione dello

sconto attualmente in vigO're.
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Gli interroganti chiedono, inoiltre, di sape-
De se H Ministro ritiene pmponibile un qual-
siasi aumento del già gravoso premio assicu~
ratlivo che gli automobilisti versano in ottem-
peranza alla legge n. 990 del dicembre 1969,
regolamentata con decreto del Pnesidente del-
la Repubblica n. 973 del 24 novembre 1970,
tenendo conto dell'enorme crescita, del costo
fiscale di man1Jenimento dell'autovettura e
dei vantaggi che sono derivati alle compagnie
medesime in seguito alla conseguente rridu-
zione del traffico, nonchè del tasso di s<ini~
stroslità.

(3 - 1252) I

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

TANGA.~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministri delle finanze e del~
l'industria, del commercio e dell'artigianato.
~ Premesso che, nell'attuale congiuntura, la

TesO'l'erria dello StaltO' ha pantkolare neces~
sità d~ [Incamerarre la maggiore qmmtirt:à di
liquidi,tà monetevria in tempo 'ristre1Jto;

oonsiderato che H ge1Jtito proveniente
dalla vendita dei prodotti petmliferri rappre-
sen:ta una m3!Stsa particolarmente conSiidere~
vale e I1e3!llizzabille ad horas;

'rHev3!to che, devI mO'mento in cui i pr:o-
doNi in paI101a vengono esitati d3!j,]e rraffine'-
rie ed ia:nrnedi:at3!mente pag3Jti dai dettaglian-
ti alI momento 'DielqUalle lo Stato lincassa H
oordspetltlivo deM'a:liiql1!oltafiscale dell,relaJtivo
prezzo, intm1coDI1e un Dovevole lasso di telffi~
po, perralltm oggeNo di aocese polemiche ne~

gli ul,timi tempi,

l'i'I1te~;;ogante ch~ede di cO'noscere ,se non
riltenga:no orpp0IT1tUlJ:10e neoessario dispoI1I1e

che i dettaglian:ti di mI1buranti paghino alle
società fomi,tlrici s'OlIo ill corr:ispettivo del

p'I1ezzo dei caI1buranti medesimi, veI1sando,
oontestuallmente, di'I1eIttamente a favoI1e dello
Stato, l'aliquO'ta fiscale median:te pagamento

in conto cor!rent'e postale o 'altra mDda:Lità,

p['evia apposita annDtazione sul registro di
obbligo per l'UTIF.

(4 ~ 3446)

CORRAO. ~ Al Ministro delle poste e del~
le teleoomunicaziJoni. ~ Per conoscere i mo-
tivi per i quali la RAI-TV non ha provve-
duto all'inizio. della costruzione della nuova
sede RAI di Palermo, per la quale furono a
SlUOtempo. aoquistatì i lotti di teTreno sui
quallÌ ~ravano oggi pesanti oneri fiscali, e
quali interventi il Ministro intende effettua-
re perchè siano immediatamente rimosse le
eventuali difficoltà.

(4 -3447)

COSTA. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per

conosceI1e i motdvi che hanno indotto ill suo
Ministero ad emanar~ dispoSiizionial,le di~
pendenti P,mfe1J1JuI1edI1ca nntenpretazione
del concetto di « deportato civill'e» in neNo
oO'nt:mSito con quanto afFeI1mato piÙ vohe
dall Cons.iglio di Stato e cons~crato in de~
oreti di accogli mento di ,ricorsi st'raordinari.

È caphato, infatti, che in quakhe .pr:ovin~
cia il riconoscimento di deportato civile, già
ooncesso, è stato 'Sucoes:siv3!meI1Jte lI1evocato
eon la oonva:lida del Ministero, che ha Iriget~
taJto il ,ricorso gerarchico, men:tJ:'e, in Urn se~
oondo Itempo, a seguito di rioorso stra:OIrdi~
nario al Presidente della Repubblica, su pa~
rere del Consiglio di Stato (vedi Adunanza
genemle del 12 maggio 1966 ~ ,nioorso De
Luca Ennio), è stata annuLl3Jta {a 'revoca del~
'la P:refettura.

Il Consiglio di Stato, infatti, ha affermato
che « è da oonsideraJ:1si " deportato" H dtta-
dina italiano ,rastreLlato daJle truppe ,germa~
niche di 'Occupazione e t1rasfenito coa1Jtiva-
mente in alttra Ilocalità ed ivi vrattenuto con~
Ma la sua volon:tà ».

Nonostante tale esplicita ilI1Jterpretazione,
H Ministero ebbe a chiari:re, OCinpropria ck-
cOllare, che H tirasferimeI1Jto oO'attivo doveva
essere interpretato come conseguenza dira:rp-
presaglie deHe l1Jruppe germaniche ad atti
ostili pOSltiin es'sere da civi:li.

L'intenpretazione del Ministero non rpuò
non considerarsi cO'ntraddittoria ed arbitra-
ria e man SlUffragata da elementi ohiettlivi.
se s~ ,ti,ene presente che ,lo stesso Minisltero,
in oocasione de'l precirtato rico['so, n'e rpm-
pose 1',aocogJimento al Presidente deHa Re~
pubblica, così come non può non ,ravvisarsi
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l'arbitrarietà del cancetto di azione di >nlrp.
presaglia richiesta dai M~nilstero per il. 'ri~
co.noscimel!1lto di depoDtazio1l'e nan prevl'Slta
dal Consi'glio di Sta:to.. Oltre a dò, in qual~
Sliasi azi.one di rl'astreHament.o ed allo.n;tana~
mento iCOIattiv.odi cittadini nOln può mon es~
sere implk1to i,l canoett.o di 'J1alppvesaglia.

L'eHoneÌità del1a ,tesi mini:Slteria:l'e tro.va an~
oo.ra oonferma nell'Adunanza generale del
Consi'gli'O di Stalt'O derI 4 dicembJ:1e 1969, o.ve,
f,ra Il'altra, è detta: «Questa ~duna:nza ge~
nende ritierne che ,i'l oOlnoetto di depOlrtruto
civHe adotltato dalila decisione minirslt'e'I'Ìa.le
impugnata a :giusltificazione deWanmliUamen~
to ipvefetti'zio rConfevmato è ,enroneo sia nel
punt.o in cui si assume cOlme element.o es~
senziale deMa fa,tHs:pecie che ill.raS'treHamen~
to sia mo.tiv'a!to da TruppI1esaglie per .i'1 com~
pimento di atti .osltHi allrle tnlippe germankhe,
sia per il rpunto in cui si postutla che ill de~
pOlrtruto, una vaMa 't'l'asportata in ,località Io.n~
truna drul'luOlgo di ori:gifiie, vi sia nOln soltant.o
tlrruttenut.o rOontlvo la volontà, ma fisircamente
privruto ddla l,ibertà rpeDsOlnale oOln misure
ma:teriaJ.i di,vette ad impedire la fuga ».

QUaJlìto sopra pivemesso., 'tenuto p11esente
che la provincia di Lrutma, come altre pr.o-
vincie, è stata, durante l'ultima gueI1ra, 'sot-
topo.sta al do.loros.o e 'massioci.o fenomeno
deLla derpo.rtaZJione, con la oonseguente ne-
cessità, per calara che ne furonO' oggettO',
di .ottenere i,l d.canosÒmento giuridica ai
sensi del,l' artioolo8 del decreto l!egislrutivo

luO'gO'tenenzirule 14 febbraio 1946, n. 27, ed

aHO' soop.o di evi,trure oriteri di dilsorimina-
zio.ne, per cui 'la qualifioa è stata fino ad
oggi rioonO'sciuta sol.o a cO'lOl11ache hanno

preseI1ltruta ,rkorso., dop.o il diniegO' prefetti~
zia, al Capo. deUo Sta:ta, l'irnte1111ogante chie-

de di canascere se il MinistrO' nan ritenga
necessaria che venganO' !riesaminate le drca-

'lari ministeria!li n. 4400/L/1 del 25 attO'bre
1967 e n. 2785/X.l dell'8 giugnO' 1972, al fine

di aggiarnarle aHa luce dei pareri emanati
dal Consiglio di Stata e dei canseguenziali
deoreti del Presidente della Repubblka, on~
de garantÌ<re aJi CÌittadini un atteggiamentO'
univ.ooo ed immune da dispariJtà di tratta-
mento.

(4 ~ 3448)

18 LUGLIO 1974

MARI. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici
e della sanità. ~ Premes1so:

che l'entrata in funzione dell'impianto
di pO'tabilizzaziane deH'aoqua del fiume For-
tore, con la canseguente maggiare possibi-
lità di emgazione di aoqua patabile a f.ava~
re di una parte della papaflaziane della pro-
vincia di Foggia, non può portare il sia pur
minimo gia,vamenta aUe papalaziani dei ca-
muni di Torremaggiare, San Paola Civitate,
SeI1racapriala e Chieuti;

che il motivo è da ricercal1sri essenzial~
mente nedla partioolare situaziane di inade~
guatezza degli impianti idrid esistenti nel-
la zana (serbatai, pampe, tubaziani), che nan
passano sapportare ulterIari carichi paichè
già dima.stratisi inidonei a far £<rante alle
attuali limitatissime erogamoni,

si chiede di sapere quali appropriati,
efficaci ed urgentislsimi pravvedimenti si
vagliono attuare pelI' eJiminare le cause che,
anche 'Can l'utilizzaziane per uso patabile
deUe acque del FortO're, non permettonO' un
più lalI'go appravvigiOlnamento d'acqua aLle
papolaziO'ni di Ta~remaggiare, San Paola
Civitate, Serracapriala e Chieuti, per la rimo-
zione delle quali è richiesta in particalare
l'adeguato patenziamenta dell'impianta di
sallevamenta e della candatta ascendente che
callega i serbatO'i di arrivo con il serbatO'io
di distribuzione di PagHaravecchia.

(4 -3449)

SIGNORI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per sapere se nan ritenga

ormai urgente intervenire, in moda ferma e
drastica, a live1lo nazianale e di MEC:

a) perchè la speculazione in campa ZOO'.
tecnico, soprattutto sulle carni bOVline,pra-
ticata in larga scala da parte di ,impartatori
nazianali re di e1spartatori stranieri, venga
stroncata can tempestività e decisiane;

b) perchè il mercatO' italiana dei bavini,
da lunga tempo trascurata, sia adeguatamen-
te attivata ed i prezzi delle carni e del latte
sianO' adeguati ai cO'sti sempre crescenti di
allevamentO' del bestiame (negli ultimi due
anni i costi sana aumentati di circa il 50 per
centO' ed i pl1ezzi aHa praduzione sii s.ono ri~
dotti del 30 per cento, can la oanseguenza che
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d:ll1eddi,to dei lavomtol1i devIa IteJ1ra,di fJ1On~
te al generale aumento del costo delila vita,
ha sU!bìto una decurtazione eSlt1remamerr1Jte
grave);

c) pe:rchè, in oorrispondenza a quanto
avvenuto in tutti i Paesi occidentali, si elri.~
mini Tanacronismo che solo in Italia i prezzi
alla produzione di fondamentali prodotti, co~
me la ca:rne ed il latte, sono stati ridotti e
mortificati, facendo pagal1e all'agÒcohura,
con assurdi prezzi antieconomici, il costo pre~
valente dell'inflazione;

d) perchè siano eliminate le speJ1equazio~
ni di prezzo dei prodotti zootecnici nelle va-
l1ie nazioni del MEC, dove si è giunti all'as~
surdo di premial1e, per di più a carico del
FEOGA, le importazioni con aliquote com~
pensative, che hanno raggiunto anche il 40
per cento deri prezzi, con,va conseguenza di vi-
stosi incentivi alle ,importazioni e, quindi, di
un aumento ,ri,levante del disavamo deHa bi~
lancia agricola alimenta're;

e) perchè sia data immediata possibilità
di conferimento delle cami bovine all'AIMA,
da parte degH allevatori del nostro Paese, as~
sicurando continuità di finanziamento e ga~
rantendo l'utilizzazione di magazzini frigori-
£eri adeguati;

f) perchè, al fine di l1ealizzare il passag~
gio diretto dal produttore al consumatore, le
centraH del latte siano affidate, ovunque pos~
sibille, alla gestione di cooperative latti ero-
casearie, con i neoessari controlli pubblici a
fini igienico-sanitari e della determi'lazione
dei prezzi.

L'interrogante rileva che è urgente restitui-
re fiducia ai lavoratori della terra perchè, in
generale, la vita nelle campagne è diventata
precaria e le aziende ZiOotecniche stanno chiu~
denda le staUe o riducendo il numero dei capi
alllevati, con conseguenze che non tarderanno
a manifestarsi come molto gravi sulla bilan~
cia dei pagamenti o ~ quello che forse è peg-
gio ~ subordinando all'imprevedibile anda~

mento del mercato mondiale anche il riforni~
mento di alimenti indispensabiH di cui innes~

sun momento un popolo deve trovarsi srprrov-
visto.

(4 ~ 3450)

BLOISE. ~ Al Ministro dell'interno. ~ PeT
conosce:re:

quali provvedimenti ha disposto ed in-
tende dispor>:re in seguito a,ll'atltentalto fa~
sdsta per1pet,rato a Cotronei, subiito dopo
la cOiIl'olus,j'oil1!edi un oomizio tenurbo dal sin~
daoo di Omtone, 'rimasto i:Heso per fortui,to
caso;

se non dt1ene di dav1erallal1gare ed in~
tensHÌ!care le indagini a tutta la zona dd
CJ10Itonese, do'Ve sono stati segnalati e de~
nuncialti una sel1ie di a:tJtentati di non t'ra~
scurarhi1e el1Jtiltà;

se non dt:uene di diSlp0I111eUina maggiol1e
V1igiilanza a Reggio Ca,labria, da Itempo p:un~
110di pa:rtenza e sede privilegiata della stra-
tegia del terr1Olr:USiIDOfasciSlta, che ha avuto
le sue più ,recenti manifestazioni in gravis-
simi crimlini, qUaJle quello di Brescia.

(4~3451)

MONTINI, DAL FALCO. ~ Ai Ministri

della pubblica istruzione e della difesa. ~

Per conoscere se non si intenda, in via eoce~
zionale ed in attesa di una necessaria ed ur~
gente normalizzazione della situazione, prov~
vedere intanto, ove possibile, con personale
militare convenientemente selezionato, all'in~
tegrazione del personale di oustodia di musei,
pinacoteche, elocetera, già chiusi o per i qua~
li è prevista a breve termine la chiusura in
r3ùJporto ,appunto alla carenza di personale.
e aiò in considerazione del danno gravissimo
ed irrimediabile che deriva al Paese dalle
reazioni a tali chiusure, soprattutto da parte
dei turisti stranieri.

(4~3452)

PREMO LI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ In merito alla grave crisi

che travaglia la BiennaJ1edi V,enezia e che, 'Per
il secondo anno, rende praticamente irrealiz~
zabile ogni tipo di manifestazione artistica,
con grave danno non soltanto del prestigb
della rassegna, ma anche del turismo venè~
ziano, J'interrogante chiede di conoscere qU3~
li provvedimenti il Governo intende IPrende~
re per porre fine alle lotte tra i partiti ohc',
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contendendosi con metodi indegni [ posti
di potere, hanno irrimediabilmente compro-
messo io svolgimenrto delle mO'st're.

L'interrogante ohiede, altresì, se il Presi-
dente del Consiglio dei ministri è a cono-
scenza delle rpeI1plessità del mondo cultura-
le !per i,l modo con ooi sono stati rprescelti
i responsabili di ogni sezione e se condivide
la designazione di un teatrante anche a re-
sponsabile della sezione musica: decisionç,
questa, che ha provocato le dimissioni del
maestro Massimo Bogianckino e la vibrata
protesta del maestro GoffredO' Petrassi, Il
quale ha parlato di « musica UIIIli.liata».

Tutto quanto sta aocadendo alla Bienna-
le allarma seriamente la cittadinanza vene-
ziana, la quale è cO'stretta a constatare come
le srpartizioni politiche deUe cariche prescin-
dano dal1a capacità. Pur di garantirsi nuovi
centJ:1idi potere in un settore co,sì delicato
come quello del,la cultura, i partiti della mag-
gioranza hanno OIptato per un'O\]Jerazione di
sO'ttO'governo, con quei metodi che sono or-
mai divenuti regola nel nostro Paese. A ri-
metteJ:1ci, questa volta, è un'intera città che
amaramente deve registrare il tramonto di
una gloriosa istituzione come la Biennale.

(4 . 3453) I

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma del-

l'articolo 147 del Regolamento, le interro-
gazioni n. 3-1246, dei senatori Veronesi
e Bonazzi, n. 3-1247, dei senatori Papa

ed altri, e n. 3-1248, dei senatori Scar-
pino ed altri, saranno svolte presso la 7a Com-

missione permanente (Istruzione pubblica e

belle arti, ricerca scientifica, spettacolo e
sport).

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 23 luglio 1974

P RES I D 'E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi martedì 23 luglio in ,due sedute pub-

bUche, la prima alle ore 10 e la seconda alle
ore 17,con il seguente ordine del giorno:

L Discussione dei disegni di legge:

1. Assegnazione al Comitato nazionale
per l'energia nucleare di un contributo or-
dinario di lire 60 miliardi per l'anno 1974.
(1503 ).

2. Conversione in legge del decreto-leg-
ge 8 luglio 1974, n. 255, recante norme per
l'applicazione dei regolamenti comunitari
n. 834/74 e 1495/74, concernenti zuccheÌ'i
destinati alla alimentazione umana (1707)
(Relazione orale).

3. Conversione in legge del decreto-legge
8 luglio 1974, n. 262, concernente misure
per fronteggiare eccezionali esigenze dei
servizi postelegrafonici (1710).

II. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

Proroga dei termini stabiliti dagli arti-
coli 1,3,6 e 28 della legge 28 ottobre 1970,
n. 775, recante modifiche ed integrazioni
alla legge 18 marzO' 1968, n. 249, sul riordi-
namento della pubblica Amministrazione
(114).

FILETTI. ~ Modifiohe ed integrazioni
all'artilOolo 26 della legge 28 ottobre 1970,
n. 775, concernenti il riconoscimento di
servizi non di ruolo dei dipendenti stata-
li (504).

BARTOLOMEI ed altri. ~ Interpreta-
zione autentica dell'articolo 26 della legge
28 ottobre 1970, n. 775, e dell'articolo 41
del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 28 dicembre 1970, n. 1077, in materia
di valutazione dell'anzianità di servizio
degli insegnanti (516).

TANGA. ~ Valutazione dei servizi ai fini
del computo dell'anzianità richiesta per
l'ammissione agli scrutini di promozione
degli impiegati civili dello Stato (580).

La seduta è tolta (ore 21,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore generale del ServIzIo del resocontI parlamentan


